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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO
 SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
 00198 ROMA – VIA PO, 36
 COMUNICATO UFFICIALE n.1
 STAGIONE SPORTIVA 2014/2015
 INDICE
 PREMESSA
 1. ATTIVITA’ di BASE
 2. ATTIVITA’ GIOVANILE AGONISTICA
 3. ATTIVITA’ di CALCIO FEMMINILE
 4. ATTIVITA’ di CALCIO a 5
 5. ATTIVITA’ SCOLASTICA
 6. TUTELA della SALUTE e della SICUREZZA
 7. NORME GENERALI per lo svolgimento delle attività giovanili
 8. REGOLAMENTAZIONE dei TORNEI organizzati dalle società
 Allegati
 Allegato 1 - Schema riassuntivo modalità di gioco Categorie di Base e Giovanili 2014-2015 Allegato 2 - Annullamento Tessera FIGC Piccoli Amici 2014-15 Allegato 3 - Schema opportunità di deroga ragazze calciatrici 2014-2015 Allegato 4 - modulo deroga ragazze calciatrici 2014-2015 Allegato 5 - Referto Gara - Categorie di Base 2014-2015 Allegato 6 - Criteri di Ammissione Campionati Regionali Allievi e Giovanissimi 2014-15 Estratto garanzie previste Polizza Assicurativa Tesserati SGS
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Premessa Princìpi fondamentali
 L’attività calcistica giovanile viene regolata tenendo presente in maniera prioritaria quanto riportato dalla “Carta dei diritti dei bambini” (New York – Convenzione sui Diritti del Fanciullo del 20/11/1989) e dalla “Carta dei diritti dei ragazzi allo Sport” (Ginevra 1992 - Commissione Tempo Libero O.N.U.) in appresso indicata, alla quale si deve guardare con particolare attenzione, in modo che ad ogni bambino e bambina siano assicurati: • IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE; • IL DIRITTO DI FARE SPORT; • IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO; • IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATO ED ALLENATO DA PERSONE COMPETENTI; • IL DIRITTO Dl SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI SUOI RITMI; • IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE SUE STESSE POSSIBILITÀ DI SUCCESSO; • IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE ALLA SUA ETÀ; • IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA; • IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO; • IL DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE. Anche l’UEFA, riunitasi in più occasioni con le 54 Federazioni calcistiche associate, nel trattare argomenti che riguardano il calcio giovanile (e quello di base in particolare), sottolinea i concetti espressi nella “Carta dei diritti” e, per conferire loro un significato più pregnante, li ha raccolti in un decalogo che riteniamo utile porre all’attenzione degli operatori del calcio giovanile: • IL CALCIO È UN GIOCO PER TUTTI; • IL CALCIO DEVE POTER ESSERE PRATICATO DOVUNQUE; • IL CALCIO È CREATIVITÀ; • IL CALCIO È DINAMICITÀ; • IL CALCIO È ONESTÀ; • IL CALCIO È SEMPLICITÀ; • IL CALCIO DEVE ESSERE SVOLTO IN CONDIZIONI SICURE; • IL CALCIO DEVE ESSERE PROPOSTO CON ATTIVITÀ VARIABILI; • IL CALCIO È AMICIZIA; • IL CALCIO È UN GIOCO MERAVIGLIOSO; • IL CALCIO È UN GIOCO POPOLARE E NASCE DALLA STRADA …… In queste affermazioni, riportate peraltro su un documento-video ufficiale, si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si devono riferire tutte le attività promosse, organizzate e praticate nei Settori Giovanili. Negli intendimenti UEFA è considerato di estrema rilevanza il ruolo del calcio come agente efficace di integrazione sociale ed è per questo che il massimo organismo del calcio europeo invita le Federazioni a porsi il problema del “recupero” del calcio di strada (Grassroots Football), soprattutto come filosofia di fondo della didattica applicata. Al fine di indurre le Federazioni Nazionali ad una maggiore attenzione al calcio di base e allo sviluppo delle attività secondo gli intendimenti appena descritti, la UEFA ha istituito la “UEFA Grassroots Charter”, la “Carta del Calcio di Base” a cui hanno aderito la maggior parte delle Federazioni Calcistiche Nazionali Europee che possiedono i requisiti minimi richiesti dalla UEFA stessa. La Federazione Italiana Giuoco Calcio ha aderito il 24 marzo 2009, con la sottoscrizione della “Carta” da parte del Presidente Giancarlo Abete e del Presidente della UEFA Michel Platini.
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1 ATTIVITÀ DI BASE
 1.1 Norme regolamentari dell’attività di base
 L’attività delle categorie di Base ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico ed è organizzata su base strettamente locale. 1. Partecipano all’attività le seguenti categorie di calciatori:
 - Piccoli Amici - Pulcini - Esordienti
 2. L’attività è suddivisa in due fasi: quella autunnale e quella primaverile (all’inizio
 della fase primaverile è possibile iscrivere nuove squadre). Le Società possono partecipare ai tornei organizzati nell’ambito dell’attività di base con una o più squadre, favorendo la massima partecipazione dei tesserati alla attività. Alle gare partecipano il numero di calciatori previsto per ogni specifica attività. Le formazioni, indicate nell’elenco da presentare all’arbitro, possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere anche miste. Tenuto conto del prevalente valore promozionale dell’attività di base, i Presidenti dei
 Comitati regionali ed i coordinatori scolastici, ciascuno per quanto di competenza devono promuovere presso le Società, con i Dirigenti, con gli Allenatori, con i Giovani Calciatori e con i Genitori i valori positivi del calcio e dello sport, in quanto valutati fondamentali per una corretta crescita dei bambini/e. 3. Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, per verificare l’attività effettivamente svolta dalle Società organizzano, in conformità agli indirizzi fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre mesi. Inoltre, tenendo conto della realtà nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea sotto il profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei gironi per fasce d’età. 4. Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali presentano l’elenco nominativo dei componenti la squadra, indicando l’anno di nascita di ciascun bambino/a. 5. Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, , in caso di necessità, possono inserire nel medesimo girone due o più squadre di una stessa Società.
 6. E’ vietata la partecipazione di uno stesso giocatore a due gare di Torneo che si svolgono nella stessa giornata solare. 7. Tenuto conto della giovane età i/le bambini/e non devono disputare più di una gara nelle giornate del sabato e della domenica della stessa settimana, salvo che non sia evitabile per oggettive ragioni organizzative. Tale disposizione si applica sia nel caso in cui le squadre di una stessa società siano inserite in gironi diversi, sia nel caso in cui siano inserite nel medesimo girone.
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Si riportano di seguito la disposizioni che regolano lo svolgimento dell’attività di base. Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC emanerà con delibera del Consiglio Direttivo apposita circolare esplicativa.
 a) Limiti di età per la partecipazione dei calciatori all’attività di Base
 PICCOLI AMICI
 Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età, ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto l’ottavo anno di età. PICCOLI AMICI 1°- 2° anno Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età, ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il sesto anno di età. PICCOLI AMICI 3°- 4° anno Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto il 6° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’8° anno di età. PULCINI Bambini e bambine che hanno anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età, ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 10° anno di età.
 PULCINI 1° ANNO Bambini e bambine che hanno anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età a partire dall’1 gennaio dell’anno in cui ha inizio la corrente stagione sportiva (attività prevista solo nella fase primaverile). PULCINI 2° ANNO Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 9° anno di età. PULCINI 3° ANNO Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 10° anno ESORDIENTI
 Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il decimo anno e che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il dodicesimo. ESORDIENTI 1° ANNO Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano
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compiuto l’11° anno di età. Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore, sempre che abbiano compiuto il 10° anno di età. ESORDIENTI 2° ANNO
 Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 12° anno di età. Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n° 3 o 5 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore, per disputare, rispettivamente, attività ufficiale 9c9 o 11c11. Inoltre, nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria, presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico,
 previo parere del Comitato Regionale LND competente territorialmente. Nella categoria “Piccoli Amici”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un anno alla propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della richiesta di deroga. Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate.
 b) Modalità di svolgimento delle gare Gli incontri tra le squadre devono svolgersi seguendo le indicazioni previste per ciascuna categoria e fascia d’età, secondo quanto disposto dalla circolare esplicativa richiamata nel presente articolo. b.1) Nella categoria “Piccoli Amici” gli incontri tra le Società devono essere svolti prevedendo il coinvolgimento di più Società contemporaneamente, e comunque con gruppi il più possibile numerosi in relazione alle possibilità organizzative dell’evento e della disponibilità della struttura nella quale viene disputato l’incontro. Tali incontri devono prevedere, oltre alle partite tra 2, 3, 4 o al massimo 5 giocatori, lo svolgimento di giochi e attività ludica con e senza palla. b.2) Nella categoria “Pulcini”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono
 essere disputate attraverso partite tra 5, 6 o 7 calciatori per squadra, così come indicato nella tavola riassuntiva e nell’allegato n°1. Nell’attività svolta dalla Categoria Pulcini:
 non è previsto fuorigioco;
 al portiere è concesso utilizzare le mani, dopo retropassaggio di piede da
 parte di un compagno;
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possono essere utilizzati palloni in gomma (meglio se di doppio o triplo strato).
 nel caso in cui, durante un tempo di gioco, si verifichi una differenza di 5 reti tra le due squadre, la squadra in svantaggio può giocare con un calciatore in più sino a quando la differenza viene ridotta a 3 reti.
 b.3) Nella categoria “Esordienti”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono essere disputate attraverso partite tra 7, 9 o 11 calciatori per squadra, come indicato nella tavola riassuntiva e nell’allegato n°1. Nell’attività svolta dalla Categoria Esordienti:
 nel gioco 7c7, in via facoltativa e previo accordo tra le società, il “fuorigioco” è
 previsto solo negli ultimi 13 metri (ovvero tra il limite dell’area di rigore e la linea di fondocampo), e non come contemplato dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” (ossia dalla linea di centrocampo);
 nel gioco 9c9 il “fuorigioco” è previsto solo negli ultimi 15 metri (ovvero tra il limite dell’area di rigore e la linea di fondocampo), e non come contemplato dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” (ossia dalla linea di centrocampo);
 nel gioco 11c11 valgono tutte le regole del calcio a 11 (fuorigioco, retropassaggio
 al portiere, ecc.).
 c) Tabella riepilogativa dei limiti d’età e delle modalità di gioco delle categorie di base
 CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA ETÀ DI RIFERIMENTO
 Piccoli Amici 2c2 – 3c3 – 4c4 – 5c5 e alternate
 a giochi di vario genere
 5 - 6 / 7 - 8 anni (dall’1.1.2006,
 purché abbiano compiuto 5 anni)
 Piccoli Amici
 1°-2° anno
 2c2 – 3c3 alternate a giochi di
 vario genere
 5 - 6 anni (dall’1.1.2008, purché
 abbiano compiuto 5 anni)
 Piccoli Amici
 3°-4° anno
 4c4 – 5c5 alternate a giochi di
 vario genere 7 – 8 anni (2006 e 2007)
 Pulcini 1° anno*
 (Solo fase primaverile) 5c5 8 anni (2006)
 Pulcini 2° anno 6c6 9 anni (2005)
 Pulcini età mista 6c6 8-9-10 anni (dall’1.1.2004 – 8 anni
 compiuti)
 Pulcini 3° anno 7c7 10 anni (2004)
 Esordienti 1° anno 7c7 o 9c9 11 anni (2003)
 Esordienti età mista 7c7 o 9c9 10 – 11 – 12 anni (dall’1.1.2002 – 10
 anni compiuti)
 Esordienti 2° anno 9c9 o 11c11 12 anni (2002)
 * L’attività prevista per i nati nel 2006 dovrà essere svolta nella prima fase autunnale prevedendo attività di gioco partita 5c5 alternata ad attività di gioco-esercizio, come di norma avviene nella categoria Piccoli Amici, denominata attività ”Piccoli Amici 2006”. L’attività Pulcini 1° anno potrà essere organizzata solo a partire dalla fase primaverile. (Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere l’allegato n°1
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d) Durata delle gare e sostituzioni Le gare vengono disputate in tre frazioni di gioco (tempi), la cui durata dipende dalla
 categoria o fascia d’età di riferimento, in particolare: Piccoli Amici: per le partite (a 2, a 3, a 4 o a 5 giocatori per squadra) si raccomanda una durata dei tempi di gioco di 10’ (massimo 3 tempi), alternati a giochi e attività ludica con e senza palla; Pulcini: 3 tempi da 15’ ciascuno; Esordienti: 3 tempi da 20’ ciascuno. A seconda del numero dei calciatori inseriti in lista, ciascuna squadra deve formare il numero massimo di gruppi squadra, con il fine di disputare il maggior numero di gare e far partecipare il maggior numero di giocatori contemporaneamente. Per quanto riguarda coloro che rimangono a disposizione, si precisa che tutti i partecipanti iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due; pertanto al termine del primo tempo, vanno effettuate obbligatoriamente tutte le sostituzioni ed
 i nuovi entrati non possono più essere sostituiti fino al termine del secondo tempo, tranne che per validi motivi di salute, mentre durante il gioco sarà possibile sostituire i bambini che hanno già preso parte al primo tempo per intero; nel terzo tempo le sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni bambino in elenco una presenza in gara quanto più ampia possibile. Ferma restando la validità sul piano didattico-formativo della suddivisione della gara in tre tempi di gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, nel caso in cui le condizioni meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula, i Responsabili Tecnici delle Società che danno vita agli incontri possono, in via del tutto eccezionale, utilizzare la formula dei due tempi di gioco, la cui durata dipende dalla categoria o fascia d’età di riferimento, in particolare: Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno Esordienti: 2 tempi da 25’ ciascuno In tal caso al termine del primo tempo tutti i calciatori in elenco, che non sono stati ancora utilizzati, devono obbligatoriamente prendere parte alla gara dal 1° minuto del
 secondo tempo e non possono più uscire dal campo di gioco, fatti salvi, naturalmente, eventuali casi di infortunio, mentre durante il gioco sarà possibile sostituire i bambini che hanno già preso parte per intero al primo tempo. Inoltre, qualora il numero di giovani calciatori che partecipano alla gara sia molto elevato, e non sia possibile disputare contemporaneamente altre gare nello stesso campo di gioco/impianto, è possibile aumentare il numero dei tempi di gioco fino a quattro (4): Pulcini: 4 tempi da 15’ ciascuno Esordienti: 4 tempi da 20’ ciascuno In tal caso, tutti i calciatori dovranno partecipare al gioco per almeno due tempi ininterrotti, fatti salvi, naturalmente, casi di infortunio.
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Alle società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle modalità sopra descritte, verranno assegnati dei benefit che si aggiungeranno alla graduatoria di merito prevista in ciascuna categoria. Nell’Allegato n°1 al presente C.U. viene riportato lo schema riassuntivo delle modalità
 di svolgimento delle attività e delle gare delle Categorie di Base.
 e) Time Out In entrambe le categorie è possibile utilizzare un Time-out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nell’arco di ciascun tempo di gioco.
 f) Risultato delle gare
 Nelle categorie Pulcini ed Esordienti ciascun tempo è una mini gara che si conclude con un proprio risultato. I tempi successivi al primo (secondo e terzo) inizieranno con il
 punteggio di 0-0. Il risultato finale della gara sarà determinato dal numero di mini-gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per ciascun tempo vinto o pareggiato). ESEMPI CALCOLO RISULTATO FINALE Pareggio in tutti e tre i tempi della gara: risultato finale 3-3 Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre: 3-2 Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre: 3-1 Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi: 3-0 Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi: 2-2 Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi: 2-1 Si ricorda che per le categorie di base, Piccoli Amici, Pulcini ed Esordienti, i risultati delle gare non devono essere pubblicati.
 g) Conduzione tecnica delle squadre
 Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo un Corso CONI-FIGC.
 h) Arbitraggio delle gare
 Le gare della categoria Pulcini dovranno essere arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio”, salvo eventuali deroghe rilasciate ai Comitati Regionali a seguito di specifica motivata richiesta inoltrata al Settore Giovanile e Scolastico. Tale opportunità prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano
 la gara, delegando al dirigente arbitro ed ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano eventuali e particolari interventi di mediazione e supporto. Il Settore Giovanile e Scolastico incoraggia comunque ad utilizzare tale metodo anche nella categoria Esordienti.
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Nella categoria Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: - Tecnici: a tal proposito potrà essere utilizzata una delle seguenti formule:
 o Tecnici della società ospitante o Tecnici della società ospitata
 o Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo con formula dell’autoarbitraggio
 - Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per la stessa Società - Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco tenuto dalla FIGC - Auto arbitraggio Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di riconoscimento, la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti deve essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della LND territorialmente competente. Le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone che abbiano compiuto i quindici anni, tesserate per la Società o comunque per la FIGC, da utilizzare per la direzione delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con
 l’Associazione Italiana Arbitri, farà impartire alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione arbitrale. La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona segnalata dalla Società ospitante; in alternativa, come già sperimentato con successo in precedenza, è possibile anche prevedere che la partita sia diretta da un rappresentante della squadra ospitata, al fine di contribuire allo sviluppo di rapporti positivi tra le componenti sportive. Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del Tecnico o Dirigente-Arbitro, in cui sarà indicato il risultato e quanto riportato nel referto arbitrale. Il direttore di gara provvederà, quindi, a completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste (vedi esempio del modello di “referto gara” delle categorie Esordienti e Pulcini in allegato). Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di eventuale disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa
 della gara successiva, alla Delegazione della LND territorialmente competente.
 i) “Green Card”
 Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che premia i giovani calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good Play” (Gioco Buono).
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In sostanza gesti di significativa sportività nei confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici. Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione competente per territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il Settore Giovanile e Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet.
 Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da entrambi i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a determinare la graduatoria di merito di entrambe le categorie.
 l) Saluti I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, stringendosi la mano.
 m) Conclusioni delle attività Al termine della stagione sportiva, i Tornei delle categorie di Base dei Pulcini e degli Esordienti si concludono con una Festa Provinciale organizzata dalle Delegazioni competenti, a cui dovranno prendere parte un minimo di 4 squadre nella categoria Pulcini ed un minimo di 3 squadre nella categoria Esordienti. Alle “FESTE” conclusive ai vari livelli (considerando che l’attività può essere suddivisa per fasce d’età, oltre che per categorie, e che le feste conclusive possono essere sia a carattere Provinciale che Regionale) dovrà essere prevista la partecipazione alle Scuole
 di Calcio che si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari connotazioni organizzative e didattiche, considerando: - numero delle “Green Card” ottenute; - rapporto tra tecnici qualificati e numero di bambini/e; - rapporto tra numero di squadre pulcini ed esordienti iscritte e numero di tesserati; - numero di bambine partecipanti; - partecipazione alle riunioni organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico. Si precisa comunque che i sopraccitati aspetti non dovranno penalizzare le Società che hanno minori possibilità organizzative (es. aspetto demografico, etc.) Le Graduatorie di Merito così definite dovranno essere pubblicate al termine dell’attività specificando i punti ottenuti per ciascun criterio considerato. Nelle feste finali, ed in tutte le fasi precedenti, non dovranno comunque essere previsti turni ad “eliminazione diretta” (es. semifinali con due squadre), né tantomeno tempi
 supplementari e/o calci di rigore per determinare la vincente. Stante il carattere ludico-promozionale dell’attività più volte ribadito, non si deve dar luogo a fasi di finale per l’aggiudicazione di eventuali titoli, né, evidentemente, pubblicare nel corso della stagione le relative classifiche.
 n) Esordienti 2° anno 11c11
 Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri finanziari, di usufruire di arbitri ufficiali dell’AIA, a condizione, però, che gli arbitri siano utilizzati in tutte le Delegazioni di competenza.
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L’autorizzazione all’utilizzo degli arbitri è rilasciata dalla FIGC previo parere positivo della LND e dell’AIA. A tal fine le società presenteranno entro i tempi stabiliti dal C.R. LND di competenza richiesta ai suddetti Comitati competenti, che se favorevoli alle designazioni la inoltreranno, alla LND, la quale trasmetterà la richiesta alla FIGC per le valutazioni di competenza. Sarà cura della FIGC acquisire il parere dell’AIA.
 o) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche
 Le società appartenenti alle Leghe Professionistiche partecipano di norma alle attività delle categorie di base previste in ambito provinciale, confrontandosi con squadre dilettantistiche appartenenti alla fascia di età di un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste (p.e. compimento del dodicesimo anno di età per partecipare all’attività Giovanissimi e compimento del decimo anno di età per la partecipazione all’attività Esordienti). In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare all’attività ufficiale con i gruppi squadra della medesima società della classe d’età di un anno inferiore rispetto alla propria. L’attività prevista per tali società sarà pertanto la seguente: Fascia d’età Attività ufficiale categorie di base Attività prevista per società di Lega Professionistica Esordienti 2° anno 9c9 o 11c11 Giovanissimi - “fascia B” o Provinciali Esordienti 1° anno 7c7 o 9c9 Torneo Esordienti 2° anno (9c9 o 11c11) Pulcini 3° anno 7c7 Torneo Esordienti 1° anno (7c7 o 9c9) Pulcini 2° anno 6c6 Torneo Pulcini 3° anno (7c7) Pulcini 1° anno 5c5 Torneo Pulcini 2° anno (6c6)
 Qualora le società lo ritengano opportuno, possono comunque inoltrare richiesta, con
 istanza motivata, al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico ed al Presidente del Comitato Regionale LND. Quest’ultimo, sentito il parere del Coordinatore Federale Regionale, d’intesa con il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico, può consentire, in deroga, la partecipazione di squadre di Società della propria giurisdizione alle attività programmate per i bambini di pari età, secondo le modalità di gioco previste, inviando la relativa comunicazione alla Società richiedente ed al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico. L’eventuale attività prevista per la categoria Giovanissimi fascia “B”, organizzata appositamente per le sole società professionistiche per bambini appartenenti per età alla categoria Esordienti 2° anno, dovrà comunque osservare i seguenti principi:
 • gironi formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per le trasferte e che garantiscano la frequenza scolastica; • osservanza delle norme previste per la categoria Esordienti.
 In tal caso, solo per tale attività, alle società professionistiche è concessa la possibilità di utilizzare bambini nati nello stesso anno, che compiono il dodicesimo anno entro il 31 dicembre della corrente stagione sportiva.
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p) “Terzo Tempo FAIR PLAY”
 Il Settore Giovanile e Scolastico promuove l’organizzazione del Terzo Tempo Fair Play da parte delle società. Nel corso del Terzo Tempo “FAIR PLAY”, le società e le famiglie mettono a disposizione dei/delle partecipanti una merenda da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito anche a tecnici, dirigenti e genitori delle squadre coinvolte in occasione dell’incontro. In questo modo il Settore Giovanile e Scolastico intende diffondere i valori della sana competizione sportiva.
 q) Attività con Enti di Promozione Sportiva
 Le Società affiliate alla FIGC possono partecipare a Manifestazioni o ad attività delle categorie di Base (Piccoli Amici, Pulcini e/o Esordienti) e delle categorie giovanili (Giovanissimi e Allievi) organizzate da Enti di Promozione, secondo quanto stabilito negli eventuali accordi siglati tra la Federazione Italiana Giuoco Calcio e gli stessi Enti.
 Tale partecipazione è comunque subordinata all’approvazione di tali Manifestazioni o attività da parte del Settore Giovanile e Scolastico.
 r) Attività non autorizzate (Piccoli Amici - Pulcini - Esordienti)
 Alla luce del carattere eminentemente promozionale e didattico di questa attività, è vietata l’organizzazione di “provini” (o raduni selettivi) per le categorie Piccoli Amici - Pulcini - Esordienti e comunque per tutti i tesserati che non abbiano compiuto il dodicesimo anno di età (fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 3.6), così come non è consentito per queste fasce d’età dare luogo a selezioni per attività di rappresentativa. Il mancato rispetto delle norme tecniche che regolano l’attività delle categorie Piccoli Amici, Pulcini ed Esordienti potrà comportare parere negativo per la conferma o l’eventuale attribuzione di tipologia alle “Scuole di Calcio”. Coerentemente con i princìpi fissati, i Comitati Regionali territorialmente competenti, d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico, possono realizzare attività adattate a specifiche esigenze territoriali e/o a criteri di sperimentazione. Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecniche, didattiche
 ed organizzative relative alle categorie di base, effettuando dei controlli a campione per accertare il rispetto delle normative tecniche previste al fine di tutelare, formare e coinvolgere i giovani calciatori, che debbono giocare comunque, e per più tempo possibile, indipendentemente dalle qualità tecniche di ognuno.
 1.2 Manifestazione “Sei Bravo a... Scuola di Calcio” Al fine di attuare la necessaria verifica dell’attività svolta nelle “Scuole di Calcio” ufficialmente riconosciute, il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza, anche nella corrente stagione, la Manifestazione “Sei Bravo a... Scuola di Calcio”.
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Tale manifestazione è articolata in prove tecniche, le cui modalità di svolgimento potranno essere strutturate (a partire dalla fase locale/provinciale) iniziando l’attività sin dalla fase autunnale e inserendo all’interno del Torneo Pulcini delle giornate dedicate al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio”, ad esempio con rapporto 1:3 o 1:4 (ogni 3-4 giornate del calendario del Torneo viene inserita una giornata del “Sei Bravo a...”). Ciascuna di queste giornate dovrà prevedere la partecipazione di almeno 4 squadre di
 altrettante società, in modo che l’evento sia anche occasione di festa. I contenuti tecnici della manifestazione dovranno far riferimento alla specifica Circolare diramata dal Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo. Tale attività, riservata alla categoria Pulcini, è da considerarsi ufficiale a tutti gli effetti: pertanto la partecipazione alla Manifestazione è obbligatoria per tutte le “Scuole di Calcio” comprese quelle “Qualificate” ed opportuna per i “Centri Calcistici di Base”. Le Società dovranno favorirne lo svolgimento, mettendo a disposizione impianti di gioco e relative strutture e attrezzature. La mancata partecipazione al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio” comporta parere negativo per la conferma del riconoscimento della “Scuola di Calcio”. Il Settore Giovanile e Scolastico, prendendo spunto dalla “Carta dei diritti del ragazzo allo sport”, richiede una serie di requisiti che costituiscono il presupposto per il riconoscimento delle Scuole di Calcio. Pertanto verrà consentita la partecipazione alle “FESTE” conclusive ai vari livelli del “Sei Bravo a… Scuola di Calcio” (per fasce d’età e a
 carattere Provinciale e Regionale) a quelle Scuole di Calcio che si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari connotazioni organizzative e didattiche, come ad esempio: - numero delle “Green Card” ottenute; - rapporto tra tecnici qualificati e numero di bambini/e; - rapporto tra numero di squadre pulcini ed esordienti iscritte e numero di tesserati; - numero di bambine partecipanti; - partecipazione alle riunioni organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico. Si precisa comunque che i sopraccitati aspetti non dovranno penalizzare le Società che hanno minori possibilità organizzative (es. aspetto demografico, etc.). Nel ribadire infine le motivazioni tecnico-culturali che hanno sostenuto tale proposta didattica, si ricorda tuttavia che le attività potranno essere programmate in qualsiasi periodo della stagione sportiva e per una durata complessiva sufficientemente ampia (2-3 mesi).
 Si allega al presente comunicato:
 - il quadro riepilogativo delle attività ufficiali della stagione sportiva
 2014/2015 (allegato n.1)
 - itinerario tecnico-didattico nell’attività ufficiale delle categorie partecipanti
 alla attività di base
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2) ATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICA
 L’attività giovanile è ad indirizzo competitivo e si configura principalmente attraverso i risultati delle gare ed il comportamento disciplinare in campo e fuori di Atleti, Tecnici e Dirigenti. Partecipano alla attività agonistica le seguenti categorie di calciatori:
 - Giovanissimi - Allievi
 2.1 Categoria Giovanissimi
 a) Caratteristiche dell’attività agonistica
 L’attività della categoria “Giovanissimi” costituisce il primo momento di verifica del processo di apprendimento tecnico-formativo.
 b) Limiti d’età
 Possono prendere parte all’attività Giovanissimi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età e che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il quattordicesimo.
 c) Composizione delle squadre Ai campionati Giovanissimi, ad eccezione di quello Nazionale, è possibile partecipare con squadre composte da ragazzi e ragazze. Alle ragazze viene concessa la possibilità di partecipare a tale attività, anche se appartenenti per età alla categoria “Allieve”. In tal caso è necessario presentare richiesta di deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico attraverso il Comitato Regionale LND territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). Le società possono tesserare calciatori extracomunitari, fermo restando il rispetto delle normative federali e delle disposizioni FIFA in materia di tesseramento dei minori.
 d) Durata delle gare Le gare vengono disputate in due tempi di 35’ ciascuno.
 e) Saluti Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici devono promuovere il saluto al pubblico e fra le squadre stringendosi la mano.
 f) Ordinamento dei campionati L’attività della categoria Giovanissimi si articola come segue:
 A) Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti B) Campionato Regionale Giovanissimi C) Campionato Provinciale Giovanissimi

Page 15
                        

A) Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti
 a1) Organizzazione Il Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti è organizzato dal Settore Giovanile e Scolastico.
 a2) Partecipazione Partecipano al Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti le società appartenenti alla Lega Nazionale Professionisti di Serie A, alla Lega Nazionale Professionisti di Serie B e alla Lega Italiana Calcio Professionistico. La partecipazione a tale Campionato è subordinata alle seguenti condizioni:
 - l’ottenimento della Licenza Nazionale per la partecipazione campionato di
 competenza stagione sportiva 2014-2015 - la presentazione nei termini e con le modalità fissate dal Settore Giovanile e
 Scolastico della domanda di iscrizione al Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti
 - possibilità di salvaguardare gli impegni scolastici; - le distanze da coprire nelle gare in trasferta devono essere tali da rientrare
 possibilmente nell’arco della giornata; - le partite devono essere disputate la mattina della domenica (o il pomeriggio, se le
 distanze lo permettano); Sulla base delle domande pervenute, il Settore compilerà i relativi gironi ed il calendario delle gare. La eventuale gestione tecnico-amministrativa sarà a carico di questo Settore. Le norme organizzative e disciplinari verranno successivamente emanate dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e scolastico e pubblicate con apposito Comunicato Ufficiale.
 a3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dal Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
 a4) Modalità di svolgimento Le squadre ammesse al Campionato Nazionale “Giovanissimi” Professionisti vengono suddivise in gironi, secondo criteri di vicinanza. Le squadre meglio classificate in ciascun girone sono ammesse ad una fase finale, le cui modalità di svolgimento verranno
 determinate con apposito Comunicato Ufficiale. Alla squadra vincente la gara della Finale Nazionale per squadre di Società professionistiche è attribuito il titolo di “Campione d’Italia Giovanissimi Professionisti”.
 a5) Conduzione tecnica delle squadre Le squadre che partecipano al Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. Il nominativo dell’allenatore va comunicato entro l’inizio del campionato.
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B) Campionato Regionale Giovanissimi b1) Organizzazione
 Il Campionato Regionale Giovanissimi è organizzato dai Comitati Regionali LND territorialmente competenti, secondo quanto disciplinato dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico attraverso i criteri di ammissione e quelli di preclusione, pubblicati dallo stesso Settore, purché tenuto conto anche del potenziale livello tecnico, si abbia un numero di iscrizioni sufficiente a comporre almeno un girone.
 b2) Partecipazione Al Campionato Regionale Giovanissimi sono ammesse di diritto (se non precluse e se ne fanno richiesta): – le squadre di Società Professionistiche che al termine della stagione sportiva precedente sono retrocesse nel Campionato di “Serie D”; – le squadre campioni provinciali e locali della categoria Giovanissimi; – le squadre non retrocesse di ciascun girone del Campionato Regionale Giovanissimi della stagione sportiva precedente. L’ammissione al Campionato Regionale Giovanissimi è stabilita, dal Comitato Regionale territorialmente competente, ed è subordinata: – al rispetto dei “Criteri di ammissione ai Campionati Regionali Giovanissimi ed Allievi” allegati al presente comunicato. I “Criteri di ammissione ai Campionati Regionali Giovanissimi ed Allievi per la stagione 2015-2016 saranno approvati dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicati su apposito Comunicato
 Ufficiale, prima dell’inizio dei Campionati della stagione sportiva 2014-2015; – alla presentazione di una domanda di ammissione nei termini e con le modalità stabilite dal Comitato Regionale competente per territorio; – al versamento di una tassa di iscrizione fissata annualmente dalla FIGC. E’ data facoltà ai singoli Comitati Regionali competenti per territorio, sia per il numero di Società presenti che per motivi organizzativi e strutturali, di permettere la partecipazione ai Campionati Regionali Giovanissimi a squadre di Società già impegnate nel Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti. Tale partecipazione, se consentita, dovrà essere considerata fuori classifica.
 b3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dal Campionato Regionali Giovanissimi
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
 b4) Modalità di svolgimento Le squadre partecipanti al Campionato Regionale Giovanissimi disputano, per l’aggiudicazione del titolo di “Campione Regionale”, una fase finale suddivisa per gli ambiti di appartenenza (professioniste da una parte e dilettanti/pure dall’altra); le modalità di svolgimento della fase finale regionale sono stabilite, prima dell’inizio dei Campionati, da ciascun Comitato Regionale LND territorialmente competente nel rispetto dei criteri fissati dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, con separato Comunicato Ufficiale .
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La squadra “campione regionale dilettanti/pure” viene ammessa alla disputa della fase finale nazionale per l’attribuzione del titolo di “Campione d’Italia Giovanissimi Dilettanti”. Le modalità di svolgimento delle finali nazionali vengono determinate annualmente dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate in un apposito Comunicato Ufficiale.
 In assenza di un Campionato Regionale Giovanissimi organizzato con le modalità di cui ai precedenti paragrafi, il titolo di “Campione Regionale” della categoria viene assegnato a seguito di “finali” tra le Società qualificatesi nei rispettivi Campionati Provinciali e Locali, previa verifica del possesso dei requisiti previsti dal presente C.U. e dai criteri d’ammissione, tenuto conto delle preclusioni, per i Campionati Regionali.
 b5) Diritti di classifica
 La partecipazione al Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti è motivo di preclusione al diritto di classifica per tutte le squadre della stessa Società iscritte al Campionato Regionale. Le gare disputate dalle squadre di Società considerate fuori classifica ed i relativi risultati acquisiti non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime che per tutte le altre incluse nello stesso girone, ferma restando, in ogni caso, la piena applicazione dei provvedimenti disciplinari.
 b6) Esclusione dal Campionato Regionale Giovanissimi
 Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Giovanissimi – unitamente alle “preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – comportano per la Società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare. c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica. d) Condanna della Società per illecito sportivo. e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica. f) Esclusione della Società dal campionato. g) Revoca dei titoli acquisiti. È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Giovanissimi unicamente la squadra
 Giovanissimi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale LND competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente.
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b7) Conduzione tecnica delle squadre Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Giovanissimi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. Il nominativo dell’allenatore va comunicato entro l’inizio del campionato. In presenza di casi particolari e di comprovate necessità, il Presidente del Comitato
 Regionale LND territorialmente competente, in accordo con il Presidente Regionale dell’AIAC, può consentire l’utilizzo di tecnici non qualificati che abbiano comunque frequentato corsi CONI-FIGC. Le determinazioni assunte dovranno comunque essere comunicate al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico.
 C) Campionato Provinciale e Locale Giovanissimi
 c1) Organizzazione
 Il Campionato Provinciale/Locale Giovanissimi è organizzato dalle Delegazioni della LND competenti per territorio, secondo i criteri fissati dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicati su Comunicato Ufficiale La partecipazione di una Società che ne faccia richiesta ad un Campionato Provinciale o Locale organizzato da altra Delegazione confinante con quella territorialmente competente può essere autorizzata dalla FIGC d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico previo parere:
 del Comitato Regionale territorialmente competente, se le Delegazioni
 appartengono alla stessa regione;
 dei Comitati Regionali territorialmente competenti, nel caso in cui le delegazioni seppur confinanti appartengano a regioni diverse.
 Resta facoltà del Comitato Regionale LND territorialmente competente, al fine del completamento dell’organico e/o per l’ ottimizzazione di un numero congruo di squadre per girone , l’assegnazione di Società a Delegazioni Provinciali diverse purché confinanti tra loro e della stessa regione.
 c2) Partecipazione Una Società ha facoltà di partecipare ad un medesimo Campionato Provinciale o Locale con una o più squadre. Ferma restando la disposizione che l’organico di ogni girone può prevedere la presenza di una sola squadra per ciascun sodalizio, in casi eccezionali e motivati, può essere concessa deroga dalla dal Comitato Regionale su richiesta della Delegazione della LND territorialmente competente.
 c3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dal Campionato Provinciali Giovanissimi
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
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c4) Modalità di svolgimento Ogni Campionato Provinciale e Locale si conclude con l’aggiudicazione del titolo di “Campione Provinciale o Locale”, che deve essere attribuito alle sole Società dilettantistiche/giovanili, anche se al primo posto si sia classificata una squadra appartenente alle Leghe Professionistiche. Conseguentemente, laddove esistono più gironi, dalle fasi per l’assegnazione del titolo
 Provinciale o Locale sono escluse le Società appartenenti alle Leghe Professionistiche. Il “campione provinciale”, se non precluso e se fa richiesta di partecipazione, ha diritto a partecipare al Campionato Regionale Giovanissimi della stagione sportiva successiva.
 c5) Diritti di classifica La Società che iscrive più squadre è tenuta ad indicare, prima dell’inizio del Campionato di competenza, la squadra a cui debba essere riconosciuto il pieno diritto di classifica; le altre squadre di tale Società prendono parte all’attività senza diritto di classifica. La partecipazione al Campionato Nazionale Giovanissimi Professionisti e/o Campionato Regionale Giovanissimi è motivo di preclusione al diritto di classifica per tutte le squadre della stessa Società iscritte al Campionato Provinciale/Locale. Le gare disputate dalle squadre di Società considerate fuori classifica ed i relativi
 risultati acquisiti non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime che per tutte le altre incluse nello stesso girone, ferma restando, in ogni caso, la piena applicazione dei provvedimenti disciplinari.
 c6) Non ammissione al Campionato Regionale Giovanissimi Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Giovanissimi - unitamente alle “preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le
 sei gare. c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica. d) Condanna della Società per illecito sportivo. e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica. f) Esclusione della Società dal campionato. g) Revoca dei titoli acquisiti. È da considerarsi non ammessa al campionato Regionale Giovanissimi unicamente la squadra Giovanissimi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente.
 c7) Conduzione tecnica delle squadre
 Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo il corso un Corso CONI-FIGC.
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2.2 Categoria Allievi
 a) Caratteristiche dell’attività
 L’attività della categoria “Allievi” costituisce il momento conclusivo di verifica del processo tecnico di apprendimento compiuto nell’ambito delle categorie giovanili; per il carattere competitivo e per il fatto che questa categoria rappresenta una fase fondamentale di perfezionamento e relativa maturazione tecnica, che prelude ad impegni agonistici di rilievo.
 b) Limiti d’età Possono prendere parte all’attività Allievi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente il quattordicesimo anno di età e che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il sedicesimo anno di età.
 c) Durata delle gare Le gare vengono disputate in due tempi di 40’ ciascuno.
 d) Saluti Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici devono promuovere il saluto al pubblico e fra le squadre stringendosi la mano.
 e) Ordinamento dei campionati L’attività della categoria Allievi si articola come segue:
 A) Campionati Nazionali Allievi Professionisti
 a1) Organizzazione I Campionati Nazionali Allievi Professionisti sono organizzati dal Settore Giovanile e Scolastico e si articolano in: - CAMPIONATO NAZIONALE ALLIEVI PROFESSIONISTI A e B, - CAMPIONATO NAZIONALE ALLIEVI PROFESSIONISTI LEGA PRO Divisione Unica.
 a2) Partecipazione CAMPIONATO NAZIONALE ALLIEVI PROFESSIONISTI A e B Partecipano al Campionato Nazionale Allievi Professionisti A e B le società appartenenti alla Lega Nazionale Professionisti Serie A e alla Lega Nazionale Professionisti Serie B. La partecipazione a tali Campionati è subordinata alle seguenti condizioni: – l’ottenimento della Licenza Nazionale per la partecipazione campionato di
 competenza stagione sportiva 2014/2015 – la presentazione nei termini e con le modalità fissate dal Settore Giovanile e
 Scolastico della domanda di iscrizione al Campionato Nazionale Allievi Professionisti A e B;
 – possibilità di salvaguardare gli impegni scolastici; – le distanze da coprire nelle gare in trasferta devono essere tali da rientrare
 possibilmente nell’arco della giornata; – le partite devono essere disputate il pomeriggio della domenica;
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Sulla base delle domande pervenute, il Settore compilerà i relativi gironi ed il calendario delle gare. La eventuale gestione tecnico-amministrativa sarà a carico di questo Settore. Le norme organizzative e disciplinari verranno successivamente emanate dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate con apposito C.U.
 CAMPIONATO NAZIONALE ALLIEVI PROFESSIONISTI LEGA PRO DIVISIONE UNICA Partecipano al Campionato Nazionale Allievi Professionisti Divisione Unica Lega Pro le società appartenenti alla Lega Italiana Calcio Professionistico e le società della Lega Nazionale Professionisti Serie A e della Lega Nazionale Professionisti Serie B che ne facciano richiesta. Le società della L.N.P. Serie A e B, partecipano al Campionato con diritto di classifica ma non prendendo parte alle fasi finali per l’aggiudicazione del titolo nazionale. La partecipazione a tali Campionati è subordinata alle seguenti condizioni: –l’ottenimento della Licenza Nazionale per la partecipazione campionato di competenza stagione sportiva 2014-2015 – la presentazione nei termini e con le modalità fissate dal Settore Giovanile e Scolastico della domanda di iscrizione al Campionato Nazionale Allievi Professionisti Lega PRO Divisione Unica;
 - possibilità di salvaguardare gli impegni scolastici; – le distanze da coprire nelle gare in trasferta devono essere tali da rientrare possibilmente nell’arco della giornata; – le partite devono essere disputate il pomeriggio della domenica; Sulla base delle domande pervenute, il Settore compilerà i relativi gironi ed il calendario delle gare. La eventuale gestione tecnico-amministrativa sarà a carico di questo Settore. Le norme organizzative e disciplinari verranno successivamente emanate dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate con apposito Comunicato Ufficiale
 a3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dai Campionati Nazionali Allievi
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
 a4) Modalità di svolgimento
 Le squadre ammesse ai Campionati Nazionali Allievi Professionisti vengono suddivise in gironi, secondo criteri di vicinanza. Le squadre meglio classificate in ciascun girone sono ammesse ad una fase finale, le cui modalità di svolgimento verranno determinate con apposito Comunicato Ufficiale. Alla squadra vincente la gara della Finale Nazionale del Campionato Nazionale Allievi Professionisti A e B è attribuito il titolo di “Campione d’Italia Allievi Professionisti A e B”.
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Alla squadra vincente la gara della Finale Nazionale del Campionato Nazionale Allievi Professionisti Divisione Unica Lega PRO è attribuito il titolo di “Campione d’Italia Allievi Professionisti Divisione Unica Lega PRO.
 a5) Conduzione tecnica delle squadre Le squadre che partecipano ai Campionati Nazionali Allievi Professionisti hanno l’obbligo
 di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. Il nominativo dell’allenatore va comunicato entro l’inizio del campionato.
 B) Campionato Regionale Allievi
 b1) Organizzazione Il Campionato Regionale Allievi è organizzato dai Comitati Regionali territorialmente competenti, secondo quanto disciplinato dal Settore Giovanile e Scolastico attraverso i criteri di ammissione e quelli di preclusione pubblicati dallo stesso Settore, purché si abbia un numero di iscrizioni sufficiente a comporre almeno un girone.
 b2) Partecipazione Al Campionato Regionale Allievi sono ammesse di diritto (se non precluse e se ne fanno richiesta): – le squadre di società professionistiche che al termine della stagione sportiva
 precedente sono retrocesse nel Campionato Nazionale Dilettanti;
 – le squadre campioni provinciali e locali della categoria Allievi; – le squadre non retrocesse di ciascun girone del Campionato Regionale Allievi della
 precedente stagione sportiva. L’ammissione al Campionato Regionale Allievi è stabilita con decisione del Comitato Regionale territorialmente competente, ed è subordinata: – al rispetto dei “Criteri di ammissione ai Campionati Regionali Giovanissimi ed
 Allievi” allegati al presente comunicato. I “Criteri di ammissione ai Campionati Regionali Giovanissimi ed Allievi per la stagione 2015-2016 saranno approvati dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicati su apposito Comunicato Ufficiale, prima dell’inizio dei Campionati della stagione sportiva 2014-2015;
 – alla presentazione di una domanda di ammissione nei termini e con le modalità stabilite dal Comitato Regionale territorialmente competente;
 – al versamento di una tassa di iscrizione fissata annualmente dalla FIGC. E’ data facoltà ai singoli Comitati Regionali territorialmente competenti, sia per il numero di Società presenti che per motivi organizzativi e strutturali, di permettere la
 partecipazione ai Campionati Regionali Allievi a squadre di Società già impegnate nel Campionato Nazionale Allievi Professionisti. Tale partecipazione, se consentita, dovrà essere considerata fuori classifica.
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b3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dai Campionati Regionali Allievi Professionisti
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
 b4) Modalità di svolgimento
 Le squadre partecipanti al Campionato Regionale Allievi disputano, per l’aggiudicazione del titolo di “Campione Regionale”, una fase finale suddivisa per gli ambiti di appartenenza (professioniste da una parte e dilettanti/pure dall’altra); le modalità di svolgimento della fase finale regionale sono stabilite, prima dell’inizio dei Campionati, da ciascun Comitato Regionale territorialmente competente. La squadra “campione regionale dilettanti/pure” viene ammessa alla disputa della fase finale nazionale per l’attribuzione del titolo di “Campione d’Italia Allievi Dilettanti”. Le modalità di svolgimento delle finali nazionali vengono determinate annualmente dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate a suo tempo in un apposito Comunicato Ufficiale. In assenza di un Campionato Regionale Allievi organizzato con le modalità di cui ai precedenti paragrafi, il titolo di “Campione Regionale” della categoria viene assegnato a seguito di “finali” tra le Società qualificatesi nei rispettivi Campionati Provinciali e Locali, previa verifica del possesso dei requisiti previsti dal presente C.U. e dai criteri d’ammissione, tenuto conto delle preclusioni, per i Campionati Regionali.
 b5) Diritti di classifica
 La partecipazione al Campionato Nazionale Allievi Professionisti è motivo di preclusione al diritto di classifica per tutte le squadre della stessa Società iscritte al Campionato Regionale. Le gare disputate dalle squadre di Società considerate fuori classifica ed i relativi risultati acquisiti non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime che per tutte le altre incluse nello stesso girone, ferma restando, in ogni caso, la piena applicazione dei provvedimenti disciplinari.
 b6) Esclusione dal Campionato Regionale Allievi
 Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Allievi – unitamente alle “preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – comportano per la società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC. b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le
 sei gare. c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica. d) Condanna della Società per illecito sportivo. e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica. f) Esclusione della Società dal campionato. g) Revoca dei titoli acquisiti. È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Allievi unicamente la squadra Allievi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina.
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In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente.
 b7) Conduzione tecnica delle squadre Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. In presenza di casi particolari e di comprovate necessità, il Presidente del Comitato Regionale LND territorialmente competente, in accordo con il Presidente Regionale dell’AIAC, può consentire l’utilizzo di tecnici non qualificati che abbiano comunque frequentato corsi CONI-FIGC. Le determinazioni assunte dovranno comunque essere comunicate al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico.
 C) Campionato Provinciale e Locale Allievi
 c1) Organizzazione Il Campionato Provinciale/Locale Allievi è organizzato dalle Delegazioni della LND competenti per territorio, secondo i criteri fissati dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicati su Comunicato Ufficiale La partecipazione di una Società che ne faccia richiesta ad un Campionato Provinciale o Locale organizzato da altra Delegazione confinante con quella territorialmente competente può essere autorizzata dalla FIGC d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico previo parere: • del Comitato Regionale territorialmente competente, se le Delegazioni appartengono alla stessa regione; • dei Comitati Regionali territorialmente competenti, nel caso in cui le Delegazioni seppur confinanti appartengano a regioni diverse. Resta facoltà da parte del Comitato Regionale LND territorialmente competente, al fine del completamento dell’organico e/o per l’ ottimizzazione di un numero congruo di squadre per girone, l’assegnazione di Società a Delegazioni Provinciali diverse purché confinanti tra loro e della stessa regione.
 c2) Partecipazione
 Una Società ha facoltà di partecipare ad un medesimo Campionato Provinciale o Locale con una o più squadre. Ferma restando la disposizione che l’organico di ogni girone può prevedere la presenza di una sola squadra per ciascun sodalizio, in casi eccezionali e motivati può essere concessa deroga dal Comitato Regionale LND su richiesta della Delegazione della LND territorialmente competente.
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c3) Ammende a carico di Società per ritiro della squadra dai Campionati Provinciali Allievi Professionisti
 Fermo restando il disposto di cui all’art. 58 delle N.O.I.F., si rammenta che a norma del comma 8 del medesimo articolo, alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.
 c4) Modalità di svolgimento
 Ogni Campionato Provinciale e Locale si conclude con l’aggiudicazione del titolo di “Campione Provinciale o Locale”, che deve essere attribuito alle sole Società dilettantistiche/giovanili, anche se al primo posto si sia classificata una squadra appartenente alle Leghe Professionistiche. Conseguentemente, laddove esistono più gironi, dalle fasi per l’assegnazione del titolo Provinciale o Locale sono escluse le Società appartenenti alle Leghe Professionistiche. Il “campione provinciale”, se non precluso e se fa richiesta di partecipazione, ha diritto a partecipare al Campionato Regionale Allievi della stagione sportiva successiva.
 c5) Diritti di classifica La Società che iscrive più squadre è tenuta ad indicare, prima dell’inizio del Campionato di competenza, la squadra a cui debba essere riconosciuto il pieno diritto di classifica; le altre squadre di tale Società prendono parte all’attività senza diritto di classifica. La partecipazione al Campionato Nazionale Allievi Professionisti e/o Campionato Regionale Allievi è motivo di preclusione al diritto di classifica per tutte le squadre della
 stessa Società iscritte al Campionato Provinciale/Locale. Le gare disputate dalle squadre di Società considerate fuori classifica ed i relativi risultati acquisiti non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime che per tutte le altre incluse nello stesso girone, ferma restando, in ogni caso, la piena applicazione dei provvedimenti disciplinari.
 c6) Non ammissione al Campionato Regionale Allievi
 Le sotto indicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Allievi – unitamente alle “preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC. b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare. c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica. d) Condanna della Società per illecito sportivo. e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica.
 f) Esclusione della Società dal campionato g) Revoca dei titoli acquisiti. È da considerarsi non ammessa al campionato Regionale Allievi unicamente la squadra Allievi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al
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Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente.
 c7) Conduzione tecnica delle squadre
 Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo il corso un Corso CONI-FIGC.
 2.3 Tornei di fascia B
 I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND possono organizzare dei Tornei, per la fascia B delle categorie “Allievi” e “Giovanissimi”, riservati alle seguenti fasce d’età: - per la categoria “Allievi”: possono partecipare i calciatori che hanno compiuto il 14°
 anno di età, ma che al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 15° anno di età.
 - per la categoria “Giovanissimi”: possono partecipare i calciatori che hanno compiuto il 12° anno di età, ma che al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 13° anno di età.
 Per tali Tornei non sono previste finali nazionali.
 2.4 Tornei post-Campionato
 Per l’eventuale organizzazione nel territorio regionale di Tornei post-Campionato, deve essere richiesta autorizzazione, da parte dei Comitati Regionali territorialmente competenti, al Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico entro il 31 dicembre di ogni anno, che verificherà anche le condizioni economiche, e sarà comunicata tramite Comunicato Ufficiale.
 2.5 Attività di Rappresentativa
 Per le Rappresentative a carattere regionale e provinciale, se costituite, è fatta o
 obbligo la presenza ad ogni raduno e/o stage di allenamento e per partite, del seguente Staff Tecnico Federale composto da: ALLENATORE in possesso di qualifica tecnica federale e iscritto all’albo del Settore Tecnico
 DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE MEDICO MASSAGGIATORE La programmazione delle attività delle Rappresentative Regionali e Provinciali dovrà tener conto prioritariamente degli impegni scolastici degli allievi. Le gare ufficiali dovranno disputarsi in orario non coincidente con quello scolastico. Possono essere convocati nelle rappresentative Allievi e Giovanissimi anche calciatori che, pur partecipando, a campionati agonistici di livello superiore, rientrino comunque nei limiti d’età previsti purché la Società per cui sono tesserati partecipi al campionato di categoria.
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A. Rappresentative Regionali Allievi e Giovanissimi
 L’organizzazione delle attività delle Rappresentative Regionali Allievi e Giovanissimi è di competenza dei rispettivi Comitati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti, nel rispetto dei criteri stabiliti dal Settore Giovanile e Scolastico.
 2.6 Raduni e Provini per Giovani Calciatori
 Raduni Giovani Calciatori Le Società affiliate alla FIGC ed operanti nel Settore Giovanile e Scolastico possono organizzare, previa autorizzazione, raduni selettivi per giovani calciatori di età non
 inferiore ai 12 anni e non superiore al limite massimo previsto per la categoria “Allievi. Vengono considerati “Raduni di selezione”, le attività organizzate dalle società (in proprio o in collaborazione con altri club affiliati alla FIGC), durante le quali vengono coinvolti in gruppo giovani calciatori tesserati per altre società. Possono partecipare a tali raduni solo i calciatori tesserati per società operanti nella stessa regione o in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno selettivo. Per le categorie “Esordienti” e “Pulcini”, dato il carattere eminentemente educativo e formativo non è consentito dar luogo a selezioni precoci. Il raduno di selezione deve essere organizzato in modo che i giovani calciatori coinvolti abbiano la possibilità di viverlo positivamente, pertanto è indispensabile che la società organizzatrice faccia in modo che il clima in cui si svolge sia “positivo”, senza eccessivi stress, mettendo in condizione i giovani di esprimere le proprie qualità. Per l’organizzazione dei raduni selettivi la Società interessata deve richiedere
 preventiva autorizzazione al Comitato Regionale competente per territorio tenendo conto delle seguenti limitazioni riferite ai raduni fuori della propria regione di appartenenza (in collaborazione con altra società): - per le società professionistiche MASSIMO 1 RADUNO PER PROVINCIA - per le società dilettantistiche MASSIMO 4 RADUNI PER STAGIONE SPORTIVA La richiesta di autorizzazione deve pervenire al Comitato Regionale territorialmente competente almeno dieci giorni prima del giorno di effettuazione del raduno, con lettera a firma del legale rappresentante o del Responsabile del Settore Giovanile, e deve specificare: a) se il raduno è organizzato “in proprio” dalla Società richiedente o per conto od in collaborazione con un’altra consorella (in quest’ultima ipotesi vanno acquisite agli atti del Comitato anche le attestazioni della Società cointeressata); b) i nominativi del Dirigente e del Tecnico responsabili dell’organizzazione del raduno per conto della Società richiedente (ed eventualmente di quelli delle Società co-interessate) opportunamente tesserati per le rispettive
 società.
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c) categorie e classi d’età interessate, indicando per ciascuna il numero dei partecipanti, d) sede del raduno, con indicazione dell’impianto di gioco omologato, che dovrà essere coincidente con la sede della società richiedente; e) la data e l’orario del raduno che dovrà tener conto degli obblighi scolastici dei ragazzi;
 f) modalità dei svolgimento del raduno e modalità di selezione previste (p.e. svolgimento di una gara della durata di 2 tempi di 40’ ciascuno). g) il nominativo del medico presente durante il raduno. In occasione di tali raduni, ad ogni giovane calciatore deve essere garantita la partecipazione per un tempo di gioco adeguato (p.e. almeno metà gara ufficiale), pertanto la partecipazione dovrà essere limitata ad un numero di giocatori e di categorie adeguato alla durata del raduno stesso. Ai raduni possono partecipare soltanto giovani calciatori tesserati per Società della FIGC operanti nella stessa regione o in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno, muniti del necessario “nulla osta” rilasciato dalla società di appartenenza, e che è assolutamente vietato il coinvolgimento di persone non tesserate le quali, pertanto, non possono aver accesso né agli spogliatoi né al recinto di gioco. I Comitati Regionali territorialmente competenti devono rilasciare le prescritte autorizzazioni, d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico, soltanto dopo aver
 accertato l’espletamento di tutte le formalità da parte delle Società richiedenti e devono esercitare, comunque, una azione di controllo del rispetto della normativa suddetta, disponendo, se necessario, nei confronti di eventuali trasgressori, il relativo deferimento ai competenti organi disciplinari. I Comitati Regionali territorialmente competenti debbono comunicare almeno 5 giorni prima della data di effettuazione del raduno, al Settore Giovanile e Scolastico, tutte le notizie e la documentazione ad esso relative.
 Provini presso le società (giovani calciatori sottoposti a prova)
 Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, con il fine di approfondire la conoscenza di un giovane calciatore selezionato e verificare con maggiore consapevolezza la scelta effettuata, convoca un giocatore di altra società presso la propria struttura per “sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo-squadra. Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano sottoporre a prova giovani calciatori di età inferiore agli anni 16, sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione al Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, per il tramite del Comitato Regionale territorialmente competente, provvede a concedere la relativa autorizzazione tenendo in considerazione le seguenti necessarie condizioni:
 1. le società possono sottoporre a prova un giovane calciatore di età compresa tra i 12 anni anagraficamente compiuti ed i 16 anni, purché venga rilasciato regolare “nulla osta” da parte della società di appartenenza e che il giovane calciatore sia residente nella medesima regione o in provincia limitrofa di regione confinante;
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2. soltanto alle società che dimostrano di essere in possesso dei sotto indicati,
 specifici requisiti può essere concessa la possibilità di sottoporre a “prova” giovani calciatori residenti nella medesima regione di età compresa tra i 10 anni compiuti ed i 12 anni, e/o sottoporre a prova giovani calciatori di età compresa tra i 12 e i 16 anni provenienti da altra regione.
 I requisiti richiesti sono i seguenti:
 a. possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”; b. presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene
 inserito il bambino; c. situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della
 società; d. presenza di un esperto di aspetti socio-relazionali, ai fini di una più compiuta
 valutazione sull’inserimento del bambino nel gruppo-squadra ed a testimonianza del clima educativo che comunque dovrà caratterizzare il contesto in cui ci si trova (es. Psicologo dello Sport).
 Le società devono attenersi alla seguente procedura:
 a. le società che intendono “sottoporre a prova” un giocatore, chiedono autorizzazione preventiva (all’inizio della Stagione Sportiva e comunque entro e non oltre il 30 novembre 2014) in base ai requisiti sopraindicati, al Settore
 Giovanile e Scolastico (e per conoscenza al Comitato Regionale LND e al Coordinatore Federale Regionale SGS di appartenenza), con lettera a firma del legale rappresentante o del Responsabile del Settore Giovanile;
 b. il Settore Giovanile e Scolastico, autorizza la società richiedente tramite la pubblicazione di un comunicato ufficiale nazionale;
 c. nel corso della Stagione Sportiva la società (preventivamente autorizzata) che intende “provare” giovani calciatori deve inviare comunicazione informativa al Settore Giovanile e Scolastico entro 24h dallo svolgimento della “prova” senza necessità di ricevere ulteriore autorizzazione;
 d. alla fine di ogni mese, le società devono inviare al Settore Giovanile e Scolastico un report dei calciatori che hanno “sottoposto a prova”, suddivisi per fascia d’età e gruppo-squadra;
 Le società autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori in età compresa tra i 10 e i 12 anni, possono utilizzare i giovani anche in occasione di gare amichevoli e/o Tornei
 della categoria Esordienti nel numero massimo di tre calciatori, ovviamente, per poter usufruire di tale opportunità, la società deve aver ottenuto la necessaria autorizzazione all’inizio della stagione sportiva e rispettare le procedure sopra indicate.
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3) ATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILE
 3.1 Attività di base (Piccoli Amici, Pulcini, Esordienti)
 All’Attività di Base femminile si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del presente Comunicato . Nel caso in cui sussista l’oggettiva impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse categorie e fasce d’età alle gare con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione delle predette calciatrici alle gare della categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria. A tal fine dovrà essere presentata specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND e allegando all’istanza
 una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile in allegato). Nella categoria “Piccoli Amici” sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della richiesta di deroga, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un anno alla propria. Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate.
 3.2 Attività giovanile – categoria giovanissimi/e Alla attività giovanile – categoria giovanissimi/e si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “3” del presente Comunicato . Alle ragazze in età per la categoria giovanissimi viene concessa la possibilità di partecipare al campionato Giovanissimi in squadre miste o composte da sole ragazze, anche se appartenenti per età alla categoria Allieve (in tal caso è necessario presentare richiesta di deroga con le modalità fissate nella Sezione 2 lettera C).
 3.3 Torneo nazionale giovani calciatrici categoria “Giovanissime” Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Torneo Nazionale Giovani Calciatrici – categoria Giovanissime. Al torneo possono partecipare squadre formate in ambito scolastico, mediante la costituzione di un gruppo sportivo affiliato alla FIGC. Il Torneo Giovani Calciatrici – categoria Giovanissime ha uno svolgimento comunale, provinciale e regionale.
 a) Partecipanti A tale Torneo possono partecipare: • le squadre femminili di società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio; • le squadre femminili di Istituti Scolastici che costituiscono un gruppo sportivo affiliato alla FIGC.
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b) Limiti d’età Al Torneo possono partecipare: le calciatrici che hanno compiuto il 12° anno di età, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 14° anno di età.
 c) Composizione delle squadre Ogni squadra è composta da un massimo di 14 calciatrici di cui 7 scendono in campo. Tuttavia i Comitati Regionali territorialmente competenti, in base alle proprie realtà territoriali, possono organizzare l’attività con gare che prevedono confronti tra un
 numero inferiore di partecipanti (es. 5c5, 6c6). Se in determinate regioni la realtà calcistica femminile è tale da garantire almeno un girone da 4 squadre in grado di disputare gare fra 11 calciatrici, sarà concessa deroga dal Consiglio direttivo del Settore Giovanile e Scolastico. Alla richiesta di deroga deve essere allegata la composizione del girone e dell’elenco nominativo delle calciatrici. Qualora i Comitati lo ritengano necessario, sarà possibile prevedere che le società possano utilizzare calciatrici “in prestito” da società che svolgono attività prevalentemente maschile, previo rilascio del necessario “nulla osta” e dell’autorizzazione rilasciata dal Consiglio direttivo del Settore Giovanile e Scolastico. E’ vietata la partecipazione di una calciatrice a due gare di Torneo o Campionato che si svolgono nella stessa giornata solare. Si raccomanda di non far disputare alle stesse calciatrici più di una gara tra il sabato e la domenica della stessa settimana sia nell’eventualità che le squadre di una stessa società siano inserite in gironi diversi, sia nel caso in cui siano inserite nel medesimo girone.
 d) Conduzione tecnica delle squadre Le società che partecipano al Torneo nazionale giovani calciatrici categoria “Giovanissime” le dovranno avere in organico un tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo il corso un Corso CONI-FIGC.
 e) Durata delle gare Le partite si disputano in tre tempi della durata di 20’ ciascuno con intervalli della durata di 5’ ciascuno. È inoltre possibile, durante ciascun tempo di gioco, richiedere un time-out della durata di 1’ per ciascuna squadra.
 f) Partecipazione e sostituzione delle calciatrici I cambi, che possono essere effettuati anche con la procedura cosiddetta “volante”, sono illimitati e devono garantire la partecipazione di tutte le allieve iscritte in lista per almeno uno dei primi due tempi di gioco. Al termine del primo tempo devono essere effettuate tutte le sostituzioni e le nuove entrate non possono più essere sostituite fino al termine del secondo tempo, tranne che per validi motivi di salute. Nel terzo tempo possono essere effettuate sostituzioni in forma libera, anche utilizzando
 la procedura cosiddetta “volante”. Al termine della gara tutte le calciatrici iscritte nella lista di gara devono aver giocato.
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g) Modalità di svolgimento della partita La partita tra sette calciatrici per squadra viene disputata su campi di dimensioni ridotte da identificarsi “di massima” con una metà del campo regolamentare, in senso trasversale. Va comunque garantita la distanza di sicurezza (m. 1.50) da qualsiasi ostacolo (come ad esempio, i pali delle porte). Le porte devono avere la misura di m. 5-6x1,80-2. Qualora non fossero disponibili porte delle dimensioni indicate, sarà possibile utilizzare attrezzature alternative quali paletti o coni, garantendo comunque la sicurezza e l’incolumità delle giovani calciatrici.
 I palloni devono essere di dimensioni ridotte convenzionalmente identificabili con il n.4.
 h) Saluti I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, stringendosi la mano.
 i) Fase finale Ogni Comitato Regionale territorialmente competente deve promuovere la massima partecipazione a tale attività ed organizzare le diverse fasi nella propria regione fino alla determinazione di una squadra vincente, secondo criteri che verranno comunicati in seguito dal Settore Giovanile e Scolastico. In ogni Regione deve essere organizzata, con le modalità promozionali più adeguate, una
 fase finale regionale.
 3.4 Torneo giovanile – categoria “Allieve” I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND territorialmente competenti organizzano il Torneo Giovanile – categoria Allieve. Al torneo possono partecipare anche squadre formate in ambito scolastico mediante la costituzione di un apposito “gruppo sportivo”. Il Torneo Giovanile – categoria Allieve ha uno svolgimento comunale, provinciale e regionale.
 b) Partecipanti
 A tale Torneo possono partecipare: - le squadre femminili di società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio; - le squadre femminili di Istituti Scolastici che costituiscono un gruppo sportivo affiliato alla FIGC
 c) Limiti d’età Al Torneo possono partecipare le calciatrici che hanno compiuto il 14 anno di età, ma
 che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizi la stagione sportiva non
 abbiano compiuto il 16° anno di età.
 d) Composizione delle squadre e modalità di svolgimento della partita Ogni squadra è composta da un massimo di 18 calciatrici, di cui 11 scendono in campo. Tuttavia i Comitati Regionali territorialmente competenti, in base alle proprie realtà
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territoriali, possono organizzare l’attività con modalità che prevedono confronti tra un numero inferiore di partecipanti ( es. in 9, in 7, in 5). I cambi, da effettuarsi a gioco fermo sono limitati a 7, ma con la possibilità di far rientrare le giocatrici che vengono sostituite in qualsiasi ruolo ed in qualsiasi momento della gara solo in caso di infortunio e contemporanea indisponibilità di calciatrici “non entrate”.
 Al termine della gara tutte le calciatrici iscritte nella lista di gara devono aver giocato. I palloni devono essere di dimensioni convenzionalmente identificabili con il n. 5.
 e) Conduzione tecnica delle squadre Le società che partecipano al Torneo nazionale giovani calciatrici categoria “Giovanissime” le dovranno avere in organico un tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo il corso un Corso CONI-FIGC.
 f) Durata delle gare Le partite si disputano in due tempi di 40’.
 g) Saluti
 I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, stringendosi la mano.
 h) Fase finale
 Ogni Comitato Regionale territorialmente competente deve promuovere la massima partecipazione a tale attività ed organizzare le diverse fasi nella propria regione fino alla determinazione di una squadra vincente. In ogni Regione deve essere organizzata, con le modalità promozionali più adeguate, una fase finale regionale.
 3.5 Women’s Football Day
 Il Settore Giovanile e Scolastico organizza, nell’ambito del programma di sviluppo del Calcio femminile della UEFA, il Women’s Football Day, con le modalità che saranno comunicate con apposita circolare.
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4) ATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUE
 4.1 Attività di base (“Piccoli Amici”, “Pulcini”, “Esordienti”)
 Fermi restando i principi generali fissati per ciascuna attività nella sezione specifica (caratteristiche ed organizzazione dell’attività, modalità di svolgimento delle partite, limiti di età), l’attività delle categorie Piccoli Amici, Pulcini ed Esordienti di calcio a cinque potrà disputarsi in spazi le cui misure possono essere indicativamente di mt.40x20, con porte di mt.3x2 e palloni del tipo “a rimbalzo controllato” (è consigliato l’utilizzo di palloni a rimbalzo controllato omologati come numero 3) assicurando l’incremento dell’attività delle categorie Pulcini ed Esordienti di calcio a 5 anche attraverso l’organizzazione, ove possibile, di Tornei di Calcio a Cinque. Le gare si svolgeranno secondo le regole di giuoco del calcio a cinque, fatta eccezione del portiere che non potrà lanciare il pallone con le mani al di là della linea mediana di centrocampo.
 Le società di Calcio a 5 potranno anche partecipare insieme alle Scuole di Calcio a 11, all’attività prevista per il “primo anno” dei Pulcini con cinque giocatori. I tempi di gioco indicati nelle norme che regolano l’Attività di Base (3x15’ nella categoria Pulcini o 3x20’ nella categoria Esordienti) devono essere considerati “non effettivi”, e che, ove possibile, si dovrà prevedere lo svolgimento contemporaneo di più gare nello stesso impianto sportivo. Si ricorda, infine, che nel caso in cui sussista l’evidente impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria, presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). Nella categoria “Piccoli Amici” sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della richiesta di deroga, la partecipazione all’attività della fascia d’età
 inferiore di un anno alla propria.
 a) Conduzione tecnica delle squadre
 Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un Istruttore di Suola Calcio che abbia seguito e superato, con esito positivo un corso CONI-FIGC.

Page 35
                        

4.2 Manifestazione “Sei Bravo a... Scuola di Calcio a 5” Al fine di attuare la necessaria verifica dell’attività svolta nelle “Scuole di Calcio a 5” ufficialmente riconosciute, il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza la Manifestazione “Sei Bravo a... Scuola di Calcio a 5”. Tale manifestazione è articolata in prove tecniche, le cui modalità di svolgimento potranno essere strutturate (a partire dalla fase locale/provinciale) iniziando l’attività sin dalla fase autunnale e inserendo all’interno del Torneo Pulcini delle giornate dedicate al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio a 5”, ad esempio con rapporto 1:3 o 1:4 (ogni 3-4 giornate del calendario del Torneo viene inserita una giornata del “Sei Bravo a...”). Ciascuna di queste giornate dovrà prevedere la partecipazione di almeno 4 squadre di altrettante società, in modo che l’evento sia anche occasione di festa. I contenuti tecnici della manifestazione dovranno far riferimento alla specifica Circolare diramata dal Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo. Tale attività, riservata alla categoria Pulcini, è da considerarsi ufficiale a tutti gli effetti: pertanto la partecipazione alla Manifestazione è obbligatoria per tutte le “Scuole di Calcio a 5”, comprese quelle “Qualificate”, ed opportuna per i “Centri
 Calcistici di Base”. Le Società dovranno favorirne lo svolgimento, mettendo a disposizione impianti di gioco e relative strutture e attrezzature. La mancata partecipazione al “Sei Bravo a... Scuola di Calcio a 5” comporta parere negativo per la conferma del riconoscimento della “Scuola di Calcio a 5”. Il Settore Giovanile e Scolastico, prendendo spunto dalla “Carta dei diritti del ragazzo allo sport”, richiede una serie di requisiti che costituiscono il presupposto per il riconoscimento delle Scuole di Calcio a 5. Pertanto verrà consentita la partecipazione alle “FESTE” conclusive ai vari livelli del “Sei Bravo a… Scuola di Calcio a 5” a quelle Scuole di Calcio a 5 che si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari connotazioni organizzative e didattiche: - numero delle “Green Card” ottenute; - rapporto tra tecnici qualificati e numero di bambini/e; - rapporto tra numero di squadre pulcini ed esordienti iscritte e numero di tesserati; - numero di bambine partecipanti; - partecipazione alle riunioni organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico.
 Si precisa comunque che i sopraccitati aspetti non dovranno penalizzare le Società che hanno minori possibilità organizzative (es. aspetto demografico, etc.). Nel ribadire infine le motivazioni tecnico-culturali che hanno sostenuto tale proposta didattica, si ricorda che le attività potranno essere programmate in qualsiasi periodo della stagione sportiva e per una durata complessiva sufficientemente ampia (2-3 mesi).
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4.3 Attività giovanile - categoria “Giovanissimi/e”
 L’attività di Calcio a Cinque della Categoria “Giovanissimi/e” si articola in Campionati e/o Tornei maschili e femminili, a livello regionale, provinciale e locale.
 a) Limiti d’età Possono prendere parte all’attività di Calcio a Cinque della categoria GIOVANISSIMI i calciatori che hanno compiuto il 12° anno di età, ma che al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 14° anno di età.
 b) Organizzazione L’attività è articolata in Campionati e/o Tornei maschili e femminili ed è organizzata, di norma, dai Comitati Regionali e dalle Delegazioni della LND competenti per territorio. Ad essa viene applicato il Regolamento di Giuoco per il Calcio a Cinque ad eccezione della rimessa in gioco dal fondo del campo. In questa situazione il portiere non potrà rilanciare la palla direttamente oltre la metà del terreno di giuoco senza che il pallone abbia toccato un giocatore e/o la propria metà del campo.
 c) Composizione delle squadre
 Viene concessa la possibilità di partecipare ai campionati Giovanissimi maschili, con squadre composte da ragazzi e ragazze. Alle ragazze viene concessa la possibilità di partecipare a tale attività, anche se appartenenti per età alla categoria “Allieve”.
 In tal caso è necessario presentare richiesta di deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico attraverso il Comitato Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND (in tal caso è necessario presentare richiesta di deroga con le modalità fissate nella Sezione 3 punto 1 lettera C ). Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. E’ data facoltà alle Società di costituire squadre di Settore Giovanile, composte da calciatori extracomunitari.
 d) Partecipazione Ai campionati e/o Tornei possono partecipare squadre di Società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e di Società “Pure” del Settore Giovanile e Scolastico.
 e) Conduzione tecnica delle squadre
 Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un Istruttore di Suola Calcio che abbia seguito e superato, con esito positivo un corso CONI-FIGC.
 f) Durata delle Gare Le gare vengono disputate in due tempi di 25’ ciascuno.
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g) Saluti I dirigenti ed i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro stringendosi la mano.
 h) Fase finale Ogni Comitato Regionale territorialmente competente deve promuovere la massima partecipazione a tale attività ed organizzare le diverse fasi nella propria regione fino alla determinazione di una squadra vincente. In ogni Regione deve essere organizzata, con le modalità promozionali più adeguate, una fase finale regionale. La squadra Campione regionale è ammessa all’eventuale disputa della fase finale nazionale per il titolo di Campione Giovanissimi di calcio a 5, che verrà realizzata, qualora le condizioni lo permettano, in collaborazione con la Divisione Calcio a Cinque. Le modalità di svolgimento delle finali nazionali vengono determinate annualmente dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate in apposito C.U.
 4.4 Attività giovanile - categoria “Allievi” L’attività di Calcio a Cinque della categoria “Allievi” si articola in campionati e/o tornei maschili e femminili, a livello regionale, provinciale e locale.
 a) Limiti d’età Al Torneo possono partecipare i calciatori che hanno compiuto il 14° anno di età, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 16° anno di età.
 b) Organizzazione L’attività è articolata in Campionati e/o Tornei maschili e femminili ed organizzata, di norma, dai Comitati Regionali e dalle Delegazioni della LND territorialmente
 competenti. Ad essa viene applicato il Regolamento di Giuoco per il Calcio a Cinque.
 c) Composizione delle squadre Ai suddetti Campionati e/o Tornei possono partecipare squadre composte da soli ragazzi o da sole ragazze o miste. E’ data facoltà alle Società di costituire squadre di Settore Giovanile, composte da calciatori extracomunitari.
 d) Partecipazione
 Ai suddetti Campionati e/o Tornei possono partecipare squadre di Società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e di Società “Pure” del Settore Giovanile e Scolastico.
 e) Conduzione tecnica delle squadre Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale rilasciata dal Settore Tecnico oppure di un Istruttore di Suola Calcio che abbia seguito e superato, con esito positivo un corso CONI-FIGC.
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f) Durata delle Gare Le gare vengono disputate in due tempi di 30’ ciascuno.
 g) Saluti I dirigenti ed i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro stringendosi la mano.
 h) Fase finale Ogni Comitato Regionale territorialmente competente deve promuovere la massima partecipazione a tale attività ed organizzare le diverse fasi nella propria regione fino alla determinazione di una squadra vincente. In ogni Regione deve essere organizzata, con le modalità promozionali più adeguate, una fase finale regionale. La squadra Campione regionale è ammessa all’eventuale disputa della fase finale nazionale per il titolo di Campione Allievi di calcio a 5, che verrà realizzata, qualora le condizioni lo permettano, in collaborazione con la Divisione Calcio a Cinque. Le modalità di svolgimento delle finali nazionali vengono determinate annualmente dal Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico e pubblicate in apposito C.U.
 4.5 Giornata Nazionale del Calcio a 5 giovanile Il Settore Giovanile e Scolastico organizza, qualora se ne riscontrino le necessarie condizioni, una “Giornata Nazionale” dedicata al Calcio a 5 giovanile, con modalità organizzative definite e comunicate con apposita circolare illustrativa.
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5) ATTIVITÀ SCOLASTICA L’impegno del Settore Giovanile e Scolastico nell’elaborazione di progetti da realizzare in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche è finalizzato all’attuazione di attività che portino i giovani a praticare lo sport con serenità e divertimento, a basare
 l’affermazione agonistica su una reale visione delle proprie capacità e limiti, ad accettarsi per quello che sono senza essere costretti a prestazioni superiori alle proprie possibilità. L’attuazione di attività sportive in ambito scolastico, con la collaborazione di altre agenzie educative del territorio, può favorire processi di crescita utili alla prevenzione della dispersione scolastica, dell’abbandono sportivo, del disagio giovanile in generale. Il calcio praticato nella Scuola prevede la partecipazione di tutti gli studenti favorendo l’inserimento dei ragazzi “diversamente abili”: l’obiettivo deve essere quello di insegnare ai ragazzi a divertirsi e star bene, senza che si sentano mai in dovere di diventare ”campioni”. Illustriamo, qui di seguito, le attività previste per il prossimo anno scolastico:
 5.1. Progetto “Sport, Scuola, Territorio” per lo “sport per tutti” Nel rispetto dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, il Settore Giovanile e Scolastico intende proporre, facilitandone la realizzazione sul territorio, forme di collaborazione tra Scuole e Società Sportive, con l’opportuno intervento degli Enti Locali e delle altre agenzie educative, atte a favorire un totale coinvolgimento nella pratica di attività motorie, pre-sportive e sportive delle scolaresche ed un reale inserimento in tali attività degli alunni diversamente abili. È opportuno che tutti gli istruttori che effettuano interventi nella scuola in merito al progetto siano aggiornati sulla programmazione didattica e sull’organizzazione scolastica: a tal fine saranno organizzati, a livello provinciale o regionale, appositi corsi formativo-informativi.
 5.2. Progetto “I Valori scendono in campo” Con il nome “I valori scendono in campo” è stato realizzato, negli ultimi anni, un progetto formativo e d’immagine, che ha unito, valorizzato e raccordato tante e differenziate iniziative, con le quali il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il MIUR, ha inteso coinvolgere progressivamente tutte le province italiane, portando nelle scuole e nelle piazze e nelle “scuole di calcio” di grandi e piccole località i miti, le regole ed i valori educativi e formativi dell’attività calcistica. Nel progetto, avente la finalità di promuovere l’identità sportiva e culturale della nostra nazione, contro ogni violenza, alla riscoperta di una passione sportiva che può unire e divenire esempio per le generazioni future, sono state coinvolte, oltre che le singole Istituzioni Scolastiche, anche gli Uffici Scolastici Regionali, gli Uffici dei Coordinatori di
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Educazione Fisica e gli Enti Locali: la stima dei partecipanti, tra bambini, ragazzi, genitori e adulti impegnati a vario titolo, si aggira sui due milioni e mezzo di persone. Il progetto didattico, ha avuto anche l’obiettivo di raccogliere le indicazioni per realizzare la “Carta dei diritti e dei doveri dei tifosi”, sulle base delle proposte dei ragazzi partecipanti, poi ratificate da un Comitato di Esperti nominato dalla FIGC, che ha svolto anche la funzione di Osservatorio della Formazione sui Valori dello Sport,
 Infanzia e Nuove Generazioni, col compito di studiare, monitorare e promuovere uno sport sano, gioioso, leale per valori e forma. Ogni scuola partecipante ha potuto, oltre che disporre di appositi kit didattici forniti nell’ambito del progetto, “scaricare” dal web, all’indirizzo www.valoricalcio.it, tutti i materiali e gli apparati didattici. Elemento fondamentale del kit, oltre la “Guida didattica” per gli insegnanti, che illustra il percorso a carattere interdisciplinare (storia, costume, educazione civica, lingua e letteratura, geografia) e fornisce gli spunti per inserire facilmente le attività proposte all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, è stato il gioco “I valorosi” creato con l’obiettivo di fornire uno strumento di supporto per imparare divertendosi, che è stato consegnato, insieme al kit sportivo, a tutte le scuole iscritte. Anche per il prossimo anno scolastico tutti gli Enti interessati saranno informati dettagliatamente e con congruo anticipo delle modalità di realizzazione, tramite apposita Circolare illustrativa dell’attività scolastica e spazio dedicato sul sito ufficiale del Settore.
 5.3 Progetto “Io Calcio a 5” Con il fine di promuovere il gioco del calcio anche nella scuola secondaria di 1° grado, viene riproposto il progetto “Io Calcio a 5”, al fine di favorire una maggiore partecipazione delle ragazze e dei ragazzi in ambito scolastico. Ciò darà modo di creare ulteriori opportunità di confronto scuola-extra scuola nel territorio, con l’obiettivo di avviare un processo culturale che dia seguito al progetto “I Valori Scendono in Campo” attuato nella scuola primaria. Particolarità di questo progetto è di utilizzare il “Calcio a 5” (spazi ridotti) per dar modo alle ragazze e ai ragazzi coinvolti di partecipare maggiormente al gioco ed essere realmente protagonisti. Tutti gli Enti interessati saranno informati dettagliatamente e con congruo anticipo delle modalità di realizzazione, tramite apposita Circolare illustrativa dell’attività scolastica.
 5.4. Progetto “Superclasse FIGC-PUMA Cup”
 Nella Stagione Sportiva 2013/2014 il progetto “Superclasse Cup”, nato per iniziativa del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, ha avuto come partner la PUMA, sponsor tecnico della nostra Federazione. Il progetto si è concretizzato in un torneo formativo, riservato agli alunni delle scuole secondarie di secondo grado, che ha avuto l’obiettivo di sensibilizzare studenti, insegnanti e genitori sulla necessità di assumere comportamenti sempre più responsabili e rappresenta l’esempio concreto dell’impegno del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC nella ricerca di canali alternativi e funzionali per far riflettere i giovani su temi di rilevanza sociale e di forte impatto.
 http://www.valoricalcio.it/
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Il comportamento responsabile è stato il filo conduttore dell’aspetto formativo del progetto, che ha inteso porre l’accento, nell’anno scolastico appena trascorso, su due aree tematiche:
 1. Femminicidio 2. Razzismo
 Le Istituzioni Scolastiche partecipanti sono state chiamate, oltre che a realizzare tornei interni di calcio a cinque con il coinvolgimento del maggior numero di classi possibili, a creare una web tv news, una piattaforma di video giornalismo approfondita e interamente realizzata dai ragazzi e ragazze su entrambi i temi proposti. Per stimolare la partecipazione di tutte le classi, anche di quelle escluse dal concorso didattico riservato alle classi vincitrici della fase d’Istituto, Superclasse FIGC-PUMA Cup si è avvalso di una seconda e parallela competizione “Azzurri Contest”, finalizzata alla progettazione grafica della maglia della Nazionale Italiana di Calcio. I 10 progetti grafici che hanno ottenuto più voti, sono stati giudicati da un’apposita giuria tecnica che ha selezionato la maglia vincente. Grazie alla collaborazione con PUMA quest’anno le scuole partecipanti hanno ricevuto più materiale sportivo; inoltre è stato possibile organizzare 6 Finali Provinciali Plus nelle città di Roma, Milano, Catanzaro, L’Aquila, Verona e Torino, che in alcuni casi hanno visto il coinvolgimento dei testimonial del progetto. Come avvenuto nelle passate edizioni, al termine delle fasi provinciali, ogni classe finalista accompagnata da due insegnanti, ha partecipato alla Finale Nazionale del
 progetto, per poter confrontare le proprie esperienze e condividere gli esiti dei propri lavori con i rappresentanti delle altre realtà regionali. Anche per il prossimo anno scolastico tutti gli Enti interessati saranno informati dettagliatamente e con congruo anticipo delle modalità di realizzazione, tramite apposita Circolare illustrativa dell’attività scolastica e spazio dedicato nel sito ufficiale del Settore
 5.5. Giochi Sportivi Studenteschi Il Settore Giovanile e Scolastico supporta inoltre tutte le tradizionali iniziative di attività calcistica nella Scuola, concordate con il CONI ed il MIUR. Si precisa che in queste manifestazioni, che si concretizzano in tornei calcistici a carattere provinciale, con eventuali fasi successive a livello regionale e nazionale, l’arbitro ufficiale può essere utilizzato unicamente dalle finali provinciali in poi, di ogni categoria, escludendo l’impiego della terna arbitrale. Nelle fasi precedenti per l’arbitraggio devono essere utilizzati esclusivamente insegnanti o arbitri scolastici.
 5.6. Corsi per arbitro scolastico Allo scopo di sensibilizzare i giovani allo svolgimento della funzione arbitrale, il Settore Giovanile e Scolastico e l’Associazione Italiana Arbitri organizzano, sulla base di una convenzione appositamente sottoscritta, corsi per arbitro scolastico destinato agli
 studenti delle Scuole che ne fanno richiesta.

Page 42
                        

6) TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA
 Il Settore Giovanile e Scolastico vigila con particolare attenzione sul rispetto delle norme relative alla tutela della salute e della sicurezza e promuove opportune iniziative di formazione e di sensibilizzazione al riguardo. A tal proposito si invitano tutte le società a prendere attenta visione del Decreto Legge del 24 aprile 2013 “Disciplina della certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013, nella quale sono contenute le relative Linee Guida. Per opportuna conoscenza, si informa che la Legge è possibile reperirla anche sul sito web www.gazzettaufficiale.it.
 6.1 Tutela medico-sportiva Tutti coloro che vogliono svolgere attività sportiva sono tenuti a sottoporsi preventivamente a visita medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Gli accertamenti avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno ripetuti ogni anno.
 Il certificato medico di idoneità deve rimanere agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed aggiornato a cura del medico sociale. Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all’attività sportiva. La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 43 delle N.O.I.F. comporta il deferimento dei responsabili, da parte del Procuratore Federale, alla Commissione Disciplinare competente.
 a1) Attività non agonistica
 Per ogni calciatore di età compresa fra i 5 anni compiuti ed i 12 anni non compiuti, la società deve acquisire la certificazione della IDONEITÀ all’attività sportiva NON
 AGONISTICA, rilasciata all’interessato in data antecedente al tesseramento, dal proprio medico di base o dal proprio pediatra di base o da uno specialista in Medicina dello Sport. In quest’ultimo caso la Società Sportiva che richiede la visita medica deve rilasciare all’atleta il modulo di richiesta da consegnare allo specialista.
 a2) Attività agonistica
 Per ogni calciatore di età superiore ai 12 anni la società deve acquisire la certificazione della IDONEITÀ all’attività sportiva AGONISTICA, rilasciata all’interessato in data antecedente al tesseramento, previa visita medica effettuata esclusivamente da Medici Specialisti in Medicina dello Sport operanti in ambulatori di medicina dello sport presso le Aziende UU.SS.LL. o presso altre Strutture Pubbliche, o da Medici iscritti all’Albo
 Regionale degli Specialisti operanti presso Studi privati autorizzati dalla Regione ed elencati nell’Albo Regionale.
 http://www.gazzettaufficiale.it/
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Con le stesse modalità la società deve acquisire la certificazione dell’IDONEITÀ all’attività sportiva AGONISTICA dei giovani calciatori già tesserati che compiono il 12° anno di età nel corso della stagione sportiva. La Società è tenuta ad informare gli interessati circa tale disposizione.
 a3) Idoneità temporanea
 In caso di rilascio di certificato medico di idoneità all’attività sportiva di durata inferiore ai 12 (dodici) mesi (normale validità dei certificati medici) viene indicata la data di scadenza dello stesso. Allo scadere del certificato medico, il tesseramento è automaticamente sospeso ed il calciatore dovrà ripetere la visita medica per il rilascio di una nuova certificazione di idoneità.
 a4) Inidoneità temporanea Qualora, nel corso della visita medica per il rilascio della certificazione di idoneità alla pratica sportiva, lo specialista ritenga opportuno richiedere ulteriori accertamenti clinici, viene rilasciato al giovane calciatore un certificato medico di sospensione dell’idoneità alla pratica sportiva in attesa di ulteriori esami. In questo caso il giovane calciatore, non appena effettuati i controlli richiesti, è tenuto a recarsi nuovamente dallo stesso specialista per il rilascio del certificato di ripristino della idoneità sportiva. Il ripristino dell’idoneità deve essere certificato dallo stesso specialista o struttura sanitaria che in precedenza ha riscontrato la inidoneità temporanea.
 a5) Inidoneità
 Quando viene riscontrata una inidoneità all’attività sportiva, il calciatore, per tutto il periodo di validità del certificato medico (12 mesi) non può essere tesserato e, se tesserato, non può svolgere l’attività sportiva. Il giovane calciatore può ricorrere alla Commissione di Appello Regionale entro 30 (trenta) giorni dalla data di rilascio del certificato medico. Nel periodo che intercorre tra il ricorso e la sentenza, il giovane calciatore non può essere tesserato. Le decisioni della Commissione sono inappellabili. In caso di mancato ricorso alla Commissione d’Appello Regionale entro i termini previsti, la inidoneità avrà la durata di 12 (dodici) mesi a far data dal rilascio del certificato medico. In presenza dei casi sopra descritti (idoneità temporanea, inidoneità temporanea, inidoneità) le Società Sportive hanno l’obbligo di informare tempestivamente (a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno) la Segreteria Federale, la Lega professionistica di
 appartenenza, la Divisione competente, il Comitato Regionale o la Delegazione della LND territorialmente competente, nonché la Sezione Medica del Settore Tecnico ai fini della revoca o sospensione del tesseramento. Il Comitato Regionale - o la Delegazione della LND territorialmente competente - dovrà trasmettere tempestivamente la relativa documentazione al Settore Giovanile e Scolastico, che provvederà ad adempiere a quanto di propria competenza. La Società Sportiva che ne omette la comunicazione è deferita, da parte del Procuratore Federale, alla Commissione Disciplinare.
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6.2 Corsi di formazione per l’assistenza sanitaria Il Settore Giovanile e Scolastico svolge, anche attraverso la propria Commissione Medica, un’intensa opera di sensibilizzazione e di formazione per l’assistenza sanitaria sui campi di gioco, anche in collaborazione con Enti, Fondazioni ed Associazioni senza scopo di lucro, che svolgono attività analoga. In quest’ambito organizza corsi di formazione per Dirigenti, Allenatori, Genitori, allo scopo di abilitarli anche all’uso del defibrillatore semiautomatico. I corsi sono effettuati in tutto il territorio nazionale previi accordi con il 118 o Enti dal 118 autorizzati. Al termine del corso sarà rilasciato al Corsista ritenuto IDONEO un attestato di “OPERATORE LAICO” abilitato all’uso, in caso di necessità, del DEFIBRILLATORE (Salvavita)
 6.3 Giornata Nazionale “Prevenzione dell’uso ed abuso di farmaci nello sport” Il Settore Giovanile e Scolastico si riserva di organizzare durante l’anno una giornata dedicata alla prevenzione dell’uso ed abuso dei farmaci nello sport. L’iniziativa è rivolta a Dirigenti, Allenatori, Atleti, Genitori delle Società di calcio ed agli Operatori scolastici.
 6.4 Sicurezza degli impianti sportivi Il Settore Giovanile e Scolastico dedica, infine, particolare attenzione alla sicurezza degli impianti sportivi e svolge opera di sensibilizzazione nei confronti delle Società, anche in collaborazione con Enti, Fondazioni ed Associazioni senza scopo di lucro, che
 svolgono attività analoga, perché ai bambini ed ai ragazzi sia sempre garantito di poter giocare al calcio nelle condizioni di massima sicurezza.
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7) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI
 7.1 Tesseramento giovani calciatori
 a) Disposizioni generali
 Per partecipare alle attività delle categorie giovanili, i calciatori devono risultare così tesserati:
 a1) “Piccoli Amici” e loro Assicurazione
 A - “Tessera FIGC Piccoli Amici” Ha validità annuale e viene emessa dal Settore Giovanile e Scolastico per i bambini/e, in età compresa tra i 5 anni anagraficamente compiuti e gli 8 anni non compiuti al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, iscritti a Scuole Calcio o a “Centri Calcistici di Base” ed è obbligatoria per partecipare alle attività ufficiali organizzate dalla FIGC. Nel corso della stagione sportiva, al compimento dell’ottavo anno d’età è consentita la sottoscrizione del tesseramento “Pulcini”, purché per la stessa Società con cui era in
 corso l’assicurazione “Piccoli Amici”. Per il rilascio della Tessera FIGC Piccoli Amici deve essere consegnato, unitamente al cartellino bianco, l’apposito modulo di richiesta e il certificato anagrafico plurimo per uso sportivo (nascita, residenza e stato di famiglia) di ciascun bambino da assicurare. Le carte assicurative possono essere acquistate e vidimate presso lo “Sportello Unico” costituito presso la Delegazione della LND territorialmente competente.
 a2) “Giovani”: “Cartellino Annuale Pulcini Esordienti Giovanissimi ed Allievi”
 “Tessera della FIGC”, con vincolo annuale per Pulcini ed Esordienti prevista per i giovani calciatori che hanno anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età e che, al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non hanno
 compiuto il dodicesimo. “Tessera della FIGC”, con vincolo annuale per Giovanissimi ed Allievi prevista per i giovani calciatori che al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno compiuto il dodicesimo anno di età e che, nel medesimo periodo, non hanno compiuto il sedicesimo. La richiesta di tesseramento dei calciatori “giovani” deve recare, insieme alla firma del calciatore, quella contestuale degli esercenti la potestà genitoriale.
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Le Società devono accompagnare le richieste di tesseramento con i seguenti documenti: - certificato anagrafico plurimo per uso sportivo (nascita, residenza e stato di famiglia) del minore; - lettera di accompagnamento, da parte delle Società, corredata di tutti i dati necessari
 per una corretta identificazione dei giovani tesserati (attenendosi alle modalità previste dalla procedura on-line, oppure utilizzando i moduli reperibili presso i Comitati territorialmente competenti). Le Società che devono tesserare un giovane calciatore con cartellino annuale, già tesserato per la precedente Stagione Sportiva con la Società stessa, non hanno l’obbligo di ripresentare alla Delegazione della LND territorialmente competente, la documentazione prevista dal presente C.U. n° 1. Infatti, con la procedura di tesseramento on-line, è sufficiente, per chiedere il rinnovo del tesseramento, “richiamare” il nominativo del calciatore già tesserato nella stagione precedente. Le Società devono garantire il rispetto delle disposizioni in materia di tutela sanitaria. Il tesseramento “giovani” viene emesso dallo “Sportello Unico” costituito presso la Delegazione della LND territorialmente competente. Relativamente all’ASSICURAZIONE dei tesserati “Giovani” e “Piccoli Amici”, si
 sensibilizzano le Società a prendere attenta visione dello specifico Comunicato Ufficiale con il quale si informano gli interessati delle nuove condizioni di assicurazione, delle procedure da seguire per la denuncia dell’infortunio e delle coperture assicurative garantite, ulteriormente migliorate rispetto alle precedenti stagioni sportive
 a3) “Giovani dilettanti” I calciatori “Giovani”, dal 14° anno di età anagraficamente compiuto, possono assumere
 con la Società della LND per la quale sono già tesserati vincolo di tesseramento sino al termine della stagione sportiva entro la quale abbiano anagraficamente compiuto il 25° anno di età, acquisendo la qualifica di “Giovani Dilettanti”. Il tesseramento “giovani dilettanti” viene emesso dallo “Sportello Unico” costituito presso il Comitato Regionale territorialmente competente.
 a4) “Giovani di serie” I calciatori “giovani”, appartenenti a Società di Leghe professionistiche, dal 14° anno
 anagraficamente compiuto assumono con le stesse Società un vincolo di tesseramento di cui all’ art. 33 delle N.O.I.F.. Il tesseramento “giovani di serie” viene emesso dalla Lega Professionistica di appartenenza.
 a5) “Giovani” stranieri Per le modalità di tesseramento dei “Giovani Stranieri”, si rimanda a quanto stabilito in materia dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio.
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7.2 Limitazione del tesseramento calciatori e tesseramento in deroga (ex art. 40, comma 3, delle N.O.I.F.) Il tesseramento di giovani calciatori che non hanno compiuto il 16° anno di età verrà autorizzato solo in caso di comprovata residenza del nucleo familiare da almeno 6 (sei) mesi nella Regione sede della Società per la quale si chiede il tesseramento oppure che abbia sede in una provincia, di altra regione, confinante con quella di residenza.
 In caso di residenza del nucleo familiare acquisita da meno di 6 (sei) mesi, il tesseramento potrà essere autorizzato previo parere favorevole del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e previa presentazione della certificazione anagrafica del nucleo familiare e di iscrizione o frequenza scolastica del calciatore. Il Presidente Federale potrà altresì concedere deroghe, in favore delle società, per il tesseramento di giovani che abbiano compiuto almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di adempiere all’obbligo scolastico. Le richieste di tesseramento in deroga per i calciatori sopra indicati dovranno pervenire entro il 15 novembre di ogni anno e dovranno essere corredate dal certificato anagrafico plurimo per uso sportivo (nascita, residenza e stato di famiglia), dalla certificazione attestante la iscrizione o la frequenza scolastica e dal parere del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. II rinnovo delle richieste di deroga dovrà pervenire entro il termine del 15 settembre di ogni anno, trascorso il quale, in assenza di detta richiesta o della concessione del rinnovo della deroga, il calciatore sarà svincolato d’autorità. Per ogni singola stagione sportiva verranno resi noti termini e modalità inerenti il suddetto tesseramento in deroga. Le Società interessate, al fine di ottenere il tesseramento in deroga, devono dimostrare
 di poter garantire ai giovani calciatori condizioni di vita ottimali per quel che concerne il vitto, l’alloggio, l’educazione scolastica, il tempo libero, la loro formazione e quant’altro inerente ogni loro attività. I Presidenti delle Società assumono contestualmente il ruolo di garanti dell’osservanza delle condizioni di cui sopra e degli obblighi contemplati dalla vigente legislazione, in materia di affidamento dei minori. In assenza di tali condizioni il tesseramento in deroga non viene autorizzato e, ove concesso, viene revocato per il venir meno delle stesse. A tal fine la FIGC dovrà essere costantemente informata sull’andamento e sull’evolversi delle varie situazioni attraverso il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica che effettuerà controlli periodici in loco. Il tesseramento in deroga potrà, quindi, essere revocato laddove, nel corso della stagione sportiva, il calciatore, in base ai controlli demandati al Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, risulti non frequentare regolarmente la scuola o, addirittura, non frequentarla affatto senza alcun valido motivo. La deroga non è trasferibile ad altra Società o ad altro calciatore ed ha validità per una sola stagione sportiva. Le Società Professionistiche titolari del tesseramento pluriennale devono pertanto comunicare eventuali trasferimenti (nel periodo dal 1° luglio al 31 agosto della stagione
 sportiva successiva) dei giovani calciatori soggetti a deroga nella stagione sportiva precedente. La comunicazione deve pervenire entro la data del 15 settembre. Termini e modalità saranno rese note dopo la pubblicazione dell’apposito Comunicato Ufficiale della FIGC.
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7.3 Svincolo e revoca tesseramento
 a. SVINCOLO E REVOCA TESSERAMENTO ANNUALE DI COMPETENZA DELLA FIGC
 a1) REVOCA DEL TESSERAMENTO PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI DI CARATTERE ECCEZIONALE (Art. 42/1/c delle N.O.I.F.) Art. 42/1/c delle NOIF: Il tesseramento può essere revocato per motivi di carattere eccezionale sulla base di determinazione insindacabile del Presidente Federale; la revoca ha effetto dalla data della determinazione. La richiesta di revoca firmata dal calciatore e da entrambi gli esercenti la potestà genitoriale, corredata dalla relativa documentazione, verrà esaminata dal Settore Giovanile e Scolastico, che ne valuterà l’eccezionalità e rilascerà il proprio parere da trasmettere al Presidente Federale per l’eventuale adozione del provvedimento di revoca. La richiesta stessa deve essere effettuata dagli esercenti la potestà genitoriale del minore in duplice copia da inviare a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico ed alla Società per la quale il calciatore è tesserato. La ricevuta della raccomandata diretta alla società deve essere allegata alla lettera inviata al Settore Giovanile e Scolastico. Le richieste prive della ricevuta della raccomandata spedita alla Società e/o della idonea documentazione sono automaticamente respinte.
 b. SVINCOLO E REVOCA TESSERAMENTO ANNUALE DI COMPETENZA DEI COMITATI REGIONALI e/o DELLE DELEGAZIONI PROVINCIALI
 b1) SVINCOLO PER RINUNCIA (Art. 107, comma 1, delle N.O.I.F.)
 Così come disposto annualmente dalla FIGC, con apposito Comunicato Ufficiale ed ai sensi dell’Art. 107, comma 1, ultimo capoverso delle Norme Organizzative Interne, i calciatori “giovani” tesserati con vincolo annuale, entro le date indicate dallo stesso C.U., possono essere inclusi in lista di svincolo da inoltrare o depositare, a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento, presso i Comitati Regionali o le Delegazioni della LND territorialmente competenti entro i termini stabiliti e, nel caso di spedizioni a mezzo posta, sempre che la lista pervenga entro i dieci giorni dalla scadenza dei termini stessi. Il tesseramento dei calciatori svincolati in questo periodo deve avvenire a far data dal giorno successivo alla scadenza dei termini suddetti. I Comitati Regionali pubblicano nei propri Comunicati Ufficiali, al termine del periodo
 previsto per gli svincoli, gli elenchi dei calciatori svincolati.
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b2) SVINCOLO PER INATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ (Art. 110, comma 6 e 7 delle N.O.I.F.) (Comma 6) - I calciatori “giovani” tesserati con vincolo annuale per Società partecipanti esclusivamente alle attività organizzate dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica hanno diritto allo svincolo per inattività nel caso che la Società, prima del 31 gennaio, SI RITIRI DAL CAMPIONATO o NE SIA ESCLUSA. Tale disposizione non si applica se la Società ha titolo per partecipare ad altri Campionati. I calciatori delle categorie “PULCINI” ed “ESORDIENTI” hanno diritto di essere svincolati se le Società per le quali sono tesserati non si iscrivono alle relative attività entro il 30 marzo. Lo svincolo dei calciatori “giovani”, nelle ipotesi sopraindicate, è automatico e dello
 stesso provvedono a dar atto i Comitati Regionali territorialmente competenti con pubblicazione nei propri Comunicati Ufficiali.
 b3) SVINCOLO PER CAMBIO DI RESIDENZA (Art. 110, comma 7 delle N.O.I.F.) (Comma 7) – Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, in ogni momento della stagione sportiva, possono disporre la revoca di tesseramenti dei calciatori “giovani” delle categorie “Pulcini” ed “Esordienti” QUANDO SIA PROVATO il trasferimento dei medesimi, unitamente ai rispettivi nuclei familiari, in località, anche della stessa città, che non consentano lo svolgimento dell’attività presso la Società Titolare del tesseramento. Le restanti categorie (giovanissimi ed allievi) rientrano nelle competenze del Settore Giovanile e Scolastico, che valuterà la richiesta trasmettendo il proprio parere al Presidente Federale per l’eventuale adozione del provvedimento di revoca del tesseramento secondo i criteri contenuti nell’Art. 111, comma 1, delle N.O.I.F.
 b4) SVINCOLO PER INATTIVITÀ DEL CALCIATORE
 1) Il calciatore “giovane”, vincolato con tesseramento annuale, che dopo quattro giornate dall’inizio del campionato, non abbia preso parte ad alcuna gara, per motivi a lui non imputabili, può richiedere lo svincolo per inattività. A tal fine il calciatore deve inviare lettera raccomandata con ricevuta di ritorno firmata anche dagli esercenti la potestà genitoriale al COMITATO REGIONALE competente territorialmente (rimettendone copia, a mezzo raccomandata, anche alla Società di appartenenza). La ricevuta della raccomandata diretta alla Società deve essere allegata alla lettera inviata al COMITATO REGIONALE territorialmente competente. La Società può proporre opposizione entro otto giorni dal ricevimento della richiesta,
 con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, inviata al Comitato Regionale e per conoscenza al calciatore. L’opposizione non effettuata da parte della Società nei modi e nei termini indicati, è considerata adesione alla richiesta del calciatore. 2) Lo svincolo per inattività può essere richiesto d’accordo con la Società, prima dell’inizio dell’attività calcistica (Campionati o Tornei). Tale richiesta, firmata dal calciatore e dagli esercenti la potestà genitoriale, dovrà essere inviata per raccomandata con ricevuta di ritorno al Comitato Regionale competente, corredata dall’assenso della Società d’appartenenza e dall’originale del cartellino attestante il tesseramento.
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b5) REVOCA DELLA TESSERA FIGC “PICCOLI AMICI”
 I bambini/e della categoria “Piccoli Amici” che hanno la “Tessera FIGC” (cartellino bianco) emessa dal Settore Giovanile e Scolastico possono richiederne l’immediata revoca presentando allo “Sportello Unico” emittente una richiesta scritta utilizzando l’apposito modello (vedasi allegato n°2 al presente C.U.).
 7.4 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro Nelle gare in cui non è prevista la designazione di assistenti dell’arbitro, le Società devono mettere a disposizione dell’arbitro, un dirigente o, meglio ancora, un calciatore tesserato incaricato di svolgere funzioni di assistente all’arbitro. Tale calciatore dovrà essere inserito nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara, in cui vanno indicati, inoltre, i calciatori di riserva (non più di sei nel caso in cui sia utilizzato come assistente dell’arbitro un calciatore, da considerare anch’esso riserva). Soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta (calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara, fermo restando il limite delle sette sostituzioni. Un calciatore inizialmente schierato in campo può, nel prosieguo della gara, essere
 impiegato come assistente dell’arbitro purché non sia stato espulso. Ferma restando l’assoluta impossibilità, da parte dell’arbitro, di far disputare la gara qualora la Società o le Società a tanto non provvedano (nel qual caso viene inflitta la sanzione della perdita della gara con il risultato di 0-3), l’eventuale affidamento di compiti di assistente dell’arbitro a soggetti squalificati, inibiti o, comunque non aventi titolo, comporta la punizione sportiva della perdita della gara con il risultato di 0-3 ovvero il riconoscimento del risultato conseguito sul campo dalla squadra avversaria se migliore agli effetti della differenza reti.
 7.5 Sostituzione dei calciatori Le Società, nel corso delle gare ufficiali del Settore Giovanile e Scolastico, hanno la facoltà di sostituire sette calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto. Ferme restando le disposizioni di cui alle Norme Organizzative Interne della FIGC, si stabiliscono le seguenti modalità per la sostituzione: - nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati non più di 7 calciatori di riserva compreso il giocatore incaricato di svolgere funzioni di assistente all’arbitro, nel caso in cui è previsto il suo utilizzo durante la gara; - soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta (calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara nel rispetto delle modalità illustrate nel paragrafo specifico, fermo restando il limite delle sette sostituzioni. L’inosservanza di tale disposizione comporta l’applicazione della sanzione della perdita della gara con il risultato di 0-3 o con il risultato eventualmente conseguito sul campo dalla squadra avversaria, se migliore agli effetti della differenza reti.
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Per quanto concerne i Tornei “Pulcini” ed “Esordienti”, oltre alle normative di cui sopra in fatto di sostituzioni, valgono anche quelle contenute nelle “Norme Regolamentari delle Categorie di Base”.
 7.6 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore a) Gli arbitri delle gare dei Campionati e Tornei Giovanili vengono designati dai competenti organi tecnici dell’Associazione Italiana Arbitri. b) Come riportato nelle Norme generali per le categorie di base, le gare dei tornei ufficiali Pulcini vengono arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio” mentre le gare dei tornei Esordienti possono essere dirette da dirigenti o da calciatori delle categorie Allievi o Juniores. Il Settore Giovanile e Scolastico organizzerà, d’intesa con l’AIA ed in collaborazione con le articolazioni territoriali della LND competenti per territorio, appositi Corsi, inerenti le regole di gioco e la funzione arbitrale, onde istruire al riguardo i Tecnici, i Dirigenti e i calciatori che abbiano compiuto i quindici anni di età segnalati a tal fine dalle Società.
 7.7 Classifica disciplina Per Campionati Allievi e Giovanissimi organizzati ufficialmente a livello nazionale, regionale, provinciale e locale, è obbligatoria l’applicazione della seguente tabella:
 a) A carico di calciatori
 – 1ª Ammonizione punti 0,40 – 2ª Ammonizione punti 0,60 – dalla 3° Ammonizione e per le successive punti 0,50 – Squalifiche: a) per una giornata di gara punti 2 b) per ogni giornata di gara oltre la prima punti 1 c) da due a sei mesi punti 15 d) da più di sei mesi a un anno punti 25
 e) da più di un anno a tre anni punti 40 f) da più di tre anni a cinque anni punti 50
 b) A carico di dirigenti, tecnici, soci, tesserati - Ammonizione punti 1 - Ammonizione con diffida punti 1,50 - Inibizioni (dirigenti) e squalifiche (tecnici, soci, tesserati): a) per una settimana punti 3 b) per ogni settimana, oltre la prima, sino a un massimo di tre mesi (2 punti a settimana) punti 2 c) da più di tre mesi sino a sei mesi punti 30 d) da più di sei mesi a nove mesi punti 40 e) da più di nove mesi ad un anno punti 50 f) da più di un anno a tre anni punti 70
 g) da più di tre anni a cinque anni punti 80
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c) A carico di Società
 - Ammonizione punti 1 - Squalifica del campo: a) per una gara punti 10 b) per due gare punti 20 c) per tre gare punti 30 - Penalizzazioni: a) di un punto in classifica punti 10 b) di due punti punti 15 c) di tre punti punti 20 - Applicazione art. 17 del C.G.S., commi 1,2,3,5: punti 10 - Ammende: a) fino a € 25,00 punti 0,50 b) da più di € 25,00 a € 51,00 punti 1,5
 c) da più di € 51,00 a € 103,00 punti 3 d) da più di € 103,00 a € 258,00 punti 10 e) da più di € 258,00 a € 516,00 punti 20 f) da più di € 516,00 in poi punti 30
 d) Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina” Le sottoindicate sanzioni comportano l’automatica esclusione della Società dalla classifica del “Premio Disciplina”: a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico, tesserato alla permanenza in qualsiasi
 rango o categoria della FIGC. b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica d) Condanna della Società per illecito sportivo e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica f) Esclusione della Società dal campionato g) Revoca dei titoli acquisiti È da considerarsi non ammessa o esclusa dai Campionati Regionali Allievi o Giovanissimi unicamente la squadra Allievi o Giovanissimi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina (vedasi, al riguardo, quanto previsto, per entrambe le categorie, ai paragrafi b7 e c6 della “Sezione 3 - Attività giovanile”). Si evidenzia, però, che in caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite del
 Comitato Regionale della LND con una relazione del Presidente.
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7.8 Ammende a carico di società per infrazioni disciplinari
 Gli Organi Disciplinari comminano alle Società, per infrazioni disciplinari, le sanzioni pecuniarie, commisurando le stesse alla gravità dei singoli casi.
 a) Rinunce a gare
 Per la corrente stagione sportiva a carico delle Società che rinunciano a gare vengono applicate le sottoindicate ammende ed eventuali indennizzi:
 Campionato/Torneo Nazionale Regionale Provinciale e
 Locale Esordienti e
 Pulcini
 1° rinuncia 516,00 103,00 25,00 10,00
 2° rinuncia 1.032,00 180,00 51,00 25,00
 3° rinuncia 1.549,00 361,00 77,00 46,00
 4° rinuncia 2.852,00 516,00 103,00 61,00
 N.B. A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la quarta volta a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte la misura prevista per la prima rinuncia.
 b) Indennizzi Qualora una Società rinunci a disputare una gara, può essere addebitato alla stessa, oltre alle ammende previste, anche l’indennizzo per spese di organizzazione.
 7.8 Incontri amichevoli organizzati da Società
 a) Incontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o locale
 Qualora una Società intenda organizzare incontri amichevoli a carattere Regionale, Provinciale o Locale, la società stessa dovrà preventivamente informare il Comitato Regionale o la Delegazione competente territorialmente almeno 24 ore prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo del responsabile dell’organizzazione, il nominativo del responsabile organizzativo della squadra avversaria. La richiesta completa dei dati sopra citati costituisce autorizzazione allo svolgimento. Qualora il Comitato (o la Delegazione) riceva richieste incomplete delle informazioni NON autorizzerà la gara. Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare alla Delegazione competente territorialmente un Report con tutte le gare amichevoli disputate.
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b) Incontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) Le richieste per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere Nazionale devono essere inviate all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio almeno 5 giorni prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra avversaria. Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad autorizzare la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al
 Coordinamento Federale Regionale SGS competente sul territorio. Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata. Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio un Report con tutte le gare amichevoli disputate.
 c) Incontri amichevoli a carattere internazionale (nuova normativa F.I.F.A. in vigore dal 01 agosto 2011 con circolare numero 1273)
 Le richieste di autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere internazionale devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio almeno 20 giorni prima della data prevista per l’incontro. Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra avversaria, l’elenco nominativo degli atleti e degli accompagnatori stranieri partecipanti comprensivo di nome, cognome, giorno, mese ed anno di nascita, l’eventuale struttura e località dove verranno ospitati e l’autorizzazione rilasciata dalla Federazione di appartenenza Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad autorizzare la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento Federale Regionale
 SGS competente sul territorio. Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata.
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8) REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀ 8.1 Organizzazione dei tornei L’organizzazione di un torneo è esclusivamente riservata ad una o più Società regolarmente affiliate alla FIGC o ai Comitati Regionali e alle Delegazioni della LND territorialmente competenti, che possono avvalersi della collaborazione o del patrocinio di Enti pubblici e morali: Regioni, Province, Comuni, Circoscrizioni, Istituti Bancari, Pro-Loco, Aziende Turistiche, Strutture periferiche di altre Federazioni Sportive, Associazioni Culturali, Religiose, di volontariato ecc. Le Società, i Comitati o Delegazioni ed eventuali Enti collaboratori o patrocinatori devono essere chiaramente indicati sui regolamenti, così come l’esatta denominazione del Torneo. Nei regolamenti vanno altresì evidenziate: - la data e la sede di effettuazione del torneo, - la sede della Società o del Comitato organizzatore, - il nominativo ed i recapiti (numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) del
 dirigente responsabile cui fare riferimento. Di norma possono organizzare Tornei calcistici giovanili a carattere Internazionale o Nazionale solo le Società che svolgono attività ufficiale di Settore Giovanile. È comunque consentito anche alle Società che non svolgono attività ufficiale di Settore Giovanile, previo accoglimento di un’apposita, motivata richiesta da inoltrare ai Comitati e Delegazioni di competenza, organizzare tornei calcistici giovanili a carattere Regionale, Provinciale o Locale. Le Società devono scrupolosamente attenersi ai regolamenti emanati in materia dal Settore Giovanile e Scolastico. Territorialità: Non è consentito alle Società organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. In nessun Torneo è consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota”.
 8.2 Categorie giovanili aventi titolo di partecipazione ai tornei organizzati da Società ALLIEVI
 giovani calciatori che hanno compiuto il 14° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 16° anno.
 GIOVANISSIMI
 giovani calciatori che hanno compiuto il 12° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 14° anno.
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ESORDIENTI
 giovani calciatori che hanno compiuto il 10° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio
 dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 12° anno.
 PULCINI TERZO ANNO
 giovani calciatori che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso hanno compiuto il 9° anno di età, ma che nello stesso periodo, non hanno compiuto il 10° anno di età.
 PULCINI MISTI giovani calciatori che hanno compiuto l’8° anno di età, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 10° anno.
 Sono altresì consentiti Tornei per le seguenti categorie intermedie:
 ALLIEVI B giovani calciatori che hanno compiuto il 14° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 15° anno.
 GIOVANISSIMI B giovani calciatori che hanno compiuto il 12° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto il 13° anno.
 ESORDIENTI PRIMO ANNO giovani calciatori che hanno compiuto il 10° anno, ma che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso non hanno compiuto l’11° anno.
 PULCINI SECONDO ANNO giovani calciatori che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso hanno compiuto l’8° anno di età, ma che nello stesso periodo, non
 hanno compiuto il 9° anno.
 PULCINI PRIMO ANNO giovani calciatori che hanno compiuto l’8° anno di età a partire dal 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso. A fianco della o delle categorie prescelte dovrà essere riportata l’età dei calciatori così come sopra indicata.
 PICCOLI AMICI Per quanto concerne la categoria “PICCOLI AMICI” (età: da 5 anni compiuti a 8 anni non compiuti al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva in corso) è
 categoricamente vietato organizzare Tornei e Manifestazioni a carattere Internazionale e Nazionale o partecipare a Tornei all’Estero (in quanto l’attività di tale categoria deve essere prevalentemente ludico-motoria e deve essere svolta seguendo adeguati principi psicopedagogici, metodologici e tecnico-didattici). È invece consentito organizzare Manifestazioni, preferibilmente a carattere Locale o Provinciale, nelle quali, peraltro, non dovranno essere previste né formazione di classifiche né, tanto meno, graduatorie di merito.
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8.3 Modalità organizzative dei Tornei a) Tornei a carattere Internazionale e Nazionale Oltre alle disposizioni di seguito indicate per ottenere l’autorizzazione dei Tornei a carattere Internazionale e Nazionale, durante lo svolgimento di questi Tornei dovrà essere previsto laddove possibile un incontro con finalità educative rivolto ai partecipanti al Torneo (tecnici, dirigenti, genitori, calciatrici e calciatori), organizzato in collaborazione con il Settore Giovanile e Scolastico, inoltre, secondo la nuova normativa FIFA (circolare numero 1273), in vigore dal 01 agosto 2011 dovranno essere allegate ai regolamenti dei Tornei Internazionali anche le autorizzazioni a partecipare delle Federazioni di appartenenza delle squadre straniere che prenderanno parte al torneo.
 a1) Tornei a carattere Internazionale I regolamenti devono pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC - SGS, ai fini della necessaria autorizzazione, tassativamente almeno 60 giorni prima della data di inizio del torneo. Il regolamento di questi tornei deve pervenire oltre che in italiano anche tradotto in lingua Inglese. La trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. La suddetta scadenza deve essere rigorosamente rispettata. Tutti i regolamenti dei tornei a carattere Internazionale devono contenere la precisa indicazione, categoria per categoria, delle squadre straniere partecipanti con allegato l’elenco nominativo degli atleti e degli accompagnatori partecipanti comprensivo di nome, cognome, giorno, mese ed anno di nascita, la località, e la struttura dove verranno ospitati. L’elenco non può superare i 28 nominativi (giocatori e dirigenti). Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del S.G.S. o dall’Organismo a ciò appositamente delegato dal Consiglio Direttivo stesso. I
 Regolamenti, devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema dei modelli fac-simile predisposti dal Settore Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai Comitati Regionali e alle Delegazioni Provinciali/Locali territorialmente competenti, oppure possono essere scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it I Regolamenti devono obbligatoriamente contenere il programma delle gare. Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati regolamenti cumulativi.
 a2) Tornei a carattere Nazionale I regolamenti dei Tornei di cui in epigrafe devono pervenire all’Ufficio Tornei del S.G.S. ai fini della necessaria autorizzazione tassativamente almeno 45 giorni prima della data di inizio del torneo. Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del SGS o dall’Organismo a ciò appositamente delegato dal Consiglio Direttivo stesso. I Regolamenti, devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema degli
 appositi modelli fac-simile predisposti dal Settore Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai Comitati Regionali e alle Delegazioni Provinciali/Locali Territorialmente competenti, oppure possono essere scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it
 http://www.settoregiovanile.figc.it/
 http://www.settoregiovanile.figc.it/
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La trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. I Regolamenti devono obbligatoriamente contenere il programma delle gare. Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati regolamenti cumulativi.
 b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei Settore per il tramite il Comitato Regionale territorialmente competente 45 (quarantacinque) giorni prima dell’inizio delle citate manifestazioni. La richiesta deve contenere il nominativo ed il telefono del dirigente accompagnatore responsabile della trasferta (nuova normativa FIFA). I Comitati Regionali debbono accompagnare le richieste con un motivato parere sulla serietà e consistenza tecnico-organizzativa delle Società interessate. Le Società sono tenute entro 10 giorni dal rientro delle manifestazioni, ad inoltrare al Comitato Regionale territorialmente competente la scheda valutativa allegata all’autorizzazione rilasciata dalla FIGC. Il Comitato provvederà ad inviarla all’Ufficio Tornei della FIGC – SGS. Qualora tale procedura non venisse rispettata, non verranno concesse alle Società inadempienti successive autorizzazioni per partecipare a Tornei all’estero. Le richieste di partecipazione ai Tornei all’Estero che hanno inizio a giugno e terminano a luglio sono da considerarsi appartenenti alla Stagione Sportiva successiva a quella in corso, pertanto possono parteciparvi calciatori tecnici e
 dirigenti che sono in regola con il tesseramento per la Stagione Sportiva successiva a quella in corso. Tutte le Società affiliate alla FIGC, che organizzino Tornei senza la prescritta autorizzazione, sono passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari. Tutte le Società affiliate alla FIGC, che partecipano a Tornei non autorizzati, sono passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari Tutte le Società affiliate alla FIGC, che partecipano a Tornei all’Estero senza autorizzazione, sono passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari. Sono altresì passibili di deferimento le Società che non rispettino le norme contenute nei regolamenti dei Tornei approvati e quelle riportate sul presente C.U. n. 1.
 c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale Le richieste per l’organizzazione dei Tornei sopra indicati, corredate dai relativi regolamenti, devono pervenire ai Comitati Regionali territorialmente competenti ai fini della prescritta autorizzazione almeno 30 giorni prima della data di inizio, se il Torneo è a carattere regionale e almeno 20 giorni prima della data di inizio, se è a carattere Provinciale o Locale: è data facoltà ai Comitati Regionali di demandare alle Delegazioni della LND territorialmente competenti la prescritta autorizzazione. I sopra citati tempi
 di presentazione delle richieste devono essere tassativamente rispettati ed è facoltà dei Comitati Regionali e alle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste pervenute fuori dai termini. I Comitati Regionali hanno facoltà di disciplinare l’attività dei citati Tornei in base alle rispettive esigenze, ovviamente nel rispetto delle normative, in precedenza emanate in materia dal Consiglio Direttivo del S.G.S. e pubblicate sui Comunicati Ufficiali e/o con apposite circolari. I Tornei che prevedono la partecipazione di un numero massimo di 3 (tre) squadre appartenenti a Delegazioni della LND limitrofe, ma di Regione diversa rispetto alle sede in cui vengono organizzati, sono assimilabili a Tornei a carattere Regionale.
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d) Tornei di fine stagione Ai tesserati con vincolo annuale per la corrente Stagione Sportiva (calciatori, tecnici e dirigenti) è consentito partecipare solo a Tornei che abbiano termine entro il 30 Giugno della medesima stagione sportiva. I Tornei che cominciano dal 1° Luglio della stagione successiva sono da considerarsi
 appartenenti, appunto, alla stagione sportiva successiva e pertanto possono parteciparvi solo calciatori, tecnici e dirigenti in regola con il tesseramento della stagione sportiva successiva a quella in corso. La citata disposizione è valida anche per la partecipazione di squadre Italiane a Tornei all’Estero.
 e) Adempimenti dei Comitati Regionali I Comitati Regionali, nel proprio ambito territoriale, fissano le date di effettuazione dei tornei, così da evitare inopportune e dannose concomitanze e sovrapposizioni, che incidano negativamente sia sugli impegni scolastici dei calciatori che sull’aspetto tecnico delle manifestazioni. Dovrà essere previsto, in particolare, almeno un giorno di riposo per i ragazzi partecipanti. I Comitati Regionali devono far rispettare scrupolosamente le vigenti disposizioni in materia di oneri economici da parte degli organizzatori dei tornei (tassa approvazione torneo; versamento per spese arbitrali). Ai Comitati Regionali e alle Delegazioni della LND territorialmente competenti è demandato il compito di effettuare controlli per accertare che le norme contenute nei regolamenti dei tornei approvati vengano, poi, rispettate in sede di effettuazione dei
 Tornei stessi.
 8.4 Tempi di gara Nei Tornei a rapido svolgimento o dove sono previste più partite nello stesso giorno oppure qualora le partite si svolgano in ore serali, i tempi di gioco devono essere ridotti. Nelle Categorie Esordienti e Pulcini, sarà quindi possibile diminuire i tempi di gioco da tre a due. Rimane inalterato il principio delle sostituzioni “Tutti i giocatori in distinta devono giocare un tempo pertanto al termine del primo tempo devono essere obbligatoriamente effettuate tutte le sostituzioni ed i nuovi entrati non potranno più essere sostituiti fino al termine se non per gravi motivi di salute.” Per quanto riguarda la determinazione del punteggio le modalità previste per le categorie Esordienti e Pulcini rimangono invariate, per cui, per ulteriori informazioni, si rimanda alla regola generale, di cui al paragrafo nel capitolo “Attività di Base”.
 8.5 Disposizioni integrative Non è consentita l’effettuazione di Tornei che creino difficoltà allo svolgimento dell’attività ufficiale o alla frequenza scolastica dei giovani calciatori. In particolare, i Tornei a carattere regionale e provinciale dovranno essere organizzati prevedendo una formula a rapido svolgimento. Alle Società è vietata la partecipazione di proprie squadre, formate da medesimi giocatori della stessa categoria a più Tornei che si svolgono in contemporanea.
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E’ vietato altresì rilasciare nullaosta ai propri tesserati per partecipare a più Tornei che si svolgono in contemporanea, sia con la società di appartenenza che, eventualmente, con altre società. Prestiti:
 È consentito un numero massimo di tre giocatori per squadra per le categorie Allievi e Giovanissimi. I prestiti sono vietati nella categoria Pulcini. Per la categoria esordienti sarà possibile (vedi paragrafo “Provini”) solo per le società che ne avranno fatto richiesta ed ottenuto l’autorizzazione da parte del SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO della FIGC esclusivamente per i tornei a carattere Nazionale utilizzare un numero massimo di tre giocatori in prestito. Nei tornei a carattere internazionale i prestiti sono vietati sia nella categoria Esordienti che in quella Pulcini. Alle Società è assolutamente vietato partecipare a tornei con squadre formate tipo Selezione o Rappresentativa; le uniche Rappresentative che possono partecipare ai tornei sono esclusivamente quelle ufficiali dei Comitati Regionali e Delegazioni della LND. Non è consentita l’organizzazione di rappresentative delle categorie Esordienti e Pulcini
 Si precisa inoltre che, nei Tornei delle categorie Allievi e Giovanissimi, l’utilizzo dei prestiti è subordinato all’autorizzazione da parte della FIGC del rispettivo specifico regolamento. Non è pertanto necessaria altra documentazione o richiesta aggiuntiva, essendo una opportunità già prevista nel regolamento del Torneo. Ulteriori precisazioni, chiarimenti ed eventuali altre disposizioni, verranno emanate attraverso specifica circolare e l’apposita “Guida ai Regolamenti dei Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata all’inizio di ogni stagione sportiva.
 EVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE Le normative indicate nel presente Comunicato Ufficiale vengono annualmente integrate e/o modificate, qualora necessario, con ulteriori disposizioni, la cui pubblicazione è prevista in apposite Circolari o Comunicati Ufficiali, diramati dal Settore Giovanile e Scolastico, a seguito di delibera del Consiglio Direttivo.
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
 Patrizia Recandio Luca Pancalli
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Allegato n° 1 Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie di Base” e Tabella “Limiti d’età” - 2014/2015
 Categoria Anno di nascita Confronto - Partita Tempi di
 gioco Dimensioni campo (mt.)
 Dimensioni porte (mt.)
 Tipologia e Dimensioni del
 pallone
 Procedure e variazioni regolamentari
 Piccoli Amici
 2006 - 2007 – 2008 - 2009 (5 anni compiuti)
 Giochi di vario genere e minipartite
 3:3 o 4:4 o 5:5
 3x10' (alternati ad
 attività di gioco) 25÷35x15÷20
 Non codificate, di norma 4,50x1,60
 3/4/5/6/8 gomma doppio o triplo
 strato
 Pulcini 1° anno
 2006 (8 anni compiuti)
 Solo fase primaverile
 5:5 4 partite giocate
 contemporaneamente 3x15' 30÷45x20÷25
 4,50x1,60 In alternativa 3÷5x1,60÷2
 4 gomma doppio o triplo
 strato o cuoio
 è concesso il retropassaggio al portiere
 non c'è fuorigioco
 in caso di una differenza di 5 reti durante un tempo di gioco, la squadra in svantaggio può giocare con un giocatore in più fino a quando la differenza si riduce a -3
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo Per il Calcio a 5
 concesso il retropassaggio al portiere
 non concesso al portiere il lancio con le mani nella metà campo avversaria
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 Pulcini 2° anno
 2005 6:6
 4 partite giocate contemporaneamente
 3x15' 40÷50x25÷30 5x1,80
 In alternativa 4÷6x1,60÷2
 4 gomma doppio o triplo
 strato o cuoio
 Pulcini
 Misti 2004 e/o 2005 e/o
 2006 (possono partecipare giovani
 che hanno compiuto gli 8 anni di età)
 6:6 4 partite giocate
 contemporaneamente 3x15' 40÷50x25÷30
 5x1,80 In alternativa 4÷6x1,60÷2
 4 gomma doppio o triplo
 strato o cuoio
 5:5 (Calcio a 5)
 3x15’ non effettivi
 25÷42x15÷25 3x2 4 gomma o 3
 a rimbalzo controllato
 Pulcini 3° anno
 2004 7:7
 2 partite giocate contemporaneamente
 3x15' 55÷65x40÷45 5x1,80
 In alternativa 4÷6x1,80÷2
 4 gomma doppio o triplo
 strato o cuoio
 Esordienti 1° anno
 2003 (possibilità di inserire 3 giovani nati nel 2004*)
 7:7 o 9:9 2 partite giocate
 contemporaneamente 3x20'
 60÷65x40÷45 o
 65÷75x45÷50
 5,50x2 In alternativa 5÷6x1,80÷2
 4 gomma doppio o triplo
 strato o cuoio 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 fuorigioco a 13÷15 mt. dalla linea di fondocampo (opzionale)
 Esordienti
 Misti 2002, 2003
 (possono partecipare giovani che hanno
 compiuto i 10 anni di età)
 7:7 o 9:9 2 partite giocate
 contemporaneamente 3x20'
 60÷65x40÷45 o
 65÷75x45÷50
 5,50x2 In alternativa 5÷6x1,80÷2
 4 cuoio
 5:5 (Calcio a 5)
 3x20’ non effettivi
 25÷42x15÷25 3x2 4 (cuoio o gomma) o 3 a rimbalzo controllato
 concesso il retropassaggio al portiere
 non concesso al portiere il lancio con le mani nella metà campo avversaria
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 Esordienti 2° anno
 2002 (possibilità di inserire 3 giovani nati nel 2003*)
 9:9 3x20' 65÷75x45÷50 5,50x2
 In alternativa 5÷6x1,80÷2
 4 cuoio
 fuorigioco a 15 mt. dalla linea di fondocampo
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 Esordienti 2° anno
 2002 (possibilità di inserire 5 giovani nati nel 2003*)
 11:11 3x20' 85÷95x55÷60 5,50x2
 In alternativa 5÷6x1,80÷2
 4 cuoio
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 * Tale opportunità è concessa solo alle Società che dimostrano di avere effettiva necessità di inserire giovani calciatori di età inferiore a quella consentita per completare la rosa
 NB – 1. In tutte le categorie di base è possibile richiedere una deroga per far giocare ragazze di un anno di età superiore rispetto quella prevista 2. Qualora non fosse possibile disputare più partite contemporaneamente ed il numero dei giocatori sia elevato, per far giocare di più tutti i
 bambini è possibile disputare 4 tempi di gioco, anziché 3, ciascuno della stessa durata (Pulcini 4x15’, Esordienti 4x20’)
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Allegato n° 1 Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie Giovanili” e Tabella “Limiti d’età” – 2014/2015
 Categoria Anno di nascita Confronto Tempi di
 gioco Dimensioni campo (mt.)
 Dimensioni porte (mt.)
 Tipologia e Dimensioni del pallone
 Procedure e variazioni regolamentari
 “Giovani Calciatrici”
 2000 e 2001 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 12 anni di età)
 7:7 3x20’ 60÷65x40÷45 6x2
 In alternativa 5÷5,50x1,80÷2
 4 - cuoio non c'è fuorigioco
 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo
 Giovanissimi
 2000 e 2001 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 12 anni di età)
 11:11 2x35’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio
 Nella categoria Giovanissimi possono partecipare anche squadre miste o composte da sole ragazze, anche se in età della categoria “Allieve” (nate nel 1998 e 1999, con deroga rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico), ed in particolare: 1. nei Giovanissimi “Fascia B”
 possono giocare le ragazze nate nel 1999 e nel 2000;
 2. nei “Giovanissimi” “Regionali” o
 “Provinciali” possono giocare le ragazze nate nel 1998 e nel 1999.
 Per il Calcio a 5
 non concesso al portiere il lancio con le mani nella metà campo avversaria
 Giovanissimi “Fascia B”
 2001 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 12 anni di età)
 11:11 2x35’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio
 Giovanissimi/e “Calcio a Cinque”
 2000 e 2001 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 12 anni di età)
 5:5 2x25’
 non effettivi Regolamentare
 (Calcio a Cinque) Regolamentari
 (Calcio a Cinque)
 4 a rimbalzo controllato
 Allieve
 1998 e 1999 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 14 anni di età)
 11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio
 Allievi
 1998 e 1999 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 14 anni di età)
 11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio
 Allievi
 Fascia B
 1999 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 14 anni di età)
 11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio
 Allievi/e
 “Calcio a Cinque”
 1998 e 1999 (possono partecipare
 giovani che hanno compiuto i 14 anni di età)
 5:5 2x30’
 non effettivi Regolamentare
 (Calcio a Cinque) Regolamentari
 (Calcio a Cinque)
 4 a rimbalzo controllato
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Allegato n° 1 Itinerario tecnico-didattico nell’attività ufficiale delle categorie di base Nel pieno rispetto dello sviluppo psico-motorio del bambino, al fine di garantire un’adeguata evoluzione nelle diverse fasi di crescita dei giovani calciatori, il Settore Giovanile e Scolastico, per le categorie Pulcini ed Esordienti, suggerisce di partecipare all’attività ufficiale percorrendo il seguente itinerario:
 Piccoli Amici anno 2006
 1° fase (autunnale) – Attività “Piccoli Amici 2006” 5c5 e giochi/esercizi
 2° fase (primaverile) – “1° anno Pulcini 2006” 5c5
 2° Anno Pulcini 2005
 1° fase (autunnale) – “2° anno Pulcini 2005” 5c5
 2° fase (primaverile) – “2° anno Pulcini 2005” 6c6
 3° Anno Pulcini 2004
 1° fase (autunnale) – “3° anno Pulcini 2004” 6c6
 2° fase (primaverile) – “3° anno Pulcini 2004” 7c7
 1° anno Esordienti 2003
 1° fase (autunnale) – “1° anno Esordienti 2003” 7c7
 2° fase (primaverile) – “1° anno Esordienti 2003” 9c9
 1° anno Esordienti 2002
 1° fase (autunnale) – “2° anno Esordienti 2002” 9c9
 2° fase (primaverile) – “2° anno Esordienti 2002” 11c11
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ALLEGATO 2
 Modello richiesta annullamento
 “Tessera FIGC Piccoli Amici
 I genitori: padre
 madre
 Del bambino/a Nato/a i l
 Richiedono
 l’immediato annullamento della “Tessera FIGC” n.
 Emessa in data dalla Delegazione di
 Stagione sportiva
 Per la Società
 Firma dei genitori Timbro della Delegazione
 padre
 madre
 o di chi esercita la potestà genitoriale
 Data, Il Presidente della Delegazione
 Ricevuta di avvenuta presentazione della richiesta di annullamento immediato
 de l la “Tessera FIGC Piccoli Amici” n.
 del bambino/a Nato i l
 Timbro della Delegazione

Page 66
                        

Allegato 3
 Attività Femminile: opportunità di deroga per la stagione sportiva 2014/2015
 categoria Attività mista
 anni di nascita torneo/campionato
 deroga per ragazze
 nate nell’anno…
 Piccoli Amici Si 2006 – 2007 – 2008 – 2009 5 anni compiuti
 Attività Piccoli Amici e Fun Football
 ---------
 Pulcini (anche Calcio a 5)
 Si 2004 – 2005 – 2006 – 8 anni compiuti
 Pulcini età mista 2003
 Pulcini 2004 – 7c7 2003
 Pulcini 2005 – 6c6 2004
 Pulcini 2006 – 5c5 2005
 Esordienti (anche Calcio a 5)
 Si 2002 – 2003 – 10 anni compiuti
 Esordienti età mista – 7c7o 9c9
 2001
 Esordienti 2001 – 9c9 o 11c11
 2002
 Esordienti 2002 – 7c7o 9c9
 2003
 Giovanissimi (anche Calcio a 5)
 Si 2000 – 2001 – 12 anni compiuti
 Giovanissimi Regionali o Provinciali
 1998 e 1999
 Giovanissimi Fascia B 2001
 1999 e 2000
 Allievi (anche Calcio a 5)
 Non prevista
 ------------------ ------------------ ---------
 In tale schema sono riepilogate le opportunità di deroga per le bambine e le ragazze per partecipare alle attività ufficiali nelle categorie o fasce di età inferiori rispetto alla propria, nel caso in cui sussista evidente impossibilità di partecipare all’attività con i bambini di pari età. Tali deroghe possono essere rilasciate solo dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico, salvo che per la categoria Piccoli Amici, in cui è consentito partecipare automaticamente all’attività della fascia di età di un anno inferiore rispetto alla propria. Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate.
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ALLEGATO 4
 FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO
 Stagione Sportiva _______________
 RICHIESTA DI DEROGA PER LE RAGAZZE CALCIATRICI che chiedono di giuocare nella fascia di età inferiore rispetto alla propria età:
 SCHEDA ESERCENTI LA POTESTÀ GENITORIALE
 (FAC-SIMILE) SOCIETÀ ________________________________________________ I sottoscritti ________________________________________________
 ________________________________________________ (nome e cognome dei due genitori)
 esercitanti la potestà genitoriale sulla minore _____________________________________ nata il _____ / _____ / _____
 DICHIARANO di autorizzarla a partecipare ai tornei del S.G.S. nella fascia d’età inferiore rispetto alla propria età.
 In fede
 Firma dei genitori
 __________________________
 _____________________________
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Allegato 5
 F.I.G.C. - Delegazione Provinciale/Distrettuale di ______________________________ Stagione _______________
 Categoria ____________________ Girone
 INCONTRO/CONFRONTO DATA MODALITA' DI GIOCO MULTIPARTITE RISULTATO*
 Anno _______________________ ……………………………../……………………………. DEL ……./…../……… …….………………… n° gare _________ -
 S Q U A D R A "A" S Q U A D R A "B"
 N° DATA NASCITA N°
 CARTELLINO COGNOME NOME
 PRESENZA N°
 DATA NASCITA N° CARTELLINO
 COGNOME NOME PRESENZA
 GG MM AA 1°T 2°T 3°T GG MM AA 1°T 2°T 3°T
 1 1
 2 2
 3 3
 4 4
 5 5
 6 6
 7 7
 8 8
 9 9
 10 10
 11 11
 12 12
 13 13
 14 14
 15 15
 16 16
 17 17
 18 18
 TECNICO A.d.B. Sig. Tessera n. TECNICO A.d.B. Sig. Tessera n.
 DIRIGENTE ACC. Sig. Tessera n. DIRIGENTE ACC. Sig. Tessera n.
 MASSAGGIATORE Sig. Tessera n. MASSAGGIATORE Sig. Tessera n.
 SQUADRA ‘A’ – DA COMPILARE A CURA DEL DIRIGENTE DELLA SQUADRA "B" SQUADRA ‘B’ – DA COMPILARE A CURA DEL DIRIGENTE DELLA SQUADRA "A"
 SALUTO INIZIO E FINE GARA
 TIME OUT
 COMPORTAMENTO CALCIATORI SQ. 'A'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE SALUTO INIZIO E FINE GARA
 TIME OUT
 COMPORTAMENTO CALCIATORI SQ. 'B'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE
 BUONO OTTIMO BUONO OTTIMO
 GREEN CARD N° _____ COMPORTAMENTO DIRIGENTI SQ. 'A'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE GREEN CARD N° _____ COMPORTAMENTO DIRIGENTI SQ. 'B'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE
 BAMBINE N° _____ BUONO OTTIMO BAMBINE N° _____ BUONO OTTIMO
 SOSTITUZIONI REGOLARI SQ. ‘A’
 SI COMPORTAMENTO PUBBLICO SQ. 'A'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE SOSTITUZIONI REGOLARI SQ. ‘B’
 SI COMPORTAMENTO PUBBLICO SQ. 'B'
 INSUFFICIENTE SUFFICIENTE
 NO BUONO OTTIMO NO BUONO OTTIMO
 FIRMA DIRIGENTE SQUADRA "A" ------------------------------- ARBITRO Sig. ……………..…………………………..
 Tecnico
 FIRMA ……………………………
 FIRMA DIRIGENTE SQUADRA "B" ------------------------------- Dirigente
 FAIR PLAY SQUADRA "A" - TOTALE PUNTI FAIR PLAY SQUADRA "B" - TOTALE PUNTI
 Da consegnare in busta chiusa, oppure a mezzo 'Posta prioritaria' e/o mezzo FAX tel. ________________________ entro le 48 ore successive alla gara. Qualora gli spazi presenti sul referto di gara non fossero sufficienti, è possibile inviare fogli allegati, su carta intestata della Società, per il supplemento di informazioni debitamente firmati.
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Allegato 5
 RISULTATO DELLE GARE Per quanto riguarda il risultato di ciascuna gara, in entrambe le categorie (Pulcini ed Esordienti), i risultati di ciascun tempo di gioco devono essere conteggiati separatamente. Pertanto, a seguito del risultato acquisito nel primo tempo, il secondo tempo inizierà nuovamente con il risultato di 0-0 (stessa cosa vale per il terzo) ed il risultato finale della gara sarà determinato dal numero di mini-gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per ciascun tempo vinto o pareggiato). Nel ribadire, quindi, che il risultato della gara nasce dalla somma dei risultati dei tre tempi (e che, pertanto, ogni tempo non costituisce gara a sé, ma mini-gara), si rimanda, per le diverse combinazioni di risultato finale, all’apposita tabella esemplificativa riportata qui di seguito:
 COMBINAZIONI DI RISULTATO FINALE Pareggio in tutti e tre i tempi della gara: risultato finale 3-3 Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre: 3-2 Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre: 3-1 Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi: 3-0 Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi: 2-2 Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi: 2-1
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Criteri di ammissione ai Campionati Regionali 2014/2015
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I Comitati Regionali dovranno pubblicare sui Comunicati Ufficiali la composizione degli organici (numero dei gironi e numero squadre ammesse) ed i meccanismi di “entrata/uscita” dai Campionati Regionali. Si fa presente che i criteri determinati dalla FIGC - Settore Giovanile e Scolastico non
 potranno essere modificati, né sarà possibile variare i punteggi attribuiti nelle tabelle A, B, C, D ed E. I Comitati Regionali potranno eventualmente agire attraverso l’individuazione di ulteriori criteri regionali come specificato di seguito.
 Diritto a partecipare ai Campionati Regionali
 Sono AMMESSE DI DIRITTO, per la stagione sportiva 2014/2015, se fanno richiesta di partecipazione (in classifica): 1. le Squadre di società professionistiche non iscritte al Campionato Nazionale Allievi /
 Giovanissimi che ne fanno richiesta per la prima volta; 2. le Squadre di società professionistiche che al termine della stagione sportiva 2013/2014
 saranno retrocesse nel Campionato Nazionale di Serie D; 3. le squadre campioni provinciali e locali della categoria Allievi e Giovanissimi; 4. le squadre non retrocesse di ciascun girone. E’ data facoltà ai singoli Comitati Regionali ove non esistano Campionati dedicati, sia per il numero di Società presenti che per motivi organizzativi e strutturali, permettere la partecipazione ai Campionati Regionali a squadre professionistiche già impegnate nei Campionati Nazionali. Ovviamente, se consentita, tale partecipazione dovrà essere considerata fuori classifica. INOLTRE, dopo aver assegnato gli eventuali posti disponibili sulla base dei criteri regionali pubblicati sui Comunicati Ufficiali, gli eventuali posti a disposizione saranno assegnati alle Società che partecipano nella stagione sportiva 2014/2015 al Campionato Nazionale di Serie D, purché ne facciano richiesta e non siano precluse, e sempre sulla base di ulteriori criteri regionali.
 Preclusioni a cura della FIGC - Settore Giovanile e Scolastico
 NON possono essere ammesse a partecipare ai Campionati Regionali le squadre di Società che, in ambito di attività di Settore Giovanile e nel corso della stagione sportiva 2013/2014, INCORRONO in una sola delle seguenti preclusioni e di quelle riportate nei punti b7) del Comunicato Ufficiale n° 01 (pagg. n° 48 e n° 56): PRECLUSIONE alla partecipazione ai Campionati Regionali in ENTRAMBE le CATEGORIE 1. mancata partecipazione, nella precedente stagione sportiva (2013/2014) a campionati o
 tornei organizzati dalla F.I.G.C. nelle categorie giovanili Allievi, Giovanissimi, Esordienti* e/o Pulcini* fatte salve le specifiche esigenze regionali esclusivamente per le categorie Esordienti e Pulcini;
 2. provvedimenti di cui all'art. 19 del Codice di Giustizia Sportiva che determinano, per il singolo soggetto, una sanzione tra squalifica ed inibizione di durata complessivamente pari o superiore a 12 mesi, inflitti al Presidente o a qualsiasi altro Dirigente e Collaboratore tesserato per la Società;
 3. condanna della Società per illecito sportivo * escluse le Società Professionistiche
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ESCLUSIONE dal Campionato solo per la categoria DOVE E’ OCCORSA LA PRECLUSIONE 1. Esclusione della squadra per quanto disposto dal punto D del capitolo “Classifica Disciplina”
 del Comunicato Ufficiale n. 01 del S.G.S. e con l’eccezione della condanna della società per illecito sportivo che comporta la preclusione per entrambe le categorie;
 2. superamento dei 100 punti nella classifica disciplina, redatta al termine della "stagione regolare" del Campionato 2013/2014 per le sole squadre Giovanissimi ed Allievi (regionali, provinciali e locali) in base ai provvedimenti sanzionatori inflitti nei confronti della Società, Dirigenti, Collaboratori, Tecnici e Calciatori.
 3. superamento dei 100 punti nella classifica disciplina redatta, con riferimento alle sole gare della fase finale di aggiudicazione del titolo regionale o provinciale della stagione sportiva 2013/2014 per le squadre Giovanissimi ed Allievi, in base ai provvedimenti sanzionatori inflitti nei confronti della Società, Dirigenti, Collaboratori, Tecnici e Calciatori.
 4. superamento dei 100 punti nella classifica disciplina redatta, con riferimento alle sole gare della fase finale di aggiudicazione del titolo nazionale della stagione sportiva 2013/2014 per le squadre Giovanissimi ed Allievi, in base ai provvedimenti sanzionatori inflitti nei confronti della Società, Dirigenti, Collaboratori, Tecnici e Calciatori.
 5. ritiro di una squadra in classifica; fanno eccezione a tale regola le squadre iscritte ai Tornei Fascia B.
 Organico dei Campionati Regionali Al lievi e Giovanissimi – Eventuali posti a disposizione
 a cura della FIGC – Settore Giovanile e Scolastico
 Gli eventuali posti disponibili saranno assegnati mediante una graduatoria redatta secondo i punteggi di seguito indicati tra le Società che hanno presentato richiesta di partecipazione ai Campionati Regionali (i punteggi indicati nelle tabelle A, B, C, D ed E, determinati dal Settore Giovanile e Scolastico della FIGC, non potranno essere modificati per nessun motivo):
 A MERITI TECNICI e DISCIPLINARI relativi a risultati conseguiti nella stagione sportiva 2013/2014
 punti
 Società vincitrice del Campionato Provinciale Giovanissimi o Allievi se intende partecipare al campionato dove non è risultata vincitrice
 20
 Società vincitrice di girone del Campionato Provinciale nella medesima categoria per cui viene presentata richiesta
 10
 Posizione nella classifica disciplina con la squadra della stessa categoria di quella per cui è stata presentata richiesta
 1a classificata 2a classificata 3a classificata 4a classificata 5a classificata 6a classificata
 Nota: per Società che hanno iscritto più squadre della medesima categoria si terrà conto del punteggio ottenuto dalla squadra “in classifica”
 20 15 10 8 6 5
 Società vincente la classifica disciplina - con la squadra “fuori classifica” - nel Campionato Provinciale della stessa categoria a cui si fa richiesta (Allievi o Giovanissimi)
 10
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B PARTECIPAZIONE ai CAMPIONATI GIOVANILI nella stagione sportiva 2013/2014
 Punti
 Partecipazione al Campionato Regionale Allievi (non vengono assegnati punti se la Società, nella stagione 2013/2014, è retrocessa)
 20
 Partecipazione al Campionato Regionale Giovanissimi (non vengono assegnati punti se la Società, nella stagione 2013/2014, è retrocessa)
 20
 Partecipazione al Torneo Regionale Fascia B Allievi (non vengono assegnati punti se la Società, nella stagione 2013/2014, è retrocessa)
 10
 Partecipazione al Torneo Regionale Fascia B Giovanissimi (non vengono assegnati punti se la Società, nella stagione 2013/2014, è retrocessa)
 10
 Partecipazione al Campionato Provinciale Allievi Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Campionato
 5
 Partecipazione al Campionato Provinciale Giovanissimi Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Campionato
 5
 Partecipazione ai Tornei Esordienti Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Torneo
 1
 Partecipazione ai Tornei Pulcini Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Torneo
 1
 Partecipazione ai Campionati Giovanili di Calcio con squadre esclusivamente femminili Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Torneo
 5
 Partecipazione ai Campionati Giovanili di Calcio a Cinque (esclusi Esordienti e Pulcini) Per ogni squadra iscritta che ha concluso il Torneo
 3
 C ORGANIZZAZIONE della SOCIETA’ nell’ambito dell’ATTIVITA’ di BASE nella stagione sportiva 2013/2014
 Punti
 Scuola di Calcio Qualificata come da elenco al 30 ottobre 2013 30
 Scuola di Calcio 10
 Centro Calcistico di base 5
 Partecipazione Fase Nazionale del “Sei bravo a… Scuola di Calcio” 5
 Convenzione con uno o più Istituti Scolastici (secondo i requisiti evidenziati nel CU n° 01)
 2
 D ATTIVITA’ DELLA SOCIETA’ nella stagione sportiva 2013/2014 Punti
 Società di “Puro Settore Giovanile” 5
 E VARIE Punti
 Partecipazione alle riunioni obbligatorie organizzate in ambito regionale e provinciale inerenti attività di Settore Giovanile e Scolastico (escluse le riunioni dell’attività di base)
 Per ogni riunione
 2
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Il Presidente del Comitato Regionale potrà disporre l’assegnazione di ulteriori 5 punti da assegnare per meriti particolari della Società.
 Aspetti organizzativi generali a cura del Comitato Regionale
 L’organico dei Campionati Regionali , per la stagione sportiva 2014/2015, sarà così costituito: Allievi: ________________ gironi da ________ squadre ciascuno (totale squadre ____) Giovanissimi: ________________ gironi da ________ squadre ciascuno (totale squadre ____)
 Le Società che, al termine della stagione sportiva 2013/2014, si classificheranno agli ultimi ________ posti nei rispettivi gironi retrocederanno ai Campionati Provinciali, comprese le Società Professionistiche in classifica.
 Ricordiamo che le preclusioni hanno priorità rispetto al diritto di ammissione.
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Federazione Italiana Giuoco Calcio Stagione Sportiva 2014/2015
 Copertura Assicurativa
 Infortuni e Assistenza Tesserati SGS
 Polizza UnipolSai n. 107395041 Copertura obbligatoria “Base”
 ex Decreto Ministeriale del 3 novembre 2010 G.U. n. 296 del 20/12/2010
 Polizza UnipolSai n. 107395055 Copertura integrativa ad adesione facoltativa “Plus”
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Polizza Infortuni e Assistenza Tesserati SGS
 Stagione Sportiva 2014/2015 2 / 33
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 La Federazione Italiana Giuoco Calcio, di seguito la Contraente, e la Compagnia UnipolSai Assicurazioni S.p.A., di seguito la Società, hanno stipulato il presente contratto per le garanzie infortuni ed assistenza dei Tesserati del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC.
 In ottemperanza al D.M. del 3 novembre 2010 - G.U. n. 296 del 20/12/2010, la stipula del contratto è avvenuta all’esito della gara europea a procedura aperta, indetta dalla FIGC con Bando di gara pubblicato sulla G.U.U.E. S78 numero di riferimento 136986-2014-IT del 19/04/2014 e sulla G.U.R.I. n° 47 - V Serie Speciale - Contratti pubblici del 28/04/2014, aggiudicata, con delibera del Presidente Federale n.137/PF del 26 giugno 2014, all’Impresa prima classificata nella graduatoria delle Imprese concorrenti.
 Le prestazioni garantite sono disciplinate dal presente contratto.
 Qualunque clausola che, se non migliorativa, dovesse risultare in contrasto con le disposizioni precettive del Decreto 3 novembre 2010 del Ministero per le politiche giovanili e le attività sportive si intende automaticamente non operante.
 Nel contempo, quanto previsto dal Decreto di cui sopra e eventuali successive integrazioni o modificazioni prevalgono su quanto diversamente disciplinato dal presente contratto.
 SEZIONE 1 – DEFINIZIONI
 Assicurato Il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione e più precisamente i Tesserati e gli Ausiliari ed in particolare:
 Categoria
 A) Tesserati Settore Giovanile e Scolastico – Giovanissimi, Allievi
 B) Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Pulcini, Esordienti
 C) Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Piccoli Amici
 D) Dirigenti società sportive affiliate al Settore Giovanile e Scolastico
 E) Allenatori, Massaggiatori e Tecnici
 Assicurazione Il contratto di assicurazione.
 Assistenza L'aiuto tempestivo, in denaro o in natura, fornito all'Assicurato che si trovi in difficoltà a seguito del verificarsi di un Sinistro
 Ausiliari Tutte le persone con incarico di sovrintendere, controllare, assistere ed organizzare l'attività per la quale è prestata l'assicurazione, quali allenatori, insegnanti, massaggiatori, medici e tutte le persone componenti lo staff tecnico, dirigenti, accompagnatori, responsabili di attività e servizi e tutti i componenti lo staff dirigenziale ed amministrativo.
 Beneficiario L'Assicurato stesso. In caso di morte ed in mancanza di designazione saranno beneficiari gli eredi legittimi e/o testamentari dell'Assicurato.
 Centrale operativa la struttura della Compagnia, costituita da risorse umane e da attrezzature, in
 funzione 24 ore su 24 tutti i giorni dell'anno, per l'erogazione delle prestazioni di Assistenza. E' composta dalla Centrale Telefonica, che riceve le chiamate degli Assicurati e attiva le assistenze, e dalla Rete Esterna che effettua gli interventi sul posto.
 Contraente Federazione Italiana Giuoco Calcio
 Day - Hospital la degenza, senza pernottamento, in Istituto di cura.
 Franchigia L’importo prestabilito che l’Assicurato tiene a suo carico e per il quale la Società

Page 78
                        

Polizza Infortuni e Assistenza Tesserati SGS
 Stagione Sportiva 2014/2015 4 / 33
 non riconosce l’indennizzo (la franchigia può essere espressa in giorni o in percentuale).
 Frattura Una soluzione di continuo dell’osso, parziale o totale, prodotta da infortunio.
 Indennizzo La somma dovuta dalla Società all’Assicurato in caso di sinistro.
 Infortunio Ogni evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna che produca lesioni fisiche obiettivamente constatabili, le quali abbiano per conseguenza la morte, una lesione oppure un’invalidità permanente o una inabilità temporanea.
 Invalidità Permanente Perdita o diminuzione definitiva ed irrimediabile della capacità ad attendere ad un qualsiasi lavoro proficuo, indipendentemente dalla professione svolta.
 Istituto di cura Istituto universitario, ospedale, casa di cura, Day Hospital regolarmente autorizzati all'erogazione dell'assistenza ospedaliera. Non sono convenzionalmente considerati istituti di cura gli stabilimenti termali, le strutture che hanno prevalentemente finalità dietologiche, le case di cura per convalescenza o lungodegenza o per soggiorni, le strutture per anziani.
 Lesione Ogni modificazione delle strutture di una parte del corpo specificamente prevista nella Tabella in Allegato “A” al Decreto 3 Novembre 2010 Ministero per le Politiche Giovanili e le attività Sportive (G.U. n. 296 del 20/12/2010), purché determinata da infortunio.
 Polizza Il documento che prova l’assicurazione.
 Post-ricovero Periodo di convalescenza successivo al ricovero.
 Premio La somma dovuta alla Società.
 Residenza il luogo in cui l'Assicurato ha la dimora abituale in Italia
 Ricovero periodo di degenza in istituto di cura. Viene considerata ricovero anche la degenza avvenuta in regime di Day Hospital, purché certificata da cartella clinica
 Rimpatrio Sanitario il trasferimento dell'Assicurato dall'Estero in Italia.
 Rischio La probabilità che si verifichi il sinistro.
 Sinistro Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l’assicurazione.
 Società Il soggetto che presta l’assicurazione e stipula il relativo contratto.
 Trasferimento Sanitario
 il trasporto dell'Assicurato ad insindacabile giudizio della centrale Operativa:
 a) dall'istituto di cura presso il quale si trova ricoverato all'istituto di cura prescelto ed abilitato alle cure del caso;
 b) dal luogo del sinistro al più vicino ed idoneo istituto di cura;
 c) dall'istituto di cura presso il quale si trova ricoverato al proprio domicilio, in caso di dimissione.
 Trasporto Sanitario: l'organizzazione del trasferimento dell'Assicurato con il mezzo più idoneo (ambulanza, treno, aereo di linea, sanitario) ad insindacabile giudizio della centrale operativa.
 Trattamento chirurgico:
 Provvedimento terapeutico cruento attuato da medico/specialista con necessità di almeno un pernottamento in istituto di cura
 Viaggio Qualunque località al di fuori dell'Italia sia durante i trasferimenti che durante il soggiorno
 Artt. 1- 23 OMISSIS
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 SEZIONE 4 - NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE INFORTUNI
 Art. 24 - Titoli che danno diritto all'assicurazione
 Il titolo che costituisce diritto alle garanzie assicurative - senza distinzione di attività - purché rientrante negli scopi della Contraente, di ruolo ricoperto o di mansione esercitata, è la Tessera Federale nominativa e numerata.
 L'assicurazione vale, nei riguardi di quei soggetti che, ai sensi dei Regolamenti Federali, posseggano tutti i requisiti necessari per ottenere il tesseramento.
 Art. 25 - Rischi esclusi
 Sono esclusi dall’assicurazione gli infortuni causati:
 a) dalla partecipazione, anche come passeggero, a gare, competizioni e relative prove di veicoli a motore e di natanti a motore in genere
 b) dalla guida di qualsiasi veicolo o natante a motore, se l’Assicurato è privo dell’abilitazione prescritta dalle disposizioni vigenti, salvo il caso di guida con patente scaduta, ma a condizione che l’Assicurato abbia, al momento del sinistro, i requisiti per il rinnovo;
 c) dall’uso, anche come passeggero, di aeromobili (compresi deltaplani, ultraleggeri e parapendio), salvo quanto disposto dall’Art. 33 - Rischio Volo;
 d) dalla pratica di pugilato, atletica pesante, lotta nelle sue varie forme, scalata di roccia o ghiaccio, arrampicata libera (free climbing), speleologia, salto dal trampolino con sci od idrosci, sci acrobatico, bob, hockey, rafting, canoa fluviale, rugby, football americano, paracadutismo e sports aerei in genere;
 e) dalla partecipazione a competizioni - o relative prove - ippiche, ciclistiche, salvo che esse abbiano carattere ricreativo;
 f) da ubriachezza, da abuso di psicofarmaci, dall’uso di stupefacenti o allucinogeni;
 g) da operazioni chirurgiche, accertamenti o cure mediche non resi necessari da infortunio;
 h) dalla partecipazione dell’Assicurato a delitti dolosi da lui commessi o tentati;
 i) da guerra e insurrezione, movimento tellurico, inondazione od eruzione vulcanica;
 j) da trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o provocati, e da accelerazione di particelle atomiche (fissione o fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, raggi X, ecc.);
 k) da contaminazione biologica a seguito di atti terroristici di qualsiasi genere.
 l) Sono altresì escluse, le ernie, salvo le ernie traumatiche e le ernie addominali da sforzo con l’intesa, per queste ultime, che:
  qualora l’ernia risulti operabile, sarà corrisposto solamente l’indennizzo per il caso di Inabilità Temporanea fino ad un massimo di 30 giorni;
  qualora l’ernia, anche se bilaterale, non risulti operabile secondo parere medico, sarà corrisposto solamente un indennizzo non superiore al 10% della somma assicurata per il caso di Invalidità Permanente totale;
  qualora insorga contestazione circa la natura e/o l’operabilità dell’ernia, la decisione è rimessa al Collegio medico di cui all’Art. 49 Controversie - Arbitrato irrituale.
 o) da malaria, malattie tropicali e carbonchio;
 p) AIDS, sieropositività H.I.V. (salvo quanto previsto all’Art. 41 lettera “i”);
 Art. 26 - Criteri di indennizzabilità
 La Società corrisponde l’indennizzo per le conseguenze dirette, esclusive ed obiettivamente constatabili dell’infortunio, che siano indipendenti da condizioni fisiche e/o patologiche preesistenti all’infortunio stesso; pertanto, l’influenza che l’infortunio può avere esercitato su tali condizioni, come pure il pregiudizio che esse
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 possano portare all’esito delle lesioni prodotte dall’infortunio, sono conseguenze indirette e quindi non indennizzabili.
 Art. 27 - Prestazioni
 a) Morte
 L’indennizzo per il caso di Morte è dovuto se la morte stessa si verifica - anche successivamente alla scadenza della polizza - entro due anni dal giorno dell’infortunio.
 Tale indennizzo viene liquidato ai beneficiari designati o, in difetto di designazione, agli eredi dell’Assicurato in parti uguali. L’indennizzo per il caso di Morte non è cumulabile con quello per Invalidità Permanente.
 Tuttavia, se dopo il pagamento di un indennizzo per Invalidità Permanente, ma entro due anni dal giorno dell’infortunio ed in conseguenza di questo, l’Assicurato muore, gli eredi dell’Assicurato non sono tenuti ad alcun rimborso, mentre i beneficiari hanno diritto soltanto alla differenza tra l’indennizzo per Morte – se superiore - e quello già pagato per Invalidità Permanente
 Limitatamente ai Tesserati del Settore Giovanile e Scolastico in possesso di regolare Certificato di Idoneità Sportiva e/o Agonistica, sono considerati infortunio l’infarto cardiaco, l’ictus provocato da emorragia celebrale, la trombosi cerebrale, embolia, rottura di aneurisma, arresto cardiaco-circolatorio (per crisi aritmiche improvvise, gravi bradicardie, sindrome del seno carotideo) cardiopatie traumatiche (da lesioni non penetranti con conseguente rottura atrii e ventricoli, aritmie, insufficienza cardiaca acuta da rottura valvolare, versamento pericardio emorragico), il trauma extratoracico con ipotensione polmonare (da shock) e conseguente ARDS (Adult Respiratory Di stress Sindrome), nonché qualsiasi evento riconducibile alle suindicate patologie che causino la morte verificatosi durante l’esercizio dell’attività sportiva, sul campo o entro il limite sportivo o luogo di svolgimento dell’attività stessa. La garanzia è operante a condizione che l’Assicurato sia in regola con le visite mediche annuali previste dalle vigenti disposizioni regolamentari. La presente estensione di garanzia è prestata con un limite massimo di € 52.000,00 a persona.
 b) Morte presunta
 Qualora, a seguito di infortunio indennizzabile a termini di polizza, il corpo dell’Assicurato non venga ritrovato, e si presuma sia avvenuto il decesso, la Società liquiderà il capitale previsto per il caso morte agli eredi dell’Assicurato in parti uguali.
 La liquidazione non avverrà prima che siano trascorsi 6 mesi dalla presentazione dell’istanza per la dichiarazione di morte presunta ai sensi degli artt. 60 e 62 del Codice Civile.
 Nel caso in cui, dopo il pagamento dell’indennizzo, risulti che l’Assicurato è vivo, la Società avrà diritto alla restituzione della somma pagata. A restituzione avvenuta, l’Assicurato potrà far valere i propri diritti per l’invalidità permanente eventualmente subita.
 c) Lesioni
 L’Assicuratore corrisponde l’indennizzo nella misura prevista a secondo del tipo di copertura acquistata al momento del tesseramento.
 Nei casi di preesistenti mutilazioni, menomazioni o difetti fisici, l’indennizzo per lesioni è liquidato per le sole conseguenze dirette cagionate dall’infortunio, come se esso avesse colpito una persona fisicamente integra senza riguardo al maggio pregiudizio derivato dalle condizioni preesistenti fermo quanto previsto dall’art. 26 Criteri di indennizzabilità.
 Tessera Base Obbligatoria - Franchigia assoluta del 5%
 In caso di Infortunio, saranno indennizzate le Lesioni previste per la “Tessera Base”, di cui all’Allegato A.
 Tessera Plus Integrativa ad Adesione Facoltativa
 Tutti gli assicurati hanno facoltà, all’atto del tesseramento, di acquistare, tramite il pagamento di un premio
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 aggiuntivo, un’integrazione alla copertura infortuni prevista dalla Tessera Base.
 Tale integrazione, in caso di infortunio, da all’assicurato diritto a ricevere l’indennizzo di tutte le lesioni indicate nell’Allegato A “tessera Plus”, nessuna esclusa.
 In fase di tesseramento il tesserato deve obbligatoriamente indicare se aderisce o non aderisce alla copertura integrativa facoltativa. In caso di adesione è richiesto il pagamento contestuale del premio aggiuntivo annuale di € 7,50.
 Sebbene non acquistata al momento del tesseramento, la copertura integrativa facoltativa può essere richiesta dal tesserato successivamente al tesseramento, in qualunque momento della Stagione Sportiva in corso, fermo restando l’obbligo (contestuale all’atto della richiesta) del pagamento del premio individuale annuale di € 7,50.
 La copertura Plus, anche in questo caso, ha effetto dalle ore 00:00 del giorno in cui avviene il pagamento del premio individuale aggiuntivo fino alle ore 24:00 del 30 giugno della Stagione Sportiva in corso, senza tacito rinnovo.
 Precisazioni concernenti la garanzia Lesioni
 Per “frattura” s’intende una soluzione di continuo dell’osso, parziale o totale, prodotta da una causa violenta, fortuita ed esterna.
 Sono escluse le fratture patologiche, le fratture spontanee ed i distacchi cartilaginei di qualsiasi natura.
 Fratture ed infrazioni sono equiparate ai fini dell’indennizzo.
 Le fratture che, per estensione, interessano parte di epifisi e parte di diafisi, verranno indennizzate per un solo segmento (quello più favorevole all’assicurato).
 Fratture polifocali o comminute dei medesimo segmento osseo non determineranno né una duplicazione né una maggiorazione dell’indennizzo indicato.
 Le fratture “scomposte” determineranno una maggiorazione del 20% sulla somma indennizzata per la corrispondente lesione; le fratture esposte determineranno una maggiorazione del 50%, salvo per le fratture biossee di avambraccio e arti inferiori espressamente tabellate. Le maggiorazioni non sono cumulabili tra loro.
 I casi assicurati relativi alle “amputazioni” si riferiscono esclusivamente alle perdite anatomiche complete ed ogni diversa menomazione anatomo-funzionale non corrispondente a tale parametro non sarà presa in considerazione ai fini dell’indennizzo.
 Per lussazione s’intende la perdita completa dei reciproci rapporti degli estremi ossei di un’articolazione, per causa violenta, fortuita ed esterna.
 Qualora la lesione riportata dall’assicurato produca allo stesso, nell’arco di 60 giorni dall’evento, tetraplegia o paraplegia, gli verrà indennizzato un capitale pari a quello spettante per il caso morte.
 Per i casi di lesioni legamentose l’indennizzo a termini di polizza è previsto esclusivamente a seguito di intervento chirurgico effettuato entro sei mesi dal prodursi dell’evento stesso. Il termine che precede si intenderà prorogato di ulteriori 18 mesi con presentazione di documentazione medicata attestante che l’intervento è stato posticipato per motivi connessi allo sviluppo/crescita dell’infortunato.
 Per rottura dei denti si intende la perdita di almeno 1/3 del tessuto duro di dente deciduo (sono escluse le lesioni del tessuto paradontale e dei denti molli), per l’accertamento del caso è richiesta la documentazione radiologica.
 Per i casi in cui si verifichi uno stato di coma post-traumatico, insorto entro e non oltre 15 giorni dall’evento che ne abbia determinato la causa, l’assicurato avrà diritto ad un indennizzo pari a due volte la cifra a lui spettante in tabella lesioni a seguito di “Frattura dell’osso frontale occipitale o parietale o temporale o linee di frattura interessanti tra loro tali ossa”.
 In presenza di frattura cranica l’indennizzo dovuto a seguito di stato di coma post-traumatico risulta cumulabile con le fratture indennizzate in tabella lesioni.
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 L’indennizzo verrà corrisposto previa presentazione di copia conforme della cartella clinica.
 Per ustioni si intendono le bruciature dovute al contatto esterno con corpi solidi o fiamme, ovvero scottature dovute al contatto esterno con liquidi (esclusi vapori o gas sovrariscaldati) di intensità non inferiore al secondo grado con formazione di bolle (flittene) o gore documentate fotograficamente, comportanti almeno un pernottamento in ospedale.
 Per ustioni si intendono inoltre, bruciature o scottature, nei termini precedentemente riportati, se riscontrate a complemento di una lesione compresa nella tabella lesioni allegata, in questi casi verrà applicata la maggiorazione del 30% sulla somma prevista per la lesione anche in assenza del pernottamento in ospedale.
 In caso di lesioni multiple si sommeranno le franchigie, si detrarrà la franchigia del 5% e si darà luogo ad indennizzo solo per la parte eccedente tale percentuale con riferimento al capitale assicurato per la garanzia Lesioni art. 40 Somme Assicurate.
 Art. 28 – Franchigia
 Tessera Base
 In caso di infortunio indennizzabile a termini di polizza che produca più Lesioni, alla somma complessiva delle percentuali indicate in Tabella A relative alle singole lesioni riportate verrà applicata una franchigia assoluta nella misura del 5%.
 Pertanto, qualora il complesso delle lesioni riportate non eccedesse la franchigia anzidetta non si darà luogo ad alcun indennizzo. Viceversa qualora il complesso delle lesioni riportate risultasse superiore al 5% si darà luogo ad indennizzo solo per la parte eccedente tale percentuale moltiplicata per il capitale assicurato per la garanzia Lesioni art. 40 Somme Assicurate.
 Tessera Plus
 Saranno rimborsate tutte le Lesioni previste nell’Allegato A “Tessera Plus”.
 In caso di infortunio che produca lesioni multiple, qualora il complesso delle lesioni riportate risultasse superiore al 60%, si darà luogo alla liquidazione dell’intero capitale assicurato per la garanzia Lesioni art. 40 Somme Assicurate.
 Art. 29 – Coma irreversibile
 Ai fini della presente assicurazione lo stato dichiarato di “coma irreversibile”, conseguente ad infortunio indennizzabile a termini di polizza, viene equiparato alla morte. Pertanto, la Società liquiderà la prestazione pattuita qualora l’assicurato permanga in coma per un periodo continuativo e ininterrotto di 180 giorni. La comunicazione dello stato di caduta in “coma irreversibile” dell’assicurato e l’avvenuto superamento del periodo dei 180 continuativi dovrà essere comunicato per iscritto entro 30 giorni dalle rispettive date.
 Sono espressamente esclusi i casi di coma derivanti da abuso di alcolici, dall’uso di psicofarmaci e di stupefacenti.
 Art. 30 - Persone non assicurabili
 Non sono assicurabili, indipendentemente dalla concreta valutazione dello stato di salute le persone che siano o siano state affette da alcolismo, tossicodipendenza, infezione da HIV, o dalle seguenti infermità mentali: disturbi schizofrenici, paranoici, affettivi (quali la sindrome maniaco-depressiva), sintomi e disturbi mentali organici.
 Il manifestarsi nell’Assicurato di una o più di tali affezioni o malattie nel corso del contratto costituisce per la Società aggravamento di rischio per il quale essa non avrebbe consentito l’assicurazione ai sensi dell’art. 1898 del Codice Civile; di conseguenza la Società può recedere dal contratto con effetto immediato, limitatamente alla persona assicurata colpita da affezione ed i sinistri, verificatisi successivamente all’insorgenza di taluna delle sopraindicate patologie, non sono indennizzabili.
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 Art. 31 - Identificazione delle persone assicurate
 La Contraente è esonerato dall’obbligo della preventiva denuncia delle generalità delle persone assicurate.
 Per la materiale identificazione degli Assicurati si farà riferimento agli elenchi ed alla documentazione ufficiale riportanti i nominativi dei tesserati e/o iscritti redatti dalla Contraente o dalle Società, Associazioni e Unioni Sportive ad esso affiliate.
 Art. 32 – Beneficiari
 In caso di decesso dell’assicurato beneficiari dell’assicurazione, sono le persone di cui all’art. 2122 C.C., salvo diversa designazione da parte dell’assicurato, sempre suscettibile di revoca; in caso di invalidità permanente sono gli assicurati stessi.
 Art. 33 – Rischio volo
 L'assicurazione comprende gli infortuni che l’assicurato subisca durante i voli effettuati in qualità di passeggero su aeromobili (compresi elicotteri) di qualsiasi tipo e da chiunque eserciti purché abilitati al volo da regolare certificato di navigabilità.
 La somma delle garanzie di cui alla presente polizza ed eventuali altre assicurazioni da chiunque stipulate in favore degli stessi Assicurati per il rischio volo in abbinamento a polizze infortuni individuali e/o cumulative con la sottoscritta Società non potrà superare complessivamente per aeromobile il capitale di:
 € 5.200.000,00 per il caso di Morte;
 € 5.200.000,00 per il caso di Invalidità Permanente;
 € 5.200.000,00 per il caso Inabilità Temporanea.
 In detta limitazione per aeromobile rientrano anche i capitali riferentisi ad eventuali altre persone assicurate per lo stesso rischio con altre polizze infortuni individuali e/o cumulative stipulate con la sottoscritta Società dallo stesso Contraente.
 Nell’eventualità che i capitali complessivamente assicurati eccedano gli importi sopraindicati, gli indennizzi spettanti in caso di sinistro saranno adeguati con riduzione ed imputazione proporzionale sulle singole assicurazioni.
 Agli effetti della garanzia, il viaggio aereo si intende cominciato nel momento in cui l’Assicurato sale a bordo dell’aeromobile e si considera concluso nel momento in cui ne è disceso.
 Art. 34 - Limitazione della garanzia per sinistri catastrofici
 Nel caso di infortunio che colpisca contemporaneamente più persone assicurate con la presente polizza in conseguenza di un unico avvenimento, l’esborso complessivo a carico della Società non potrà comunque superare l’importo di € 6.000.000,00.
 Qualora gli indennizzi liquidabili a termini di polizza eccedessero nel loro complesso tale importo, gli stessi verranno proporzionalmente ridotti.
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 SEZIONE 5 - CONDIZIONI PARTICOLARI
 Art. 35 - Soggetti Assicurati
 Sono assicurate le seguenti Categorie:
 A - Tesserati Settore Giovanile e Scolastico – Giovanissimi e Allievi
 B - Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Pulcini, Esordienti
 C - Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Piccoli Amici
 D - Dirigenti società sportive affiliate al Settore Giovanile e Scolastico
 E - Allenatori, Massaggiatori, Tecnici
 Inoltre, su specifica richiesta della Contraente potranno essere assicurati anche soggetti non Tesserati con la FIGC (come ad esempio, Atleti di altre discipline, Accompagnatori / Componenti delle Delegazioni sportive) in occasione di specifiche manifestazioni/stage, previa comunicazione di un elenco nominativo. Per tali soggetti, indipendentemente dai giorni di copertura e dalla Categoria di appartenenza, sarà corrisposto un premio pro capite come previsto per la Categoria A (se atleti) o Categoria E (se accompagnatori, allenatori ecc.) e saranno applicate le condizioni normative della Tessera Base.
 Art. 36 - Oggetto del rischio
 L’assicurazione è prestata contro gli Infortuni che producano:
 • una o più lesioni previste nella Tabella Lesioni come da in Allegato “A” al Decreto 3 Novembre 2010 Ministero per le Politiche Giovanili e le attività Sportive (G.U. n. 296 del 20/12/2010), purché determinata da infortunio;
 • la morte.
 L’assicurazione, nei termini qui di seguito indicati e con i limiti previsti nelle clausole successive, vale per gli infortuni che l’Assicurato subisca nello svolgimento dell'attività sportiva organizzata sotto l’egida della Federazione Italiana Giuoco Calcio, ivi compresi gli allenamenti, le manifestazioni, le competizioni e/o gare, i ritiri e/o stages di preparazione e l’attività agonistica nazionale ed internazionale. A titolo esemplificativo la copertura vale anche per la preparazione e gli allenamenti, anche individuali, per corsi e tornei rientranti nei parametri regolamentari, del Settore Giovanile e Scolastico nonché nello svolgimento dei preliminari.
 La copertura è inoltre estesa alle altre attività fisiche quali, a titolo esemplificativo e non limitativo, pesistica, atletica, purché rientranti nel programma di allenamento, potenziamento e/o recupero necessari all'attività sportiva.
 Inoltre le garanzie saranno operanti contro i rischi di infortuni nello svolgimento di qualsiasi attività rientrante negli scopi della Contraente e delle Società affiliate, e più precisamente in occasione di riunioni, incarichi, missioni e relativi trasferimenti, sempreché documentati attraverso verbali, corrispondenza certa con data, atti di repertorio della Contraente e/o delle Società affiliate e/o degli Organi competenti.
 Relativamente ai Dirigenti, l’assicurazione vale esclusivamente per gli infortuni che l’Assicurato subisca nello svolgimento dell’attività di Dirigente, secondo le regole del proprio mandato, non sempre ricavabili da verbali, registrazioni e/o relazioni.
 Le garanzie di polizza sono operanti anche quando gli Assicurati in qualità di trasportati di mezzi pubblici o privati o quali conducenti di mezzi ad uso privato subiscano l’infortunio durante:
 a) il tragitto dalla propria abitazione o dal luogo di lavoro (se lavoratore dipendente) sino al luogo di gara in sede e/o allenamento, e/o viceversa, con il percorso più breve e diretto senza interruzione o sosta per motivi estranei all'attività sportiva e comunque entro 2 (due) ore dall’inizio o termine della gara od entro 1 (una) ora dall’inizio o termine allenamento, salvo comprovati e documentati impedimenti;
 b) durante le trasferte per gare e/o ritiri fuori sede, il tempo necessario per raggiungere il campo di gara o di ritiro. Per l'identificazione delle persone danneggiate faranno fede i referti della Contraente ed, in subordine, le convocazioni societarie. In tal caso la denuncia di sinistro dovrà riportare la firma del Dirigente

Page 85
                        

Polizza Infortuni e Assistenza Tesserati SGS
 Stagione Sportiva 2014/2015 11 / 33
 accompagnatore indicato nel predetto referto o convocazione. In questo caso la garanzia esplicherà il proprio effetto anche per il tragitto da casa o luogo di lavoro (se trattasi di lavoratore dipendente) sino al punto di raduno e viceversa entro i limiti previsti dal precedente punto a);
 c) i trasferimenti su mezzi adibiti a pronto soccorso o privati, durante il trasporto al più vicino luogo di ricovero.
 Il rischio in itinere sarà operante sempreché alla guida del veicolo vi sia persona abilitata ed in regola con tutte le disposizioni vigenti al momento del sinistro
 Tale assicurazione opera a condizione che l'infortunio sia occorso in una località compresa lungo una direttrice di marcia compatibile con il percorso necessario per recarsi presso il luogo deputato alle attività oggetto della copertura in data ed orario compatibili con la necessità di pervenire in tempo utile presso tale luogo ovvero lungo il percorso e con il tempo necessario per il rientro presso il luogo di destinazione dell'attività stessa.
 Gli allenamenti ufficiali controllati devono intendersi come effettuati sotto il controllo di un tecnico e/o allenatore tesserato, o di un dirigente della Società anch'esso tesserato, che eventualmente sarà chiamato, insieme al Presidente, a controfirmare la denuncia, assumendosi la responsabilità della veridicità dei dati.
 Art. 37 – Estensione di garanzia
 Oltre a quanto sopra esplicitato, sono considerati infortunio anche:
  gli avvelenamenti od intossicazioni conseguenti ad ingestione od assorbimento involontario di sostanze nocive in genere;
  l’asfissia non derivante da malattia;
  le conseguenze obiettivamente constatabili di morsi o punture di animali in genere, con l'esclusione delle malattie di cui certi insetti sono portatori necessari;
  l’annegamento;
  I’assideramento o il congelamento;
  i colpi di sole o di calore o di freddo;
  la folgorazione;
  le lesioni derivanti da contatti improvvisi con corrosivi;
  gli infortuni sofferti in stato di malore od incoscienza;
  gli infortuni derivanti da imperizia, imprudenza o negligenza anche gravi;
  le lesioni, escluse le ernie non traumatiche, determinate da sforzi;
  gli infortuni derivanti da atti di terrorismo o tumulti popolari, a condizione che l'Assicurato non vi abbia preso parte attiva;
  atti di temerarietà, soltanto se compiuti per dovere di solidarietà umana o per legittima difesa;
  movimenti tellurici, eruzioni vulcaniche, inondazioni, trombe ed uragani.
 Art. 38 - Infortuni derivanti da colpa grave e da tumulti popolari
 In deroga agli Artt. 1900 e 1912 c.c. si considerano in garanzia gli infortuni derivanti da colpa grave dell’Assicurato, nonché quelli derivanti da tumulti popolari a condizione che l’Assicurato non vi abbia preso parte attiva.
 Art. 39 - Infortuni determinati da calamità naturali
 Con riferimento all’art. 1912 del Codice Civile, si pattuisce l’estensione dell’assicurazione agli infortuni causati da movimenti tellurici, inondazioni, eruzioni vulcaniche ma con il seguente limite:
 in caso di evento che colpisca più persone assicurate con la stessa Società l’esborso massimo di quest’ultima non potrà superare il 10% dei premi del Ramo Infortuni raccolti nell’anno precedente l’evento, rilevabile nel relativo bilancio di esercizio.
 Qualora gli indennizzi complessivamente dovuti eccedano il limite sopraindicato, le somme spettanti a ciascun
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 Assicurato saranno ridotte in proporzione al rapporto che intercorre fra detto limite e il totale degli indennizzi dovuti.
 Art. 40 - Somme Assicurate
 L’assicurazione si intende prestata per ogni singolo Assicurato di cui all’Art. 35 Soggetti Assicurati, per le seguenti somme:
  MORTE € 125.000,00
  LESIONI - come da Tabella Lesione (a seconda dell’Opzione scelta “Base o Plus”) € 80.000,00
  RIMBORSO SPESE DI CURA OSPEDALIERE € 7.000,00
  RIMBORSO SPESE DI CURA OSPEDALIERE in caso di “Grandi Interventi” € 16.000,00
  SPESE DI CURA pre e post Intervento Chirurgico € 16.000,00
  RIMBORSO SPESE SPECIALISTICHE € 750,00
  INDENNITA’ GIORNALIERA in caso di Ricovero € 100,00
  RIMBORSO PER CURE DENTARIE e/o PROTESI DENTARIE € 6.000,00
  INDENNITA’ FORFETTARIA per applicazione di apparecchi gessato € 300,00
  PERDITA ANNO SCOLASTICO +20% indennizzo o € 3.000,00
  DANNO ESTETICO € 2.000,00
  MORSI DI ANIMALI COMPRESI ARACNOIDI ED INSETTI € 360,00
  AVVELENAMENTI € 620,00
  ASSIDERAMENTO CONGELAMENTO - COLPI DI SOLE O DI CALORE € 520,00
  INDENNITA’ AGGIUNTIVA per morte assicurato genitore € 12.000,00
 Art. 41 - Estensioni Speciali
 a) Perdita dell’anno scolastico
 Qualora, a seguito di infortunio indennizzato a termini di polizza, l’Assicurato sia costretto ad un’assenza dalle regolari lezioni, tale da comportare la perdita dell’anno scolastico, espressamente motivata e convalidata dall’organismo scolastico preposto, l’indennità corrisposta verrà incrementata del 20% o qualora più vantaggiosa all’Assicurato sarà liquidata l’indennità di € 3.000,00.
 b) Danno estetico
 Si conviene che, in caso di infortunio indennizzato a termine di polizza, la Società rimborserà all’assicurato, fino ad un massimo di Euro 2.000,00 le spese ospedaliere sostenute per interventi di chirurgia plastica ricostruttiva, allo scopo di ridurre o eliminare i danni estetici conseguenti a lesioni al viso con sfregi o con deformazioni permanenti.
 Verranno rimborsate tutte le spese sostenute per gli interventi di chirurgia plastica o stomatologia ricostruttiva.
 E’ stabilito che restano escluse dall’assicurazione le spese per l’eliminazione o correzione di difetti fisici al viso nonché le spese relative a protesi, interventi e cure in genere odontoiatriche preesistenti all’evento. Per le spese sostenute all’estero il rimborso sarà effettuato in Italia ed in Euro, al cambio medio della settimana in cui la spesa è stata sostenuta dall’Assicurato, ricavato dalle quotazioni dell’Ufficio Italiano dei Cambi.
 c) Morsi di animali compresi aracnoidi e insetti
 Per morsi di animali, insetti e aracnoidi che comportino all’assicurato ricovero in istituto di cura e relativa diagnosi che accerti detto evento, verrà corrisposto l’importo di € 360,00.
 d) Avvelenamenti
 A seguito di avvelenamento acuto da ingestione od assorbimento involontario di sostanze, che comporti ricovero, con almeno un pernottamento, in istituto di cura, e relativa diagnosi ospedaliera anche di sospetto
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 avvelenamento, verrà corrisposto all’assicurato l’importo di € 620,00.
 e) Assideramento - congelamento - colpi di sole o di calore
 A seguito di ricovero dell’Assicurato in istituto di cura in conseguenza di assideramento, congelamento, colpi di sole o di calore e folgorazione, verrà corrisposto allo stesso l’importo di € 520,00.
 f) Beneficio speciale in caso di morte del tesserato genitore
 Nel caso di morte di un assicurato genitore, il capitale spettante ai figli minorenni conviventi è aumentato del 50%. Ai figli minorenni sono equiparati i figli maggiorenni che siano già portatori di invalidità permanente o superiore al 50%.
 Qualora a seguito di infortunio indennizzato ai sensi di polizza, avvenuto durante l'esercizio dell'attività sportiva, derivi un'Invalidità Permanente non inferiore al 65%, l'Assicurazione liquida all'Assicurato un'indennità ulteriore necessaria per la costituzione di una rendita immediata di importo pari a € 12.000,00 annui, pagabile in due semestralità anticipate per la durata di 10 anni, mediante la stipulazione di un apposito contratto di assicurazione con lo stesso Assicuratore.
 g) Indennità forfettaria per applicazione di apparecchio gessato e/o immobilizzante e inamovibile
 Qualora, a seguito di infortunio indennizzato a termini di polizza, che abbia per conseguenza una frattura radiologicamente accertata e/o rottura di legamenti, e per il quale venga applicato un apparecchio gessato e/o immobilizzante e inamovibile, l'Assicuratore riconoscerà all'Assicurato un importo forfettario di € 300,00.
 Per infortuni che abbiano per conseguenza fratture al viso, alle costole, o lussazioni della spalla, saranno considerati come apparecchio gessato e/o immobilizzante e inamovibile le applicazioni o fasciature di ogni genere.
 Il diritto al riconoscimento dell'indennizzo maturerà solo dietro presentazione di regolare documentazione medica rilasciata da Istituto di Cura all'infortunato, dove si certifica l'applicazione e rimozione di apparecchio gessato e/o immobilizzante e inamovibile e solo se la Lesione rientra tra quelle indennizzate dalla tabella lesioni (le lesioni sono diverse a seconda dell’opzione scelta: Base o Plus/integrativa).
 h) Rischio guerra
 A parziale deroga dell’art. 25 lettera i) “Rischi esclusi”, l’assicurazione vale anche per gli infortuni derivanti da stato di guerra (dichiarata o non dichiarata) per il periodo massimo di 14 giorni dall’inizio delle ostilità, se ed in quanto l’Assicurato risulti sorpreso dallo scoppio degli eventi bellici mentre si trova all’estero in un paese sino ad allora in pace.
 Sono comunque esclusi dalla garanzia infortuni derivanti dalla predetta causa che colpiscano l’Assicurato nel territorio della Repubblica Italiana, della Città del Vaticano e della Repubblica di San Marino.
 i) Virus H.I.V.
 Qualora l’Assicurato risulti sieropositivo a seguito di contagio da virus H.I.V. avvenuto per causa fortuita, violenta ed esterna durante lo svolgimento delle attività inerenti il contratto, l’Assicuratore mette a disposizione dell’Assicurato un capitale equivalente a Euro 16.000,00. Con il pagamento di tale indennizzo si esauriscono gli impegni dell’Assicuratore verso l’Assicurato, nei confronti del quale la garanzia cessa. Non sono assicurabili e quindi escluse dall’assicurazione, le persone affette da emofilia e tossicomania, nonché quelle già sieropositive al momento del sinistro. Il diritto a questa indennità è di carattere personale e, quindi non è trasmissibile agli eredi e deve essere esercitato, a pena di nullità, esclusivamente nelle seguenti forme:
 a) qualora l’Assicurato ritenga o supponga di essere stato contagiato dal virus H.I.V., deve, entro il termine di 3 giorni da quando si è verificato il sinistro, denunciare all’Assicuratore, l’evento dannoso ritenuto causa del presunto contagio da virus H.I.V.. E’ fatto altresì obbligo all’Assicurato di inviare all’Assicuratore, una relazione dettagliata dell’evento dannoso. L’Assicurato deve altresì, entro il termine di 6 giorni dall’evento,
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 recarsi presso un ospedale o istituto di cura pubblico o privato e sottoporsi ad una prima serie di accertamenti clinici volti ad individuare la presenza del virus H.I.V.;
 b) nel caso in cui dagli accertamenti clinici risultasse lo status di sieropositività, riconducendo pertanto l’avvenuto contagio ad un momento precedente l’evento denunciato, nulla sarà dovuto all’Assicuratore, i cui impegni verso tale Assicurato cessano automaticamente senza che niente sia avuto a pretendere;
 c) qualora invece i risultati di detti accertamenti clinici fossero negativi, l’Assicurato dovrà sottoporsi, presso lo stesso ospedale od istituto di cura pubblico o privato, ad un successivo test immunologico entro 180 giorni dalla data della denuncia. Se dal secondo test immunologo risultasse lo status di sieropositività, l’Assicuratore provvederà a mettere a disposizione il capitale pattuito, esaurendo con tale atto i propri impegni verso l’Assicurato, nei confronti del quale la garanzia cessa automaticamente all’atto del pagamento dell’indennizzo.
 Il rispetto degli obblighi precedentemente indicati è determinante ai fini della validità della garanzia, pena la decadenza della stessa in caso di inadempimento, con conseguente perdita del diritto all’indennizzo. Gli accertamenti di cui sopra non saranno ritenuti probatori se effettuati in forma anonima; l’Assicurato è pertanto obbligato a dichiarare le proprie generalità all’ospedale od all’istituto di cura pubblico o privato dove vengono effettuate le analisi, prima di sottoporsi ad ogni test immunologo. Resta inteso che l’esposizione massima della Società per uno o più sinistri che dovessero interessare la presente garanzia sarà pari ad Euro 200.000,00. Nell’eventualità che il sinistro dovesse colpire più di n. 20 assicurati gli indennizzi spettanti saranno adeguati con riduzione ed imputazione proporzionale sui singoli contratti.
 Art. 42 - GARANZIA RIMBORSO SPESE MEDICHE
 In caso di Infortunio che comporti l’indennizzo di una delle Lesioni previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), saranno coperte anche le eventuali spese mediche come di seguito indicate:
 Rimborso spese di cura ospedaliere
 In caso di infortunio che abbia come conseguenza una lesione indennizzata tra quelle previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), che comporti un ricovero con o senza intervento, la Compagnia Assicuratrice rimborsa all'Assicurato, fino alla concorrenza della somma prevista per anno assicurativo e dietro presentazione di relativa documentazione, le spese mediche o spese chirurgiche sostenute durante il periodo di ricovero ed in particolare quelle relative a:
 onorari dei medici e dei chirurghi, degli aiuti degli assistenti, degli anestesisti, diritti di sala operatoria e materiale di intervento;
 accertamenti diagnostici, cure;
 rette di degenze;
 I rimborsi vengono effettuati a cura ultimata con uno scoperto del 20%, con un minimo di € 200,00 per sinistro, in caso di Day Hospital tale minimo è elevato ad € 250,00.
 Rimborso spese per "Grandi Interventi"
 Verranno rimborsate, fino alla concorrenza della somma pattuita per persona e per anno assicurativo, le spese ospedaliere in caso di "grandi interventi" a seguito di infortunio che produca una lesione indennizzata tra quelle previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus).
 Per Grandi interventi si intendono quelli previsti nell’Allegato C “Grandi Interventi”.
 Spese di cura pre-post intervento chirurgico
 In caso di intervento chirurgico conseguente ad infortunio che abbia come conseguenza una lesione indennizzata tra quelle previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), viene messa a disposizione dell'Assicurato un'ulteriore somma per spese mediche sostenute entro i 90 giorni prima e/o dopo l'intervento chirurgico.
 Nell'ambito di tale somma vengono stabiliti ulteriori limiti di indennizzo per sinistro:
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 € 500,00 per sinistro, per le spese relative a trattamenti fisioterapici;
 € 300,00 per le spese di visite mediche.
 Tale garanzia è prestata con l'applicazione di una franchigia fissa ed assoluta di € 100,00 per sinistro.
 Rimborso prestazioni specialistiche
 In caso di infortunio che abbia come conseguenza una lesione indennizzata tra quelle previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), la Compagnia Assicuratrice rimborsa all'Assicurato, le seguenti prestazioni specialistiche, Indipendentemente dal rimborso delle spese di cura in caso di ricovero e a quelle pre e post intervento chirurgico già contemplate in polizza:
 TAC;
 Risonanza Magnetica;
 Radiografie;
 Ecografie;
 Tutori ortopedici;
 Artroscopia diagnostica.
 Il rimborso delle prestazioni di cui sopra è prestato nel limite per persona previsto al punto "Somme Assicurate", per sinistro e per anno assicurativo, previa deduzione di una franchigia fissa ed assoluta di € 75,00 per sinistro.
 Indennità Giornaliera in caso di ricovero
 In caso di ricovero ospedaliero per infortunio che abbia come conseguenza una lesione indennizzata tra quelle previste nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), è prevista la corresponsione della diaria giornaliera prevista al punto "Somme Assicurate" per un massimo indennizzabile per anno assicurativo di 90 giorni.
 I primi due giorni del 1° ricovero non prevedono la corresponsione di alcuna diaria.
 Nel caso in cui si abbiano più ricoveri a seguito di un unico sinistro, si procederà come segue:
 la franchigia verrà applicata sul primo ricovero;
 per i ricoveri successivi di durata pari o inferiore a 2 giorni, non verrà corrisposta alcuna indennità giornaliera;
 per i ricoveri successivi di durata superiore ai 2 giorni, verrà corrisposta l'indennità giornaliera senza nuova applicazione della franchigia di 2 giorni.
 In caso di Day-Hospital non verrà corrisposta alcuna Indennità Giornaliera. La presente garanzia non è cumulabile con il Rimborso Spese da Ricovero.
 Rimborso spese per cure dentarie e/o protesi dentarie
 Nell'ambito della somma assicurata riferita alla garanzia "Rimborso spese da ricovero", l'assicurazione comprende il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per cure dentarie, conseguenti ad infortunio che produca una lesione indennizzata come previsto nell’Allegato A, a seconda dell’Opzione scelta (Base o Plus), anche se non effettuate in regime di ricovero, con il limite previsto per anno assicurativo e con una franchigia fissa di € 100,00 per sinistro e fino ad un massimo di € 500,00 per dente.
 Sono riconosciuti eventuali danni a protesi dentarie. Le spese sostenute per cure dentarie saranno ammesse a rimborso solo se l'infortunio che le ha determinate sia avvenuto nel corso di una partita ufficiale e ne sia stata fatta menzione nel referto arbitrale.
 Per rottura dei denti si intende la perdita di almeno 1/3 del tessuto duro di dente residuo (sono escluse le lesioni del tessuto paradontale e dei denti molli), per l'accertamento del caso è richiesta la documentazione radiologica.
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 SEZIONE 6 - NORME CHE REGOLANO LA GESTIONE DEI SINISTRI
 Art. 43 - Denuncia dell’infortunio ed obblighi relativi
 In caso di infortunio, la denuncia dovrà essere inviata, entro 60 (sessanta) giorni, alla Società dall’Assicurato (o dai suoi aventi causa) secondo la procedura indicata nell’Allegato C “Norme da Seguire in Caso di Sinistro”.
 Nel caso di morte, la denuncia dovrà essere inviata alla Società entro 15 (quindici) giorni dal fatto.
 La denuncia deve fornire indicazioni precise sul luogo, giorno ed ora del sinistro, sulle cause e circostanze che lo hanno determinato.
 La denuncia, firmata dall’Assicurato o suoi aventi causa, deve essere controfirmata dal maggiore esponente della Società Sportiva, che assume, con ciò, la piena responsabilità delle dichiarazioni rese nella denuncia stessa in ordine alle modalità e circostanze di fatto, di tempo e di luogo in cui ebbe a verificarsi il sinistro.
 Avvenuto l’infortunio, l’Assicurato deve sottoporsi alle cure di un medico, seguirne le prescrizioni, fornire alla Compagnia Assicuratrice e suoi incaricati tutte le notizie ritenute necessarie alla documentazione della pratica anche senza attendere una esplicita richiesta. L’infortunato, i suoi familiari, gli aventi causa, devono consentire alle visite dei medici della Compagnia Assicuratrice ed a qualsiasi indagine che questa ritenga necessaria.
 Dopo la denuncia, l’infortunato è tenuto a far pervenire alla Compagnia Assicuratrice un dettagliato certificato medico sull’infortunio; in seguito l’infortunato ha l’obbligo di comunicare alla Compagnia Assicuratrice, con idonea certificazione medica, tutte le informazioni relative al decorso dell’infortunio ritenute necessarie per la definizione dello stesso.
 L’infortunato è obbligato a sottoporsi a tutte le cure prescrittegli dai sanitari per ridurre al minimo le conseguenze delle lesioni.
 Entro trenta giorni dalla cessazione delle cure mediche, l’infortunato dovrà presentare alla Compagnia Assicuratrice il certificato di guarigione, anche se non richiestogli; tale certificato può essere redatto, come tutti gli altri certificati, su carta semplice dal medico curante.
 Qualora l’infortunio interessi solo ed esclusivamente le Cure Dentarie, l’Infortunato non è tenuto a presentare alla Compagnia Assicuratrice il certificato di guarigione.
 La validità dell’Assicurazione è sospesa dalla data dell’infortunio sino alla guarigione clinica delle lesioni di infortunio, come sopra documentato, segnalata alla Compagnia Assicuratrice con certificato definitivo. In assenza di certificato di guarigione la validità dell’assicurazione è sospesa sino alla data di prescrizione dei sinistro. Ove l’infortunato, autorizzato o non, riprenda l’attività sportiva prima del conseguimento della guarigione stessa, la Compagnia Assicuratrice non riconoscerà eventuali altri infortuni nei quali possa incorrere in tale periodo, né l’eventuale conseguente aggravamento delle precedenti lesioni.
 L’Assicurato o i suoi aventi causa decadono da ogni diritto alle prestazioni della Compagnia Assicuratrice nel caso di inosservanza delle prescrizioni per l’infortunio riportate nella presente polizza, e del pari decadono da ogni diritto ove fossero incorsi in false o reticenti dichiarazioni.
 Art. 44 – Gestione dei sinistri
 Omissis
 Art. 45 - Liquidazione e pagamento
 Ricevuta la necessaria documentazione, valutato il danno, verificata l’operatività delle garanzie prestate e compiuti gli accertamenti del caso, la Compagnia Assicuratrice liquida l’indennizzo che risulti dovuto e provvede al pagamento entro 30 giorni dalla definizione del sinistro.
 L’indennizzo verrà corrisposto in Italia in Euro.
 Art. 46 - Cumulo di indennizzi

Page 91
                        

Polizza Infortuni e Assistenza Tesserati SGS
 Stagione Sportiva 2014/2015 17 / 33
 Gli indennizzi per le prestazioni di Morte o Lesioni non sono cumulabili tra loro. Tuttavia, se dopo il pagamento di un indennità per invalidità permanente, entro due anni dal giorno dell’infortunio, ed in conseguenza di questo, l’assicurato muore, la Compagnia Assicuratrice corrisponde ai beneficiari la differenza tra indennità pagata e quella prevista per il caso di morte, ove questa sia superiore e non chiede il rimborso nel caso contrario.
 Art. 47 - Esonero denuncia Infermità
 La Contraente e/o gli Assicurati sono esonerati dalla denuncia di infermità, difetti fisici o mutilazioni da cui l’Assicurato fosse affetto al momento della stipulazione o che dovessero in seguito sopravvenire.
 In caso di infortunio, resta comunque espressamente confermato quanto disposto dall’Art. 26 - Criteri di indennizzabilità.
 Art. 48 - Responsabilità della Contraente
 Poiché la presente assicurazione è stata stipulata dalla Contraente, anche nel proprio interesse quale possibile responsabile del sinistro, si conviene che qualora l’infortunato o, in caso di morte, i beneficiari di cui all’art. 27 a) Morte (o soltanto qualcuno di essi) non accettino, a completa tacitazione per l’infortunio, l’indennizzo dovuto ai sensi della presente polizza ed avanzino verso la Contraente maggiori pretese a titolo di responsabilità civile, detto indennizzo nella sua totalità viene accantonato, per essere computato nel risarcimento che la Contraente fosse tenuta a corrispondere per sentenza o transazione.
 Qualora l’infortunato o gli anzidetti beneficiari recedano dall’azione di responsabilità civile, o rimangano in esse soccombenti, l’indennizzo accantonato viene agli stessi pagato sotto deduzione, a favore della Contraente, delle spese di causa da lui sostenute. La Compagnia Assicuratrice rinuncia, a favore dell’Assicurato e dei suoi aventi diritto, al diritto di surrogazione di cui all’art. 1916 c.c. verso i terzi responsabili dell’infortunio.
 Art. 49 – Controversie sulla natura degli infortuni
 In caso di controversia sulla natura, causa, entità e conseguenza delle lesioni indennizzabili a termine di polizza, nonché sull’applicazione dei criteri di indennizzabilità, le Parti devono conferire per iscritto mandato di decidere ad un Collegio di tre medici nominati uno per parte ed il terzo di comune accordo.
 In caso di mancato accordo sul nominativo del terzo arbitro, quest’ultimo dovrà essere prescelto, fra gli specialisti di Medicina Legale delle Assicurazioni, dal Presidente del Consiglio dell’Ordine avente giurisdizione nel luogo ove deve riunirsi il Collegio dei medici.
 Il Collegio medico, a scelta dell’Assicurato, risiede nel Comune sede di Istituto di Medicina Legale più vicino alla residenza e/o al domicilio dell’Assicurato stesso.
 Ciascuna delle Parti sostiene le proprie spese e remunera il medico da essa designato, contribuendo per la metà delle spese e competenze per il terzo medico. E’ data facoltà al Collegio medico di rinviare, ove ne riscontri l’opportunità, l’accertamento definitivo dell’invalidità permanente ad epoca da definirsi dal Collegio stesso, nel qual caso il Collegio può intanto concedere una provvisionale sull’indennizzo.
 Le decisioni del Collegio medico sono prese a maggioranza dei voti, con dispensa da ogni formalità di legge e sono vincolanti per le Parti, le quali rinunciano fin d’ora a qualsiasi impugnativa salvo i casi di violenza, dolo, errore o violazione dei patti contrattuali.
 I risultati delle operazioni arbitrali devono essere raccolti in apposito verbale, da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
 Le decisioni del Collegio medico sono vincolanti per le Parti anche se uno dei medici rifiuti di firmare il relativo verbale; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri arbitri nel verbale definitivo.
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 SEZIONE 7 - NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE DI ASSISTENZA
 Persone Assicurate
 Sono assicurate le seguenti Categorie:
 Settore A Tesserati Settore Giovanile e Scolastico – Giovanissimi e Allievi
 Settore B Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Pulcini, Esordienti
 Settore C Tesserati Settore Giovanile e Scolastico - Piccoli Amici
 Settore D Dirigenti società sportive affiliate al Settore Giovanile e Scolastico
 Settore E Allenatori, Massaggiatori, Tecnici
 Oggetto dell'Assicurazione
 La Società fornisce le prestazioni di assistenza di cui ai successivi articoli, entro i limiti di polizza, qualora l'Assicurato si venga a trovare in difficoltà a seguito di un infortunio durante la partecipazione ad attività sportive in qualità di tesserato della FIGC.
 Efficacia e durata delle prestazioni di Assistenza
 Per ogni singolo viaggio all'Estero, durante il periodo di validità della polizza, le prestazioni di assistenza decorrono dalle ore 00:00 del giorno di partenza e cessano alle ore 24:00 del giorno del rientro in Italia. Fermo restando che la durata massima della copertura/permanenza è di 30 giorni consecutivi.
 Massima Esposizione
 In caso di sinistro catastrofale che coinvolga una pluralità di assicurati le spese di intervento della Società non potranno essere superiori a € 400.000,00.
 Centrale Operativa
 La centrale operativa è a disposizione dell'Assicurato per fornire pronta assistenza mediante Linea Verde dedicata, 24 ore su 24 e 7 giorni su 7:
 dall’Italia 800.100.345
 dall’estero 0039.514.161.745
 Per i servizi di consulenza o informazioni, qualora non fosse possibile prestare assistenza immediatamente, l'Assicurato sarà richiamato entro le successive 8 ore lavorative.
 Assistenza notturna in caso di ricovero
 Qualora l'Assicurato, ricoverato presso un Istituto di Cura a seguito di infortunio, necessiti di assistenza specializzata, la Centrale Operativa provvederà a reperire ed inviare personale infermieristico o socio-assistenziale presso la struttura dove è ricoverato. La ricerca e selezione saranno effettuate in base alla tipologia del problema dell'Assicurato secondo il parere dell'equipe medica della Centrale Operativa in accordo con il medico curante. Per ciascun anno di validità della polizza le prestazioni di cui al presente punto sono erogate senza alcun costo aggiuntivo a carico dell'Assicurato fino ad un massimo di 3 volte per Assicurato e di 24 ore lavorative per sinistro, con il limite di Euro 40,00 per ora.
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 Rientro dell'Assicurato convalescente dopo le cure
 Qualora l'Assicurato, ancorché convalescente a seguito di infortunio, sia dimesso dall'istituto di cura presso il quale era ricoverato ma non sia in grado di rientrare autonomamente alla propria residenza, potrà richiedere alla Centrale operativa l'organizzazione del suo trasferimento. Il trasporto potrà essere effettuato con i mezzi e nei tempi ritenuti più idonei dai medici della Centrale Operativa dopo il consulto con i medici dell'ospedale, utilizzando:
 l'aereo di linea in classe economica, se necessario con posto barellato;
 il treno in prima classe e, occorrendo, il vagone letto;
 l'autoambulanza.
 Se le circostanze lo richiederanno la Società metterà a disposizione un accompagnatore. Per ciascun anno di validità della polizza le prestazioni di cui al presente punto sono erogate senza alcun costo aggiuntivo a carico dell'Assicurato fino ad un massimo di 3 volte per Assicurato e di Euro 520,00 per sinistro.
 Consulenza medica telefonica
 Qualora, a seguito di infortunio, l'Assicurato necessiti di una consulenza medica, può mettersi in contatto direttamente, o tramite il proprio medico curante, con i medici della Centrale Operativa, che valuteranno quale sia la prestazione più opportuna da fornire.
 Reperimento ed invio di un medico nei casi di urgenza
 Qualora poi dai primi dati risultanti dal contatto telefonico il servizio medico della Centrale Operativa giudicasse necessario l'intervento di un medico, provvederà ad inviare un medico generico sul posto tenendo a proprio carico il relativo costo. Qualora nessuno dei medici convenzionati della Società fosse immediatamente disponibile e/o qualora le circostanze lo rendessero necessario, la Società potrà organizzare, in alternativa e in accordo con l'Assicurato, il suo trasferimento in ambulanza presso il pronto soccorso più vicino. Anche in questo caso il costo resta a carico della Società.
 Trasferimento Sanitario in un centro Ospedaliero attrezzato
 Qualora l'Assicurato a seguito di infortunio sia affetto da una patologia ritenuta non curabile nell'ambito dell'organizzazione ospedaliera dove è stato ricoverato, per caratteristiche obiettivamente accertate dai medici della Centrale Operativa previa analisi del quadro clinico e d'intesa con il medico curante, la Centrale Operativa provvederà ad:
 individuare, tenuto conto delle disponibilità esistenti, l'istituto di cura più vicino e ritenuto attrezzato per la patologia dell'Assicurato;
 organizzare il trasporto dell'Assicurato con il mezzo più idoneo alle sue condizioni:
 aereo sanitario;
 aereo di linea, classe economica, eventualmente barellato, treno prima classe e, occorrendo, il vagone letto, autoambulanza, senza limiti di percorso,
 assistere l'Assicurato durante il trasporto con il personale medico o paramedico se ritenuto necessario dai medici della Centrale Operativa.
 Non danno luogo alla prestazione le lesioni che a giudizio dei medici possono essere curate presso l'unità ospedaliera presso cui l'Assicurato è stato ricoverato, nonché le terapie riabilitative, le malattie infettive e ogni altra patologia nel caso in cui il trasporto implichi violazione di norme nazionali o internazionali.
 Collegamento continuo con il Centro Ospedaliero
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 Durante il Ricovero dell'Assicurato sono attivati i contatti telefonici con la struttura ospedaliera e la famiglia per fornire ogni utile notizia clinica.
 Interprete
 La Centrale Operativa in caso di necessità conseguente a ricovero ospedaliero all'estero, e limitatamente ai paesi ove esistano propri corrispondenti, organizzerà il reperimento di un interprete e la Società se ne assumerà il costo sino ad otto ore lavorative.
 Trasmissione Messaggi urgenti
 La Centrale Operativa, in caso di necessità conseguente a ricovero all'estero, provvederà all'inoltro di messaggi urgenti a persone residenti in Italia.
 Rimpatrio Sanitario dal Centro Ospedaliero Attrezzato
 Qualora l'Assicurato convalescente venga dimesso dal centro ospedaliero presso il quale era ricoverato, e non sia in grado di rientrare autonomamente in Italia presso la propria residenza o presso un altro centro medico per la continuazione delle cure, la Centrale Operativa provvederà ad organizzare il suo rientro con il mezzo che i medici della Centrale Operativa stessa riterranno più idoneo alle condizioni dell'Assicurato:
 aereo di linea, classe economica, eventualmente barellato;
 treno, prima classe, e, occorrendo, il vagone letto;
 autoambulanza, senza limiti di percorso.
 Il trasporto è interamente organizzato dalla Centrale Operativa ed effettuato a spese della Società, inclusa l'assistenza medica infermieristica durante il viaggio, se ritenuta necessaria dai medici della stessa.
 Obbligo dell'Assicurato in Caso di Sinistro
 Per ogni richiesta di assistenza l'Assicurato dovrà contattare al momento dell'insorgere della necessità, e comunque non oltre 3 giorni dal verificarsi del sinistro, la Centrale Operativa della Società al numero verde:
 dall’Italia 800.100.345
 dall’estero 0039.514.161.745
 Nel caso in cui sia impossibile telefonare, inviare un fax al numero: 051/6386235.
 La Centrale Operativa è in funzione 24 ore su 24 per accogliere le richieste. Inoltre dovrà qualificarsi come Assicurato "FIGC" e comunicare:
 cognome e nome;
 prestazione richiesta ;
 suo indirizzo o recapito temporaneo;
 numero di telefono al quale essere contattato.
 Resta inteso che qualora la persona fisica titolare dei diritti derivanti dal contratto, sia nell'oggettiva e comprovata impossibilità di denunciare il sinistro, dovrà farlo non appena ne sarà in grado.
 Trasmissione dei dati
 Al fine di consentire l'attivazione dei servizi da parte della centrale Operativa, al momento dell'entrata in vigore della copertura, la Contraente provvederà a comunicare su supporto informatico predefinito (Nome e cognome,
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 società sportiva di appartenenza, numero tessera FIGC, data partenza, data rientro) l'elenco di tutti gli Assicurati che parteciperanno alla trasferta viaggio all'estero.
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 Allegato A
 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 LESIONI APPARATO SCHELETRICO
 CRANIO
 FRATTURA OSSO FRONTALE O OCCIPITALE O PARIETALE O TEMPORALE O LINEE DI FRATTURA INTERESSANTI TRA LORO TALI OSSA
 € 1.600,00 € 1.600,00 7,0%
 FRATTURA SFENOIDE € 775,00 5,0%
 FRATTURA OSSO ZIGOMATICO O MASCELLARE O PALATINO O LINEE DI FRATTURA INTERESSANTI TRA LORO TALI OSSA
 € 465,00 3,0%
 FRATTURA LEFORT I° (distacco dell’arcata dentaria superiore dal mascellare) € 620,00 4,0%
 FRATTURA LEFORT II° O III° (non cumulabili tra loro né con LEFORT I°) € 1.600,00 € 1.600,00 7,0%
 FRATTURA ETMOIDE € 465,00 3,0%
 FRATTURA OSSO LACRIMALE O JOIDEO O VOMERE (non cumulabile) € 310,00 2,0%
 FRATTURA OSSA NASALI € 388,00 2,5%
 FRATTURA MANDIBOLARE (per lato) € 620,00 4,0%
 LACERAZIONE DEL TIMPANO DA BAROTRAUMA € 800,00 5,0%
 TRAUMA CRANICO COMMOTIVO CON FOCOLAI CONTUSIVI A LIVELLO CEREBRALE
 € 2.400,00 € 2.400,00 8,0%
 COLONNA VERTEBRALE
 TRATTO CERVICALE
 FRATTURA CORPO III-IV-V-VI-VII VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA) € 800,00 € 4.649,00 6,0%
 FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSI III°-IV°-V°-VI°-VII° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA)
 € 775,00 2,0%
 FRATTURA CORPO O PROCESSO TRASVERSO O PROCESSO SPINOSO II° VERTEBRA
 € 2.400,00 € 6.198,00 8,0%
 FRATTURA ARCO ANTERIORE O ARCO POSTERIORE O MASSE LATERALI (PROCESSO TRASVERSO O PROCESSI ARTICOLARI) I- VERTEBRA
 € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 TRATTO DORSALE
 FRATTURA DEL CORPO DALLA I° ALLA XI° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA)
 € 625,00 4,0%
 FRATTURA DEL CORPO XII° VERTEBRA € 2.400,00 € 3.874,00 8,0%
 FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSALI DALLA I° ALLA XII° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA)
 € 316,00 2,0%
 TRATTO LOMBARE
 FRATTURA CORPO (PER OGNI VERTEBRA) € 2.400,00 € 3.874,00 8,0%
 FRATTURA PROCESSO SPINOSO O PROCESSI TRASVERSALI DALLA I° ALLA V° VERTEBRA (PER OGNI VERTEBRA)
 € 316,00 2,0%
 OSSO SACRO
 FRATTURA CORPI VERTEBRALI O BASE O ALI O PROCESSI ARTICOLARI O APICE O CRESTE SPINALI
 € 625,00 4,0%
 COCCIGE
 FRATTURA CORPI O BASE O CORNA O PROCESSI TRASVERSI O APICE € 620,00 4,0%
 BACINO
 FRATTURA ALI ILIACHE O BRANCA ILEO-ISCHIO-PUBICA (DI UN LATO) O DEL PUBE
 € 465,00 3,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 FRATTURA ACETABOLARE (PER LATO) € 800,00 € 2.325,00 6,0%
 TORACE
 FRATTURA CLAVICOLA (PER LATO) € 636,00 4,0%
 FRATTURA STERNO € 310,00 2,0%
 FRATTURA DI UNA COSTA (COMPOSTA) € 78,00 0,5%
 FRATTURA DI UNA COSTA (SCOMPOSTA) € 233,00 1,5%
 FRATTURA SCAPOLA (PER LATO) € 465,00 3,0%
 PNEUMOTORACE DA BAROTRAUMA € 800,00 € 960,00 6,0%
 PNEUMOPERICARDIO DA BAROTRAUMA € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 ARTO SUPERIORE (DESTRO O SINISTRO)
 BRACCIO
 FRATTURA DIAFISARIA OMERALE € 470,00 3,0%
 FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE O SUPERIORE OMERALE (DELIMITATA DAL COLLO CHIRURGICO)
 € 800,00 € 930,00 6,0%
 FRATTURA EPIFISI DISTALE O INFERIORE OMERALE (DELIMITATA DALLA LINEA IDEALE CHE UNISCE TROCLEA E CAPITELLO)
 € 800,00 € 930,00 6,0%
 AVAMBRACCIO
 FRATTURA DIAFISARIA RADIALE € 305,00 2,0%
 FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE RADIO (FRATTURA TUBEROSITA' RADIALE O CAPITELLO O COLLO O CIRCONFERENZA ARTICOLARE)
 € 620,00 4,0%
 FRATTURA EPIFISI DISTALE RADIO (FACCIA ARTICOLARE CARPICA O PROCESSO STILOIDEO O INCISURA ULNARE)
 € 620,00 4,0%
 FRATTURA DIAFISARIA ULNARE € 305,00 2,0%
 FRATTURA EPIFISI PROSSIMALE ULNA (OLECRANO O PROCESSO CORONOIDEO O INCISURA SEMILUNARE E RADIALE)
 € 620,00 4,0%
 FRATTURA EPIFISI DISTALE (CAPITELLO O CIRCONFERENZA ARTICOLARE O PROCESSO STILOIDEO)
 € 620,00 4,0%
 FRATTURA BIOSSEA RADIO E ULNA COMPOSTA € 640,00 4,0%
 FRATTURA BIOSSEA RADIO E ULNA SCOMPOSTA € 800,00 5,0%
 POLSO E MANO
 FRATTURA SCAFOIDE € 775,00 5,0%
 FRATTURA SEMILUNARE € 465,00 3,0%
 FRATTURA PIRAMIDALE € 310,00 2,0%
 FRATTURA PISIFORME € 155,00 1,0%
 FRATTURA TRAPEZIO € 310,00 2,0%
 FRATTURA TRAPEZOIDE € 310,00 2,0%
 FRATTURA CAPITATO € 310,00 2,0%
 FRATTURA UNCINATO € 310,00 2,0%
 FRATTURA I° METACARPALE € 800,00 € 930,00 6,0%
 FRATTURA II° O III° O IV° O V° METACARPALE € 465,00 3,0%
 SINDROME DA TUNNEL CARPALE O M. DI DUPUYTREN (trattato chirurgicamente)
 € 640,00 4,0%
 FRATTURA PRIMA FALANGE DITA
 POLLICE € 620,00 4,0%
 INDICE € 465,00 3,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 MEDIO € 465,00 3,0%
 ANULARE € 310,00 2,0%
 MIGNOLO € 465,00 3,0%
 FRATTURA SECONDA FALANGE DITA
 POLLICE € 465,00 3,0%
 INDICE € 388,00 2,5%
 MEDIO € 310,00 2,0%
 ANULARE € 155,00 1,0%
 MIGNOLO € 310,00 2,0%
 FRATTURA TERZA FALANGE DITA
 INDICE € 310,00 2,0%
 MEDIO € 155,00 1,0%
 ANULARE € 155,00 1,0%
 MIGNOLO € 310,00 2,0%
 ARTO INFERIORE (DESTRO O SINISTRO)
 FRATTURA FEMORE
 DIAFISARIA € 800,00 € 930,00 6,0%
 EPIFISI PROSSIMALE (delimitata dal collo chirurgico) € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 EPIFISI DISTALE (delimitata da una linea ideale che congiunge i due epicondili attraverso la fossa intercondiloidea e quella sopratrocleare)
 € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 FRATTURA ROTULA € 620,00 4,0%
 FRATTURA TIBIA
 DIAFISARIA € 465,00 3,0%
 ESTREMITA' SUPERIORE (eminenza intercondiloidea o feccette articolari superiori o condili o faccette articolare fibulare)
 € 780,00 5,0%
 ESTREMITA' INFERIORE (malleolo mediale o faccetta articolare inferiore) € 786,00 5,0%
 FRATTURA PERONE
 DIAFISARIA € 310,00 2,0%
 ESTREMITA' SUPERIORE (capitello o faccetta articolare tibiale) € 465,00 3,0%
 ESTREMITA' INFERIORE (malleolo laterale o faccetta articolare) € 620,00 4,0%
 FRATTURA BIOSSEA TIBIA E PERONE COMPOSTA € 800,00 5,0%
 FRATTURA BIOSSEA TIBIA E PERONE SCOMPOSTA € 800,00 € 960,00 6,0%
 PIEDE
 TARSO
 FRATTURA ASTRAGALO € 800,00 € 2.066,00 6,0%
 FRATTURA CALCAGNO € 1.600,00 € 3.874,00 7,0%
 FRATTURA SCAFOIDE € 465,00 3,0%
 FRATTURA CUSOIDE € 620,00 4,0%
 FRATTURA CUNEIFORME € 155,00 1,0%
 METATARSI
 FRATTURA I° METATARSALE € 620,00 4,0%
 FRATTURA II° O III° O IV° O V° METATARSALE € 310,00 2,0%
 FALANGI
 FRATTURA ALLUCE (I° O II° falange) € 388,00 2,5%
 FRATTURA I° O II° O III° FALANGE DI OGNI ALTRO DITO DEL PIEDE € 155,00 1,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 LESIONI DENTARIE
 ROTTURA INCISIVO CENTRALE SUPERIORE (per ogni dente) € 112,00 0,7%
 ROTTURA INCISIVO CENTRALE INFERIORE (per ogni dente) € 32,00 0,2%
 ROTTURA INCISIVO LATERALE (per ogni dente) € 80,00 0,5%
 ROTTURA CANINI (per ogni dente) € 160,00 1,0%
 ROTTURA PRIMI PREMOLARI (per ogni dente) € 80,00 0,5%
 ROTTURA SECONDI PREMOLARI (per ogni dente) € 120,00 0,8%
 ROTTURA PRIMI MOLARI (per ogni dente) € 240,00 1,5%
 ROTTURA SECONDI MOLARI (per ogni dente) € 160,00 1,0%
 ROTTURA TERZO MOLARE SUPERIORE € 40,00 0,3%
 ROTTURA TERZO MOLARE INFERIORE € 80,00 0,5%
 LESIONI PARTICOLARI
 ASPORTAZIONE CHIRURGICA DI PARTE DI TECA CRANICA (indipendentemente dall'estensione della breccia)
 € 2.400,00 € 12.912,00 8,0%
 ROTTURA MILZA CON SPLENECTOMIA € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 ROTTURA RENE CON NEFRECTOMIA € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 ESITI EPATECTOMIA (oltre un terzo del parenchima) € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 GASTRORESEZIONE ESTESA (oltre la metà) O GASTRECTOMIA TOTALE € 28.000,00 € 45.000,00 40,0%
 RESEZIONE DEL TENUE (fino al 70% con conservazione valvola ileo-cecale) –non cumulabile
 € 12.000,00 € 18.000,00 20,0%
 RESEZIONE DEL TENUE (oltre il 70% con coinvolgimento valvola ileo-cecale) – non cumulabile
 € 28.000,00 € 40.000,00 40,0%
 RESEZIONE PARZIALE DEL COLON CON INTEGRITA' DEL RETTO –non cumulabile-
 € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 COLECTOMIA TOTALE –non cumulabile- € 28.000,00 € 32.000,00 40,0%
 AMPUTAZIONE ADDOMINO-PERINEALE E ANO PRETERNATURALE –non cumulabile-
 € 44.000,00 € 55.000,00 60,0%
 COLECISTECTOMIA –non cumulabile € 791,00 5,0%
 SAFENECTOMIA MONOLATERALE O EMORROIDECTOMIA € 631,00 4,0%
 SAFENECTOMIA BILATERALE –non cumulabile- € 800,00 € 951,00 6,0%
 EPATITI TOSSICHE O INFETTIVE (con test enzimatici e sieroproteici alterati e con bilirubinemia oltre i valori normali)
 € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 PORTATORE ASINTOMATICO ANTICORPO POSITIVO (HIV +) € 620,00 4,0%
 PANCREATECTOMIA SUBTOTALE (oltre la metà) O TOTALE –non cumulabile- € 36.000,00 € 45.000,00 50,0%
 ERNIA CRURALE O IPOIEPIGASTRICA O OMBELICALE O DIAFRAMMATICA (trattate chirurgicamente)
 € 476,00 3,0%
 ERNIA INGUINALE (trattata chirurgicamente) € - € 785,00 5,0%
 LOBECTOMIA POLMONARE € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 PNEUMONECTOMIA € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 PROTESI SU AORTA TORACICA € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 PROTESI SU AORTA ADDOMINALE € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 PERDITA ANATOMICA DI UN GLOBO OCULARE € 24.000,00 € 35.000,00 35,0%
 CECITA' MONOLATERALE (perdita irreversibile non inferiore a 9/10 di visus) € 16.000,00 € 26.000,00 25,0%
 PERDITA TOTALE DELLA FACOLTA' VISIVA DI AMBEDUE GLI OCCHI € 76.000,00 € 100.000,00 100,0%
 SORDITA' COMPLETA UNILATERALE € 5.600,00 € 9.600,00 12,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 SORDITA' COMPLETA BILATERALE € 36.000,00 € 40.000,00 50,0%
 PERDITA NASO (oltre i due terzi) € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 CORDECTOMIA € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 EMILARINGECTOMIA € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 LARINGECTOMIA € 36.000,00 € 45.000,00 50,0%
 PERDITA LINGUA (oltre i due terzi) € 52.000,00 € 60.000,00 70,0%
 PERDITA COMPLETA DI UN PADIGLIONE AURICOLARE € 2.400,00 € 2.400,00 8,0%
 PERDITA COMPLETA DI ENTRAMBI I PADIGLIONI AURICOLARI € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 ERNIA DISCALE DA SFORZO (unica o plurima – trattata/e chirurgicamente) € 2.400,00 € 2.400,00 8,0%
 ROTTURA SOTTOCUTANEA TENDINE D'ACHILLE (trattata chirurgicamente) € 641,00 4,0%
 PROTESI D'ANCA – non cumulabile- € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 PROTESI DI GINOCCHIO –non cumulabile- € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 PATELLECTOMIA TOTALE € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 PATELLECTOMIA PARZIALE € 2.066,00 4,0%
 PERDITA ANATOMICA DI UN TESTICOLO € 775,00 5,0%
 PERDITA ANATOMICA DEI DUE TESTICOLI € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 PERDITA ANATOMICA DEL PENE € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 ISTERECTOMIA – non cumulabile- € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 ISTEROANNESSIECTOMIA BILATERALE € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 OVARIECTOMIA O SALPINGECTOMIA MONOLATERALE € 800,00 5,0%
 USTIONI ESTESE A PIU' DEL 25% DELLA SUPERFICIE CORPOREA (Documentate fotograficamente)
 € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 PTOSI PALPEBRALE € 800,00 5,0%
 EVIRAZIONE COMPLETA € 32.000,00 € 40.000,00 45,0%
 PERDITA DEL PENE € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
 IMPOSSIBILITA' ALL'EREZIONE € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 CASTRAZIONE € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 LESIONI MUSCOLO-TENDINEE
 ROTTURA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI (trattata chirurgicamente) –non cumulabile-
 € 3.200,00 € 3.200,00 9,0%
 ROTTURA DEL TENDINE DISTALE DEL BICIPITE BRACHIALE (trattata chirurgicamente)
 € 775,00 5,0%
 ROTTURA DEL TENDINE PROSSIMALE DEL BICIPITE BRACHIALE (trattata chirurgicamente)
 € 1.600,00 € 1.600,00 7,0%
 ROTTURA DEI TENDINI DELLE DITA DI UNA MANO (trattata chirurgicamente) valore massimo per ogni dito-
 € 460,00 3,0%
 ROTTURA DEI TENDINI DEL QUADRICIPITE FEMORALE (trattata chirurgicamente) non cumulabile-
 € 800,00 € 925,00 6,0%
 LUSSAZIONE ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE (documentata radiologicamente)
 € 620,00 4,0%
 LUSSAZIONE RECIDIVANTE GLENO-OMERALE (trattata chirurgicamente) € 1.600,00 € 1.600,00 7,0%
 LUSSAZIONE GLENO-OMERALE (evidenziata radiologicamente) € 1.550,00 5,0%
 LUSSAZIONE STERNO-CLAVEARE (trattata chirurgicamente) € 470,00 3,0%
 LUSSAZIONE ACROMION-CLAVEARE (trattata chirurgicamente) € 636,00 4,0%
 LUSSAZIONE GOMITO (evidenziata radiologicamente) € 800,00 € 930,00 6,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 LUSSAZIONE RADIO-CARPICA (trattata chirurgicamente) non cumulabile- € 780,00 5,0%
 LUSSAZIONE MF O IF 2° - 3° - 4° - 5° DITO DELLA MANO (evidenziata radiologicamente) - valore massimo per ogni dito
 € 388,00 2,5%
 LUSSAZIONE MF O IF POLLICE (trattata chirurgicamente) € 620,00 4,0%
 LUSSAZIONE D'ANCA (documentato radiologicamente) € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 LUSSAZIONE METATARSO-FALANGEA O IF DELL'ALLUCE (documentato radiologicamente)
 € 310,00 2,0%
 LUSSAZIONE METATARSO-FALANGEA O IF II° O III° O IV° O V° DITO DEL PIEDE (documentata radiologicamente)
 € 155,00 1,0%
 LESIONE DEI LEGAMENTI COLLATERALI DEL GINOCCHIO (trattata chirurgicamente)
 € 775,00 5,0%
 LESIONI DEL CROCIATO ANTERIORE O POSTERIORE O DEL PIATTO TIBIALE (trattata chirurgicamente) non cumulabile tra loro-
 € 2.400,00 € 2.400,00 8,0%
 LESIONI ISOLATE DELLA CAPSULA O MENISCALI – (trattata chirurgicamente) non cumulabili tra loro
 € 398,00 2,5%
 LESIONE TENDINE ROTULEO (trattata chirurgicamente) € 388,00 2,5%
 LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DELLA TIBIO-PERONEO-ASTRAGALICA (trattata chirurgicamente)non cumulabili tra loro-
 € 800,00 € 930,00 6,0%
 LUSSAZIONE ULNO CARPICA € 480,00 3,0%
 LUSSAZIONE ROTULEA € 480,00 3,0%
 LUSSAZIONE TIBIO TARSICA € 800,00 € 960,00 6,0%
 LUSSAZIONE VERTEBRALE € 800,00 5,0%
 AMPUTAZIONI
 ARTO SUPERIORE
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ARTO SUPERIORE € 60.000,00 € 70.000,00 80,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'AVAMBRACCIO € 52.000,00 € 60.000,00 70,0%
 AMPUTAZIONE DI UNA MANO O DI TUTTE LE DITA DI UNA MANO € 48.000,00 € 52.000,00 65,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO E ANULARE € 37.600,00 € 41.600,00 52,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO E MIGNOLO € 42.400,00 € 46.400,00 58,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E ANULARE E MIGNOLO € 40.800,00 € 44.800,00 56,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E ANULARE E MIGNOLO € 36.000,00 € 40.000,00 50,0%
 AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E ANULARE E MIGNOLO € 31.200,00 € 35.200,00 44,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MEDIO € 32.000,00 € 36.000,00 45,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E ANULARE € 29.600,00 € 33.600,00 42,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE E MIGNOLO € 33.600,00 € 37.600,00 47,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E ANULARE € 26.400,00 € 30.400,00 38,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO E MIGNOLO € 30.400,00 € 34.400,00 43,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E ANULARE E MIGNOLO € 28.000,00 € 32.000,00 40,0%
 AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E ANULARE € 21.600,00 € 25.600,00 32,0%
 AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO E MIGNOLO € 25.600,00 € 29.600,00 37,0%
 AMPUTAZIONE MEDIO E ANULARE E MIGNOLO € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E INDICE € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E MEDIO € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E ANULARE € 18.400,00 € 22.400,00 28,0%
 AMPUTAZIONE POLLICE E MIGNOLO € 22.400,00 € 26.400,00 33,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 AMPUTAZIONE INDICE E MEDIO € 15.200,00 € 19.200,00 24,0%
 AMPUTAZIONE INDICE E ANULARE € 13.600,00 € 17.600,00 22,0%
 AMPUTAZIONE INDICE E MIGNOLO € 17.600,00 € 21.600,00 27,0%
 AMPUTAZIONE MEDIO E ANULARE € 10.400,00 € 14.400,00 18,0%
 AMPUTAZIONE MEDIO E MIGNOLO € 14.400,00 € 18.400,00 23,0%
 AMPUTAZIONE ANULARE E MIGNOLO € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL POLLICE € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'INDICE € 7.200,00 € 11.200,00 14,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL MEDIO € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ANULARE € 1.600,00 € 1.600,00 7,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DEL MIGNOLO € 5.600,00 € 9.600,00 12,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL POLLICE
 € 6.400,00 € 10.400,00 13,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DELL'INDICE
 € 775,00 5,0%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL MEDIO € 543,00 3,5%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DELL'ANULARE
 € 388,00 2,5%
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELLA FALANGE UNGUEALE DEL MIGNOLO
 € 698,00 4,5%
 AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DELL'INDICE € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DEL MEDIO € 2.400,00 € 2.400,00 8,0%
 AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DELL'ANULARE € 800,00 € 930,00 6,0%
 AMPUTAZIONE DELLA II° E III° FALANGE DEL MIGNOLO € 3.200,00 € 3.200,00 9,0%
 ARTO INFERIORE
 AMPUTAZIONE OLTRE I DUE TERZI DELL'ARTO INFERIORE (al di sopra della metà della coscia)
 € 52.000,00 € 60.000,00 70,0%
 AMPUTAZIONE AL DI SOTTO DELLA META' DELLA COSCIA (ma al di sopra del ginocchio)
 € 48.000,00 € 55.000,00 65,0%
 AMPUTAZIONE TOTALE O OLTRE I DUE TERZI DELLA GAMBA (al di sotto del ginocchio)
 € 48.000,00 € 52.000,00 65,0%
 AMPUTAZIONE DI GAMBA AL TERZO INFERIORE € 36.000,00 € 40.000,00 50,0%
 PERDITA DI UN PIEDE € 32.000,00 € 36.000,00 45,0%
 PERDITA DELL'AVAMPIEDE ALLA LINEA TARSO-METATARSALE € 17.600,00 € 21.600,00 27,0%
 PERDITA DI AMBEDUE I PIEDI € 76.000,00 € 90.000,00 100,0%
 PERDITA DELL'ALLUCE € 800,00 € 930,00 6,0%
 PERDITA DELLA FALANGE UNGUEALE DELL'ALLUCE € 465,00 3,0%
 PERDITA DI OGNI ALTRO DITO DEL PIEDE € 155,00 1,0%
 LESIONI SISTEMA NERVOSO PERIFERICO (permanenti - stabilizzati)
 ARTO SUPERIORE
 LESIONE TOTALE PLESSO BRACHIALE € 44.000,00 € 50.000,00 60,0%
 SINDROME RADICOLARE SUPERIORE TIPO DUCHENNE ERB C5-D1 € 32.000,00 € 36.000,00 45,0%
 SINDROME RADICOLARE INFERIORE TIPO DEJERINE KLUMPKE € 32.000,00 € 36.000,00 45,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO ASCELLARE € 10.400,00 € 14.400,00 18,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO RADIALE € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
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 LESIONI
 Indennizzo Tessera Base (Franchigia
 5% assoluta)
 Indennizzo Tessera Plus
 (Integrativa ad adesione
 facoltativa)
 Percentuale %
 PARALISI BASSA NERVO RADIALE € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO MEDIANO € 28.000,00 € 32.000,00 40,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO ULNA € 16.000,00 € 20.000,00 25,0%
 PARALISI BASSA NERVO ULNARE € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 ARTO INFERIORE
 PARALISI COMPLETA PLESSO LOMBARE D12-L4 € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO FEMORALE € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO € 32.000,00 € 36.000,00 45,0%
 PARALISI BASSA NERVO SCIATICO € 26.400,00 € 30.400,00 38,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO POPLITEO ESTERNO € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
 PARALISI COMPLETA NERVO SCIATICO POPLITEO INTERNO € 13.600,00 € 17.600,00 22,0%
 LESIONI SISTEMA NERVOSO CENTRALE
 EPILESSIA POST TRAUMATICA, CONTROLLATA FARMACOLOGICAMENTE, CON CRISI SPORADICHE
 € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 EPILESSIA POST TRAUMATICA, CONTROLLATA FARMACOLOGICAMENTE, CON CRISI SETTIMANALI
 € 20.000,00 € 24.000,00 30,0%
 PARAPARESI CON DEFICIT DI FORZA MODERATA E POSSIBILITA' DI DEAMBULAZIONE CON APPOGGIO
 € 28.000,00 € 32.000,00 40,0%
 MONOPARESI DI ARTO SUPERIORE CON DEFICIT DI FORZA E IMPOSSIBILITA' AI MOVIMENTI FINI DELLA MANO
 € 28.000,00 € 32.000,00 40,0%
 MONOPARESI DI ARTO INFERIORE CON MODERATO DEFICIT DI FORZA, ANDATURA FALCIANTE E POSSIBILE SOLO CON APPOGGIO
 € 24.000,00 € 28.000,00 35,0%
 USTIONI
 CAPO
 USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 6-10% DELLA SUPERFICIE DEL VISO € 480,00 3,0%
 USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 11-15% DELLA SUPERFICIE DEL VISO € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 16-25% DELLA SUPERFICIE DEL VISO € 7.200,00 € 11.200,00 14,0%
 USTIONE 2° O 3° GRADO SUPERIORE AL 25% DELLA SUPERFICIE DEL VISO € 10.400,00 € 14.400,00 18,0%
 USTIONE 2° O 3° GRADO DEL 15-30% DELLA SUPERFICIE DEL CUOIO CAPELLUTO
 € 800,00 5,0%
 USTIONE 2° O 3° GRADO SUPERIORE AL 30% DELLA SUPERFICIE DEL CUOIO CAPELLUTO
 € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 ARTI SUPERIORI ED INFERIORI
 USTIONI 2° O 3° GRADO DI 11-20% DELLA SUPERFICIE DI ARTO SUPERIORE O INFERIORE
 € 800,00 5,0%
 USTIONI 2° O 3° GRADO DI 21-30% DELLA SUPERFICIE DI ARTO SUPERIORE O INFERIORE
 € 4.000,00 € 8.000,00 10,0%
 USTIONI 2° O 3° GRADO DI 31-50% DELLA SUPERFICIE DI ARTO SUPERIORE O
 INFERIORE € 8.000,00 € 12.000,00 15,0%
 USTIONI 2° O 3° GRADO DI SUPERIORE AL 50% DELLA SUPERFICIE DI ARTO SUPERIORE O INFERIORE
 € 12.000,00 € 16.000,00 20,0%
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 Allegato B
 Elenco Grandi Interventi
 Collo
 Resezioni e plastiche tracheali
 Esofago
 Interventi per lesioni traumatiche
 Torace
 Lobectomie, bilolectomie, pneumonectomie
 Stomaco-duodeno intestino tenue
 Resezione intestinale per via laparoscopica
 Colon-retto
 Colectomia totale con ileorectoanastomosi senza o con ileostomia
 Fegato e vie biliari
 Resezioni epatiche maggiori o minori
 Anastomosi bilio-digestive
 Pancreas-milza-surrene
 Pancreatectomia totale (compresa eventuale linfoadenectomia)
 Chirurgia maxillo facciale
 Terapia chirurgica delle fratture del mascellare superiore
 Terapia chirurgica dei fracassi dello scheletro facciale
 Ricostruzione della mandibola con innesti ossei
 Ricostruzione della mandibola con materiale alioplastico
 Cardio Chirurgia
 Interventi per corpi estranei
 Sutura del cuore per ferite
 Neurochirurgia
 Craniotomia per lesioni traumatiche cerebrali
 Cranioplastica ricostruttiva
 Chirurgia Vascolare
 Interventi sull’arteria succlavia vertebrale o carotide extracranica (monolaterali)
 Interventi sulle arterie viscerali o renali
 Interventi sulle arterie dell’arto superiore o inferiore (monolaterali)
 Trattamento delle lesioni traumatiche della aorta
 Trattamento delle lesioni traumatiche delle arterie degli arti e del collo
 Chirurgia Ortopedica
 Artrodesi grandi segmenti
 Artrodesi vertebrale per via anteriore
 Arteoprotesi totale del ginocchio
 Artroprotesi di spalla
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 Artroprotesi di anca parziale e totale
 Disarticolazione interscapolo — toracica
 Emipelvectomia
 Riduzione cruenta e stabilizzazione spondilofistesi
 Osteosintesi vertebrale
 Chirurgia Urologica
 Nefrectomia polare
 Cistectomia totale con derivazione urinaria e neovescica con segmento intestinale ortotopica o etrotopica
 Resezione uretrale e uretrorafia
 Chirurgia ginecologica
 Laparotomia per ferite o rotture uterine
 Chirurgia Oculistica
 Vitrectomia anteriore e posteriore
 Trapianto corneale a tutto spessore
 Orchiaggio per distacco di retina
 Chirurgia Otorinolaringoiatria
 Interventi per recupero funzionale del VII nervo cranico
 Laringectomia sopraglottica o subtotale
 Laringectomie parziali verticali
 Laringectomia e Faringoiangenctomia totale
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 Allegato C
 NORME DA SEGUIRE IN CASO DI SINISTRO
 In caso di sinistro, l’Assicurato o chi ne fa le veci o i suoi aventi diritto devono:
 1. Contattare il Numero Verde 800 024640 – attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 19:00
 e il sabato dalle 08:30 alle 13:30 – e richiedere l’assegnazione del numero di sinistro, che dovrà essere riportato sul Modulo di denuncia sinistro; UnipolSai provvederà a trasmettere all’Assicurato Il Modulo di denuncia sinistro da compilare per l’apertura del sinistro; l’Assicurato dovrà, pertanto, fornire agli operatori del Numero Verde le proprie generalità (nome, cognome, data di nascita, n. matricola tessera SGS/FIGC, C.F.) e i propri recapiti (indirizzo postale, n° di fax e/o indirizzo e-mail).
 2. Trasmettere il Modulo di denuncia sinistro debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto; il Modulo di denuncia deve essere trasmesso solo dopo avere ricevuto da UnipolSai la lettera di conferma apertura sinistro, entro 60 giorni dal suddetto ricevimento, tramite fax al numero di seguito indicato; nel caso di infortunio mortale la denuncia deve essere preceduta da un telegramma da spedire entro 15 gg. dalla data dell’evento;
 3. Corredare la denuncia di certificato medico;
 4. Documentare, fornendo ulteriori certificati medici, il decorso delle lesioni;
 5. Trasmettere, in caso di ricovero, copia integrale della cartella clinica e di ogni documento – medico e non;
 Si riepiloga la documentazione che l’Assicurato o chi ne fa le veci o i suoi aventi diritto devono inviare tramite fax a UnipolSai:
 Foglio con codice a barre ricevuto da UnipolSai (che deve precedere in ordine di trasmissione tutta la documentazione da inviare);
 Modulo di denuncia sinistro debitamente compilato e sottoscritto anche dalla Società Sportiva di appartenenza;
 Consenso al trattamento dei dati personali (artt.23 e 43 D. Lgs. n. 196/2003), come da stampato inviato da UnipolSai;
 Documentazione medica relativa all’infortunio (es. certificato pronto soccorso, certificato di guarigione ecc);
 Indicazione delle coordinate bancarie (Codice IBAN) dell’Assicurato o se minore degli esercenti la potestà.
 IL MODULO DI DENUNCIA E LA DOCUMENTAZIONE DEVONO ESSERE INVIATI SOLO DOPO AVERE
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 RICEVUTO DALLA COMPAGNIA LA LETTERA DI CONFERMA APERTURA SINISTRO.
 NUMERO DI FAX PER LA TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE: 0517096608
 Per tutte le garanzie si precisa quanto segue:
 1. Il diritto all’eventuale indennizzo spetta esclusivamente all’assicurato/infortunato tesserato SGS/FIGC o ai suoi aventi diritto.
 2. Qualora l’assicurato o chi per lui decidesse di ricorrere al patrocinio di un legale le relative spese restano a carico del ricorrente.
 Ogni successiva comunicazione o richiesta integrativa di documentazione da parte del Servizio di liquidazione danni di UnipolSai verrà comunicata all’Assicurato all’indirizzo postale, al numero di fax oppure all’indirizzo e-mail, forniti al momento dell’apertura del sinistro.
 Le informazioni sullo stato del sinistro verranno trasmesse all’Assicurato dal Servizio di liquidazione danni di UnipolSai unicamente dopo il ricevimento del certificato di guarigione.
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 Allegato C
 NORME DA SEGUIRE IN CASO DI SINISTRO
 POLIZZA INFORTUNI TESSERATI SGS/FIGC
 In caso di sinistro, l’Assicurato o chi ne fa le veci o i suoi aventi diritto devono:
 1. Contattare il Numero Verde 800 024640 – attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore
 19:00 e il sabato dalle 08:30 alle 13:30 – e richiedere l’assegnazione del numero di sinistro, che
 dovrà essere riportato sul Modulo di denuncia sinistro (fac simile in allegato; l’originale da
 compilare verrà inviato da UnipolSai); l’Assicurato dovrà fornire agli operatori le proprie
 generalità (nome, cognome, data di nascita, n. matricola tessera SGS/FIGC, C.F.) e i propri recapiti
 (indirizzo postale, n° di fax e/o indirizzo e-mail).
 2. Trasmettere il Modulo di denuncia sinistro debitamente compilato in tutte le sue parti e sottoscritto;
 il Modulo di denuncia deve essere trasmesso solo dopo avere ricevuto da UnipolSai la lettera di conferma apertura sinistro, entro 60 giorni dal suddetto ricevimento, tramite fax al
 numero di seguito indicato; nel caso di infortunio mortale la denuncia deve essere preceduta da
 un telegramma da spedire entro 15 gg. dalla data dell’evento;
 3. Corredare la denuncia di certificato medico;
 4. Documentare, fornendo ulteriori certificati medici, il decorso delle lesioni;
 5. Trasmettere, in caso di ricovero, copia integrale della cartella clinica e di ogni documento – medico
 e non;
 Si riepiloga la documentazione che l’Assicurato o chi ne fa le veci o i suoi aventi diritto devono
 inviare tramite fax a UnipolSai:
 Foglio con codice a barre ricevuto da UnipolSai (che deve precedere in ordine di trasmissione tutta
 la documentazione da inviare);
 Modulo di denuncia sinistro debitamente compilato e sottoscritto anche dalla Società Sportiva di
 appartenenza;
 Consenso al trattamento dei dati personali (artt.23 e 43 D. Lgs. n. 196/2003), come da stampato
 inviato da UnipolSai;
 Documentazione medica relativa all’infortunio (es. certificato pronto soccorso, certificato di
 guarigione ecc);
 Indicazione delle coordinate bancarie (Codice IBAN) dell’Assicurato o se minore degli esercenti la
 potestà.
 IL MODULO DI DENUNCIA E LA DOCUMENTAZIONE DEVONO ESSERE INVIATI
 SOLO DOPO AVERE RICEVUTO DALLA COMPAGNIA LA LETTERA DI CONFERMA
 APERTURA SINISTRO.
 NUMERO DI FAX PER LA TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE:
 0517096608
 Per tutte le garanzie si precisa quanto segue:
 1. Il diritto all’eventuale indennizzo spetta esclusivamente all’assicurato/infortunato tesserato SGS/FIGC o ai suoi aventi diritto.
 2. Qualora l’assicurato o chi per lui decidesse di ricorrere al patrocinio di un legale le relative
 spese restano a carico del ricorrente.
 Ogni successiva comunicazione o richiesta integrativa di documentazione da parte del Servizio di
 liquidazione danni di UnipolSai verrà comunicata all’Assicurato all’indirizzo postale, al numero di fax
 oppure all’indirizzo e-mail, forniti al momento dell’apertura del sinistro.
 Le informazioni sullo stato del sinistro verranno trasmesse all’Assicurato dal Servizio di liquidazione
 danni di UnipolSai unicamente dopo il ricevimento del certificato di guarigione.
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MODULO DENUNCIA INFORTUNIO
 Polizza Infortuni Tesserati SGS/FIGC (DA COMPILARSI IN OGNI SINGOLA VOCE IN STAMPATELLO)
 Polizza n. 107395041 Copertura obbligatoria “Base” Polizza n. 107395055 Copertura facoltativa “Plus”
 N. SINISTRO ___________________ (Per il n. sinistro contattare il numero verde 800 024640)
 DATI DELL’INFORTUNATO/A
 Cognome ___________________________________________ Nome ______________________________________
 Nato/a _________________________________________________________________ il ________/____/_________
 Paternità e maternità (obbligatoria per infortunio a minore) _______________________________________________
 Indirizzo _______________________________________________________________ n. _____________________
 Comune ______________________________________________ Prov. _______________ C.A.P. _______________
 Cod.Fisc. _____________________________________________ Tel _________ / ___________________________
 Fax (solo di Ab. o Uff.) _____________ / ____________________ Cell __________ / _________________________
 E-mail ______________________________ N° TESSERA SGS/FIGC dell’Infortunato/a _________________________
 TIPO TESSERA (barrare la polizza acquistata): obbligatoria “BASE” facoltativa “PLUS”
 TIPO TESSERATO SGS/FIGC (barrare la categoria di appartenenza) :
 Giovanissimi, Allievi Pulcini, Esordienti Piccoli Amici
 Dirigenti società sportive affiliate al SGS Allenatori, Massaggiatori, Tecnici
 Coordinate bancarie per la liquidazione del sinistro:
 Banca ____________________________ Agenzia __________________ c/c intestato a _________________
 CODICE
 IBAN
 PAESE C.D. CIN ABI CAB N. CONTO
 DA COMPILARSI A CURA DELLA SOCIETA’ SPORTIVA
 Società _________________________________ Matricola numero ______________________________________
 Indirizzo ___________________________________________________________ n. _________________________
 Comune _________________________________________ Prov. ________________ C.A.P. ___________________
 Tel/Fax _________________________________________ e-mail _________________________________________
 Data ______________ Timbro ______________________ Firma __________________________________________
 ESTREMI INFORTUNIO
 Data ____/_____/_________ Ora ____________ Gara/Allenamento/Trasferimento ____________________________
 Luogo _________________________________________________________ Prov. ___________________________
 Descrizione chiara e circostanziata delle cause che lo hanno provocato __________________________ ____________
 __ ____________________________________________________________________________________________
 __ ____________________________________________________________________________________________
 Testimoni (nome, cognome, indirizzo e telefono) _______________________________________________________
 ______________________________________________________________________________________________
 Infortuni precedenti: si no In data ____/_____/_________
 Quali lesioni aveva riportato? ______________________________________________________________________
 Data ______________ Firma dell’Infortunato/a o di chi ne fa le veci o dell’avente causa_________________________
 La polizza infortuni non prevede il rimborso delle eventuali spese di patrocinio e/o legali
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